i 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vii IV Novemhrt 149 Telel 67.121 63J21. 61^. 67J45 
INTERURBANE- Amniinitirizione 6S4.706 - RedasiiNie 60^95 
ABBONAMENTI: Un anno . . . L. 6.290 

Un semestre . . > 3.290 

Un trimestre . . • 1.700 


Spedizione in abbenani postale - Conto corrente postele 1/29793 

TOBBLIOITt^ (B'3) O-ofsi L I50 D(>3ifalr«l« L 200 EìeM eptr 

licoli L lj<j C'M-»'» L ifio » L 130 rrincarìA. Bacche L 200. Legai: 

it.SW pi) i -.fror Pi, ,vc JOO Pf» U PUBBLiOlTV 1\ 

ÌTAUA (SPI) V de Pa'larcct- 9 R^t# tei 61-372 63-961 • aae Sueccrsel, lUJia 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN QUESTO NUMERO 

n discorso di TOGLIATTI 
al Comitato centrale 


DIFFONDETE LE COPIE t 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 63 


GIOVEDÌ* 13 MARZO 1952 



Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


La strada opposta | l’intervento del c ompagno TooiiAni al comitato ce ntraie dei partito 

. ,...11. .11 oggipgijifi {j||,j|||||Q ^i^jjog] ||||j| battaglia 

per risolvere le questioni vitali del Mezzogiorno e del Paese 

•rvaso (li odio, compirà altri dot trovrrno. . • ■ • ■k. ^ i • J J I ■ Il • Il • ‘x 

l a' f quoiK c,d;'„,ar p,:o'ti»rdri,“u.nà II segretario del P.C.I. propone a tutti i democratici un accordo per dare la priorità alle spese necessarie alla rinascita 

punirlo, inu di educarlo ucllo fidila Berlino occidentale, esami------- —--—-- 

tempo, di farjrli riconosce- opP> questi punti e giun- 

Nel corso della recente ses- vocare i prossimi comizi eletto- fluenza e ripercussione sopra la mentre vengono detti antidemo- il rinnovo delle amministrazioni la Sicilia, nella Sardegna, e cioè 
sionc del Comitato centrale tali amministrativi sarebbe sta- vita e il funzionamento delle am- cratici coloro che chiedono che locali nelle regioni dove si vo- in quelle regioni dove i poteri 
del PCI chiusa dalle con- to, come tutti sanno, una aperta ministrazionl locali. La sola que- la Costituzione e le leggi ven- torà. E’ evidente che anche par- locali sono sempre stati e sono 
clusioni (ivi conipaeno Scoc- violazione dei principii fiesati e Elione, insomma, che il partito gano rispettate, e rispettate an- tendo da questo punto, saremo tuttora, in misura prevalente, 
rim irro il inninHiuin Tn nella Costituzione e nelle leggi clericale dominante ha posto e che nei termini che esse stabili- portati ad affrontare problemi strumenti di dominio contrari 
., 1 ! .ni ,11 generali dello Stato. Sono stati pone negli inviti che rivolge e scono tassativamente per le con- più vasti; il punto fondamentale agli interessi della maggioranza 


BERLINO, li. Germania? Facilmenle risponde 
Ci sono due sistemi di fninte a lii stampa democratica che 
un uomo che si è macchiato di i tTunniiisti avranno gli stessi di- 
un crimine. 11 primo è quello di rùd dei democristiani nel cam- 
chiuderlo in una cella, lontano Po i>olitico. nel IìIhto giuoco del- 
dul mondo, e lasciarlo per som- 1*} demoeia/.ia. La Germania sa¬ 
prò languire: se qne-.t’nomo ria- Stato democratico e 

.seirà ad evadete, come e\.ise la spetterà ai tedeschi decidere li- 
Germania dopo la prima guerra beramente quali saranno i parti- 
mondiale, egli certnmenle sarà ^be dovranno avere la respon- 
porvaso di odio, compirà altri t^abilifà del governo, 

crimini, '«i maceliierà di altro La stampa della Germania oc- 

sangue. I.a seconda via è quella cidentale. meno faziosa di quella 
di punirlo, ma di educarlo nello della Berlino occidentale, esami- 
stesso tempo, di fargli riconosce- opP> {“Ri questi punti e giun- 
re tutta la gravità degli atti che qn<t''i unanimemente dalTor- 
lia romme-iso, ma dandogli tut- pnno degli industriali, Frank- 
tavia la possibilità di redimersi, fn^ter Allgonieine, alla dcmocri- 

di trovargli ancora un posto nel- '^••ana Rheinische Posi, ad una 

la società dove possa lavorare in conclusione: occorre tratta- 
eguaglianza con gli altri nomini. Lo ‘•tesso dichiara, sulla demo- 
Queste due vie esistono anche ‘‘.«'•‘’fiona None 7,eit, il vice pre- 
per i popoli che si macchiano di ‘^'dente del Consiglio della Re- 


../,/.//)• . nrn„i,n,-i»iÀ ,,,, ,li generali dello Stato. Sono stati pone negli inviti che rivolge e scono tassativamente per te con- pm vasti; ii punto lonuamentaie agli interes ^ 

piiaiK Ila pronuncialo un ai 3 f 3 j.g |g elezioni, dun- nei contatti che ha con altre for- sultazioni elettorali. Se chiedete però rimane questo. Nella eie- della popolazione, strumenti ado- 

scorso (lì cut diamo il testo, questo sono infastiditi, mazioni politiche, è quella che il rispetto della Costituzione e zione dogli organi dirigenti delle perati nell’interesse di piccole 

L'anno scorso il Presidente del Nè serve dire che il fastidio gli diano aiuto per restare tran- delle leggi, è un segno certo che amministrazioni dei Comuni e cricclie legate al ceto possidente 

:onsiglio aveva aperto la campa- deriverebbe dal fatto che la im- quillamente al potere. paH’altra siete favorevoli a un regime to- delle province noi vediamo in- più ricco, alla grande proprietà 

ina elettorale amministrativa con postazione della prossima lotta parte vi siamo noi, vi è Toppo- talitario! _ fatti uno degli episodi più note- della terrà, alla ricchezza, allo 

ma affermazione di tipo fasci- elettorale sarebbe (e naturai- sizione, che vien qualificata di E* evidente quindi che se vi voli della lotta per la democra- sfruttamento egoistico di questa 

ta, qualificando cioè « antina- mente per colpa nostra!), non antidemocratica, alla quale hi- è ' una tendenza, alla vigìlia di zia nel nostro Paese; uno dei ricchezza e allo sfruttamento 

ionali» o quindi da spazzarsi amministrativa ma politica. A sogna ad ogni costo sbarrare la queste elezioni amministrative, momenti più notevoli delTazione spesso inumano della popolazio- 

questo proposito vorrei prima di strada. all’affiorare di questioni politi- che deve essere svolta per ren- ne lavoratrice. Di qui deriva la 

tutto osservare che, quando ci si Naturalmente, qui si tratta già clie di fondo, questa tendenza è dere il nostro Paese più demo- importanza della prossima cam- 

trova di fronte a un partito do- di quella particolare posizione e prima di tutto venuta alla luce cratico di quanto non sia tutto- pagna elettorale amministrativa. 


^rmvi colpo: la pririui ò sfata dcniocrafica lodcsca. Consiglio av^eva aperto la campa- deriverebbe dal fatto che la im- quillamente al potere» Dairaltra 

A’ersaines In seconda cpiella tofo Ausoke, in nn articolo dal gna elettorale amministrativa con postazione della prossima lotta parte vi siamo noi, vi è Toppo- 
che ora TL'R.SS ha indicato a - La via è libera >. La una afi’ermazione di tipo fasci- elettorale sarebbe (e naturai- sizione, che yìen qualificata di 

tutto il mondo. E’ questa una ‘'*^*'‘* ha dichiarato in una sta, qualificando cioè «antina- mente per colpa nostra!), non antidenwxiratica, alla quale bi- 

Evolln? Certamente no. Oliando inlcrvi‘.1a Tamba'^^iatore polacco zionali » o quindi da spazzarsi amministrativa ma politica. A sogna ad ogni costo sbarrare la 
Stalin, nel 1942, affermava che ” Berlino, la stessa richie-ia for- 


Mè serve dire che il fastidio gli diano aiuto per restare tran- delle leggi, è un segno certo che amministrazioni dei Comuni e cricclTe legate al ceto ] 

i-iverebbe dal fatto che la im- quillamente al potere. DalTaltra siete favorevoli a un regime to- delle province noi vediamo in- più ricco, alla grande 

stazione della prossima lotta parte vi siamo noi. vi è Toppo- talitario! , fatti uno degli episodi più note- della terrà, alla riccht 


gli Flitlcr vanno e vengono, ma 
lo Stato ed il popolo tede.sro re¬ 
stano. egli vedeva nel domani un 


miihino le migliaia di messaggi 
e telegrammi che dalle fabbriche 
e dai villaggi piovono ogni ora 


pnpnio tedesco democratico ed Livoli della Cnncclleria di 
amante della pace svolgere in l<'l<*ginmini di comunisti 

Europa una grande fiin/inne. ^ ^*1 ‘'Ocialdemncratiei. di liberali 
Questo concetto veniva ancora ® democristiani, 
precisato nel messaggio a Pieck Circa le lea/ioni ufficiali di 
e a Grotewohl. quando Stalin Bonn, va lilevato che mentre 
affermava che se i popoli sovie- Adenauer In dato alla stampa 
tii’o e tedesco si dimostrano ri- oota ufficiosa di fono nega- 
soluti a lottare per la pace con ^vo, in cui fra l’altro si rinffer- 
la ste.s.-.a tenacia con cui hanno oiaiio le mire sui territori che 
lottato in guerra, la pace in Eii- I’nccord() di Potsdam ha dato at¬ 
ropa potrà essere considerata Polonia, il partito liberale, che 
come garantita. siede al governo, e numerosi 

La nota che lunedi Groniiko ‘’‘=Pf'nenfi socialdemocratici si 
ha consegnato agli ambasciatori invece pronunciati in favo- 

occidentali può. per conseguenza, nanerfura di trattative 

essere definita una pietra miliare In seno al Buii- 

in questa grande costruzione del- «estag si sarebbe cosi creata una 
la politica estera staliniana, po- mapgioranza favorevole alla di¬ 
litica internazionalista, in qiinn- «^ns'ione. a dispetto della posi¬ 
lo essa non solo esprime gli in- Caiioclliore. il quale ha 

teressi del popolo sovietico, ma approfittato anche dì questa ne¬ 
gli interessi dei tedeschi e di cfsione per dimostrare 1 abisso 
tutti gli altri popoli. che separa la fiua politica dagli 

L’entusiasmo e la gioia con cui nazionali. .... 

in Germania è stata accolta que- '«nlti elementi democristiani. 



sta stretta di mano amica basta- j®Pccie quelli delle organizzazioni! ùalle amministrazioni locali co-|questa preparazioné non mi so-{_ i*ARl<JI, 


per il rinnovo delle amministra- mentali, il fatto che il tono della tiea della competizione eletto- da sè, nel loro proprio interesse, lotta elettorale che si svolse nel 
zioni comunali e per la elezione vita pubblica nel nostro Paese rale. così come deve avvenire in un Mezzogiorno il 2 giugno, perchè 

delle amministrazioni provinciali sta diventando sempre più basso. Da parte nostra, noi non ab- regime di democrazia. purtroppo sappiamo che nel Mez- 

che doveva aver luogo due anni Oggi si dicono o vengono detti biaino l’intenzione di partire dai Si tratta di formare organi di zogiorno vivono masse di popo¬ 
la quando cioè ci si trova di democratici coloro che violano problemi politici di fondo. Vo- autogoverno locale e si tratta lazione che sono ancora arretrate 

frónte a una posizione del go- ad ogni passo la Costituzione de- gUamo partire dalle questioni oggi, in modo particolare, di for- - 

verno che viola le leggi dello mocratica che il Paese sì è data, che riguardano in modo diretto marli nell’Italia meridionale, nel- (Continua tn pagina i. colonna) 
Stato, è inevitabile che immedia- , ,,,- . ^ .... , , 

tamente si introducano nella lot- _ 

ta elettorale, anche se ammini- B ■ ■ ' ■ ■ ■ 

Profonde ripercussioni a Londra e Parigi 

cale di maggioranza dura da al- ■■■ ■ ■■■■ I * 

delle proposte sovietiche per la Germania 

tilt che nel recente passato so- ■ . .. .... ' ■ - — ^ 

no stati al governo insieme con tt ». i t-v » o* « x- j i tt j i xx 

esso. Orbene, in tutta questa pre- Uii discorso del Compagno Uuclos — higni beativi commenti del <limes> e del «Man- 

Sa^^ieUoraiet soncf'Saie* forse cliester Guardian > — Febbrile attività diplomatica tra le capitali dei paesi atlantici 

poste^ al Paese delle questioni . . . , ■ „ , . . 

state ^oste*^^r avendo^con^^at- DAL MOSTRO CORRISFCNDENTE imitare le sue frontiere in basai sovietico abbia mai fatto sulTar-lsav ed il Dipartimento di Stato, 
ten^inn*! <;éEriiìto i dopumenti di ——. lalle decisioni di Potsdam. Igomento dell’unità tedesca», e cbelsono state avviate con grande sol- 


Profonde ripercussioni a Londra e Parigi 
delle pr oposte sovietiche per la G ermania 

Un discorso del compagno Duclos — Significativi commenti del «Times» e del «Man¬ 
chester Guardian» — Febbrile attività diplomatica tra le capitali dei paesi atlantici 


DAL MOSTRO CORRISFCNDENTE 


ISrCNDENTE imitare le sue frontiere in bassi sovietico abbia mai fatto suLTar-lsa]/ ed U Dipartimento di Stato, , 
alle decisioni di Potsdam. gomento dell’unità tedesca », e che sono state avviate con grande sol-, 

11 compagno Quanto elle-clausole militari e «la nota'sovrethai*è in imdte-ina. leeitiidine. -Un -portavoqe--inglese - 


j^jperò questa posizione governati-Jsiglio 


proprio 


« Scambi di vedute > 
annunciati dagli S. U. 

WASHINGTON. 12. — le reazioni 
alla Tinta sovietica regietrate nelle 
tre principali capitali e occidentali ». 


■ollaborazione ed amicizia con m .-iii m i/muhlh, 50 neiia pobiziunv ciic absuinouo xja quebiiune cne e stai» j„ii„ .- —7.. ire pnncipeu capn^au eocciaenrau ». 

in i Ai aItrTpopoli? unTfunzio^^ può pendere irrimediabilmente e il partito clericale e i suoi al- e viene continuamente posta, è cidentale presenta per la pace del ne tratte^ en- , proposte russe sono real.^^^^ 

in.noriVnte da iim narte o dall’altra ‘eati, quando dicono che essi sa- un’altra, ed è una questione pu- mondcj e per la sicure^ della un quadro esclusivamente di- che neUa loro valutazione delle ^ governanti americani ed una 

' * • L’LrR.S.S ha messo tutto il ^iiQ 1 rebbero il fronte^^della democra ^ jramente politica.^ Il ^^partito ^ mitt>c*c? ——.^1 .i irriti;.#., hi t—ÓÀ ' a— jeatromB cautela Ijimgl* dal niapin 


minnrl'int,. fM itm Ttnt-lo n fiairalirn leali, uuaiiuu uicuiiu vjie essi ort- uiiauia, cu e una pu- — - r-- — ---— 

ne importante- . , i rebbero il fronte della democra- ramente poUtica. Il partito di Francia, Duclos ha aottoldneatq 

La cronaca serte ad indicarlo. L UR.SS ha messo tutto il suo U democratico non è mai maggioranza invita alla collabo- che le proposte deU^JBSS per- 

f'i hanno riferito che a Norim- peso sul piatto della pace. Se a infastidito dalle elezioni che si razione quei partiti che nel re- mettono, invece, come dice la nc^ 

berga e ad Amburgo alcune mi- questo peso, rileva questa sera la debbono fare secondo la legge, cente passato gli hanno dato il lo del governo di Mosca, di eli- 

jrliaia di persone hanno Ietterai- cf-mna berlinpse democratica si Ma R partito clericale e i suoi loro appoggio, allo scopo di im- minare la poMibuità di una nna- 

nicnte strappato i giornali dalle - 1 - d; tntt; el! eUrl aBcaR sono in realtà stati co- pedire che dalle elezioni ammi- del militariOTo tedesco e 

mani degli .strilloni, hanno ostruì- J® -, J *!• ^ # * stretti a fare queste elezioni am- nistrative possa uscire un voto dell aggreasione trteaca. 


che le proposte dell’UBSS per- Che accadrebbe ee il trattato di redatte, in modo da avere larga 
mettono, invece, come dice la no- pace proposto daiTURSS fosse eco nell’oninione della Germania 


americani contano pm: appiccar 


i..uaiLc, ux 1 .. 1 XUU «a Immediatamente senza giusti- 

eco nell’opinione della Germania flcazlonl. le proposta deU’UJtS.S.. 
occidentale • e che ^e « merita- ^xraiB ba sempre tatto nei passato, 
no genuina • seria considera- q Dipartimento di Stato americano 
zione ». ba fatto sapere in un comunicato 

Il senso di urgenze che ai tre (die la nota sovietica cè oggetto di 


cio^ tra la Francia e la Germa¬ 
nia. Queste prospettive di pace 
apert^ di fronte ad ogni francese 
democratico « patriottico, dalla 
nota sovietica spiegano Tampiezza 
delle correnti favorevoli che han. 
no salutato, nell’opinione pubblica 
francese Tiniziativa dell’URSS. 

Per evitare una troppo severa 
condanna popolare, i tre governi 
atlantici sono costretti oggi a ma¬ 
novrare, per non dare l’impres¬ 
sione di opporre alla costruttiva 
proposta dell’URSS un rifiuto pu¬ 
ro e semplice, » Non si può re¬ 
spingere questa nota », ha dichia¬ 
rato un portavoce francese, dopo 


DAL MOSTRO OmATO SFEaALE 


-, .. ^ ’ 1 j. 1 - 1 A 1 1^1 oxiiu dii uivxxxxix xvievc» - rtralioaTiinTifs» ìmnocctKilo noi- niio. *** xux v di xixxcivc ixcx 1 

Arnduto molta di piu che non Owidentah la nota sul problema hgnpQ detto che avrebbero po- economico, nel campo dei rap-|obiettivo di rivincita, impedendole P st&ssì moliviguerra in^Eu- che, a differenza di prece-1 

nei giorni precedenti. !Non_ sem- tedesco. , luto benissimo farne a meno, an- porti interni e in tutti quei cam-jdi far parte di qualsiasi coalizio. nermetèrebhe di stabilire «lenti occasioni, le consultazioni] 

i>ri ‘•trailo questo^ eninsiasmo: SERGIO SEGRE che se il fare a meno di con- pi che hanno una immediata in- ne militare e suggerendo di deli- ^ pacifici durevoli e fidu- ^ Foreiffn Office, il Quai d’Or-* 

••e I Italia^ fosse divìsa dalla ■ - ■ — ni —. ciosì, tra la Francia e la Germa- ■ —— 

linea gotica e all improvviso si _ nia. Queste prospettive di pace 

(ireq’ntasse concretamente la pos- IERI 2S0 000 LAVORATORI SONO SCESI IN LOTTA PER I SALARI .peri» di fronte ad ogni francese |V ^ al 

‘^ibilità per il figuo di raggiun- _ democratico « patriottico, dalla ■ ^ 

cere la madre, cerio si assiste- _ nota sovietica spiegano l’ampiezza LiU ^ 

Sr-r-Hri: Piena riuscita dei grande sciopero 

.wrci;rp.^a metalluraici nel trianaolo industriale - 

alla Germania? Innanzi tutto la Ud ■■■CBRaHUI H ■ailUVW ■BSSSM9SB ■ ■ W novrare, per non dare l’imprea- 'Tj.g Condonati - 

rinnificazione e Tindipendenza. — —— - sione di opporre alla costruttiva . , , , 

poi la saldatura del corpo na- ^ ^ . » j* - 11 wpt Arr proptMta dell’URSS un rifiuto pu- nìCOmiO dOpO l& pcna 

zinnale ed una forte posizione Altissime percentuali a Milano, Torino e Genova - VenÙQuaUr ore di sciopero alla FIAT ro e semplice, -Non «i può re- - 

internazionale, infine un esercito _ Z __ ^ drchia- «al «O&TBn mviATO SFEflAlE 

per difendere la propria sovra- I 

Il ila. Che co^ dovrà fare la Una grande prova della loro esecuzione, fornendo percentuaU, e in particolare a Sesto San Gio- e (letto — anche nelle fabbriche ayw annunciato ^ j2. — Freddo, estatico, 

Germania? .Vdottare una politica compattezza e della decisione di m nessun c^o inferiori al 50 per yamu. i lavoratori, lutando le milan^i minori e Sm. dm <1^ «sente come lo è stato per 

dì mee limiiarc le nronrie forze conquistare un miglior tenore di cento, e astenendosi dal preci- fabbriche, hanno proceduto per in totale, nella provincia di ignora, e «onn, per « ^ durata del processo, alle 

alle dif^ Vita hanno dato ieri 250.000 me- sare l’entità della partecipazio- le vie. in corteo, recandosi pres- Milano, lo sciopero è riuscito con rispos^ che con- Obre^ ricom- 

armate alle della dife- ^ j triangolo industria- ne agii scioperi, là dove la ma- so i luoghi di raduno. In alcuni una partecipazione che varia dal- ^erabbe m d !»„o in aida^ 

.a e non partecipare a schiera- j effettuando uno sciopero di nifestazione è apparsa più mas- casi, come per ì metallurgici del- rgo il lOO-zT^ ^legazioni ^ d.passaggi del di C^^c- 

menti diretti contro una qnalsia- j.; quadro della batta- sieda. la Tallero, si è dovuto lamen- - sovietico-. “ P info^ifo oli^- 

'I delle potenze che sono state gjja nazionale promossa dalla In realtà gli scioperi sono riu- tare Tintervento della polizia _» m^i.t 1 ti’l —- . essere le rea- sentenza a cari- 

in guerra contro di (^.-a, dalla CGIL per Taumento dei salari, sciti ovunque pienamente, con che ha tentato di disperdere 1 30 limM 6SpViSl 03ll iRfllllltelTG incesi. Sia d Time* che il ^ Caroselli in Bellentani, 

l'RSS aintalia. dalla Francia al in tutti gU stabUimenti delle partecipazioni, che variano, in cortei, procedendo al fermo di ^ ifigioeTafc» BPr il ularifl fri riconosciuta colpevole delVuccino- 

Belgio provìnce xli Milano, Torino e media, dall 80 al 100 per cento, alcuni lavoratori, immediatame^ ne di Carlo Socchi. Con la dtmi-| 

L’iiomo della strada nella <5er- Genova, alle ore 9, i lavorato- * lotta alla FÌAT rilasciati in seguito P™~ .tn rtLV fc u p . rxi 12 La dwisio ^ conduaom dei due giorni nozione del vìzio parziale di men- 

mania occidentale ha fatto pre- ri hanno abbandonato ordinata- ^te dei loro compagni. N(>no- ^ pressoché Identiche nel nco- te e con le attenuanti di aver agi¬ 
ato il confronto fra questa toIì- mente il posto di lavoro river- A TORINO mentre m tutti ^nte la pre^nza della ^hzi^, britannico ha reso^noto Decere eh* meno che mal questa to in stato di ira e con Ut provo- 

-to li conironio ira poi» ^ nei risoettivi luoghi di gii stabiUmenti d lavoro vem- la manifestazione si e svolta in ra rc^ n«o ^ potenze possono im- cazione, la contessa viene condan- 

da* ^a parte raduno per partecipare ai comizi va inteirotto ^ ***^11 astuto o patrio di trenta lavatori italia- pmiemenle xeapingere la proposta ««di o dieci anni di rechine di 

_li owdentali. da una ^alle Camere del Lavoro tre ore, le sezioni della FIAT ri- SoUwita e insidiosa e ^ ^ settimana, si di Mosca e che, d’altra parte, la condcMtt, e alla deten^ 

-ovranita nazicìnalc. dall altra ^ jgjjg pjQ^ pro^nciali. Par- manevano paralizzate per lajJu- l’iniziativa padronale per spez- erano in isciopero perette- maggiore acutraxa raggiunta dai 

arruolamento di mercenan per ticolarmente imponente è stata rata di 24 ore con percentuali zare gli scioperi, specie nei ^ ® raggiunta (mi tnfenore at tre mnnt, al pa¬ 
na esercito eterogeneo, il cui fi- |a manifestaritme di lotta a To- di astensioni che vanno dalT85 grandi complessi,’ come P'" '^.Hpamento de«e spese pri^essuali. al 

ne ultimo è una nuova guerra deve le sezioni de™ FIAT (MATERFERRO. SPA, LINGOT- FALCK, dove i guardiani di fi- a difficde concordare una li- papamento di SOO.OOO Uve per Io 

«outro rmSS. In un primo mo- sonò state disertate dai lavora- ja GI^I^I MOTORI) al 95 ducia della direzione hanno fon- pagare le spS di Effigio. ^ trattative con coiiiturione di parte octie e oi po- 

raento anche ia stampa occiden- tori per la durata di 24 ore. Qui (raRRIERE) D^me di migliaia tato di ìntmidare i lavoratori e j trenta italiani lavoravano ^m erato d» 

tale è rimasta «higottita ed an- era stato lieciso di imprimere fi» lavoratori si ^no riversati i membri della Commissione in- presso un impianto di Waleswood, ® ^ «galficato implicito dei ^nm «ubiti didle 

che i Srec^li più rioeótemenfo uJi’accentuazione maggiore alla alia Camera del lavoro pren- terna, aggiungendo alT mt.m.da- ^efprS SS^ nel giudizio dell’editorialista del 

anti<ÌTÌrtiri hanno dTOrio ifi^i- giornata di lotta perchè più se- dendo parie al comizio. ^ione vari tentativi di corruz:^ stati*^infonnati che è stata dispo- Times quando scrìve che .questa 

anti<oineti^fiaimo nron mi energico fosse Tammo- Inutilmente la polizia si è ne, consistenti nella promessa di domani la loro partraza proposta è dì gran lunga la più 

tarai a riportare fedcliucnte il per il monopolio auto- schierata in forze dinanzi alle ricchi premi per chi non avesse p^r ntalia. parvenza lunp lajpiu ff^^rm ha si 

testo ^lla nota. Non che ogfi n^ibilistico sceso in guerra con- divrerse sezioni della FIAT: Teso- partecipato allo sciopero. Sia al- 

essi o^ino porsi aiwrtamcnte ^n- jj-o i propri dipendenti, minac- do delle maestranze si è svolto la FALCK che alla Trajilerie di e aMvai^ aiieware 

ITO rondata di opinione pnhhlica piati e colpiti da numerose rap- con grande ordine. Sesto i * premi » promessi ai di- _ m m m -m m m tnwmo ^.tu. . 1 . i 

favorevole al ze^to amico del- presaglie. A GENOVA la manifestazione seriori dello sciopero sono stati f | ^ li ^ ne S? 

rURSs. ina già coi^iono le ^ ha avmto un at^to particolar- di 5 I di CIICO flCll OCClUO «>i*a con frenetica morbosa eu- 1 

uvfef «««n n •r«/\ni cnllsi mmrwmWwum^wwVwmt MV99 »» frv^i» «e».»» nilllo ^ we ^ _« _ « «« 


tale) non si potranno avere com- 
mentX definitivi nè riapoeta no¬ 
ta del Governo sovietico ». 


La contessa Beilentaoi 
cond annata a 10 anni 

Tre anni condonati - Altri tre anni in ma¬ 
nicomio dopo la pena - Le ultime arringhe 


Secondo VinterpTetazkme del di¬ 
fensore U dramma di Villa d’E*ta 


«fllXffllF XXA ■•(F .-«iciv**» ■■vaiu -wwa —--T ---— --J»-x 

manta occidcnlale ha fatto pre- ri hanno abbandonato ordinata- 
<to il confronto fra questa poli- mente il l^to di lavoro river- 


;4ia ---— - —I 

è s\*oltn bntannico ha reso notol 








lavorevnie ai scmo amiv-o aei- presagiie. A GENOVA la manifestazione seriori dello saopero sono stavi 

TURSS. ma già compaiono le - ha avuto un accento particolar- di 5 e di 10 mila lire. Ma a 

prime insinuazioni, specie sulla ^ ammtunont a ag mente drammatico per via della nulla è valsa Tiniziativa disgre- 

^Tampa della Berlino (XK'idiuitalc. Significativo è :1 comporta- minaccia di licenzJamento che in- gatrice del padronato; il crumi- 
speciali7z.ata in un’azione prò- mento delle agenzie di stampa combe su 1400 dipendenti della raggio si è ridotto a quote tal- 
vocatoria. governative, che. dopo avere pre- Ansaldo. Gli scioperi nel gene- mente irrisorie (alle Trafilerie Io 

_ .._ * __^ M,. « . _ __ « _X. __ . A 


riornali 


c*« «vrJebVn ^nevrn Dite ai ^tate Costrette in seguito ad am- giornata di lotta nelle fabbriche di, stretta osservanza paoro- 
sto soyieuco a ;i mettere che la manifestazione di metalmeccaniche della provincia naie, a scrivere ieri che la 

tre occKlentaii — lotta aveva avuto ovunque piena di MILANO e a SESTO SAN percentuale degli scioperanti «è 

popolo mmnto — che -si sicnano ———. GIOVAJJNI; in quesia provincia abbastanza alta nei maggiori 

attorno ad un tavolo con i deli’- comoami desotati toae te- Io sciopero ha investito anche il complessi aziendali ». mentre lo 

gatì sovietici e potranno allora ^ prcseati fin dal- settore chimioo di tutto il Mi- stesso giornale si è astenuto dal 


gali sovietici e potranno allora 
costatare questa sincerità. 

Che oam Uctmaao i coamistì 
— chfedoDo Altri — in qvesta 


Itene io p-gim di giorni 

La siTiistra democrUtiana: L’avam- 
a glor- posto degli uomini perdua 
lenggio, Ji pju ittituisce gruppi à* c*elt- 
padro- sti repubbUcani: Bellezze in bicl- 
che la «Jet»»- 

inti « è D MmUtro Umberto Tiip»»M; Um* 
laggiori tierto D.C. 

■ntrA In Rinasce la fiotta pontificia: Le 
j , rane dd mare. 


llràte alla «edata deUa 
ra di «oBI aBa «ce M ft 


lanese. 


€JH stipendi dei Midetri.' Le mi- 


precisare, nel dettaglio, la entità ajere di Be Salomoiie. 


I In quasi tutti ì centri indù- delle partecipazioni, che sono] 
I striali della provincia di Mil ano stato alevatissiias come già si' 


L^clczioi^imMMjXnmee; T m|. 


M «V, per seguire ogni battuta delia 

ym/v causa con frenetica morbosa cu¬ 

riosità, esce lentamente dal PaltU 

___ ro di Giustizia pieno di malumora. 

Anche una pena tanto mite i parta 
llMiaistTo Fanoni: Accidenti alle eccessiva e tngiusla a questo gente; 

T^sman conta di essere rieletto '**2i/*‘ 

Presidente: TI ritAmo Hi Je<s fi ban- deìl’imputata laxw. iMZZant ave- sponnbilìti cttrlbetfo affo Betlen- 
dito. oo pronunciato una arringa piena tanL E per scmgionarta da tjuesta 

M -_ ■_ di enfasi retorica, prcsemtondo la colpa a difensore non invoca la 

n tmamo oet gMrsra contessa come una eroina magne- sifilide dei Caroselli che ha portato 

«Quasi diremmo che Top^a co- riima, «scìto dalle fiamme con «» la contessa al manicomio di Aver- 

adulterio e *n delitto «itile spalle, sa dove la Ciancntlli — la aipo- 
suo i^J^^per ^ circon^ di immacolata jm* nificatrice di Reggio — balla al 
le tndaclal conaecuenza della rezzx^ e rìcaeciando nel pifi fondo ritmo delia marcia reale, suonata 

di bordo». IMO 2 iiigar«tH, dal dell'inferno la vìttima, mestatore OUIlkO NOZZOU 

di tatti t Diari, aifiior* di tutte le ' - 

AgMOPBO fferosgNq. (Oeatlana to S. MMtoa R. ■«Isaasl 
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Cronaca di Roma 


SUI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Una lettera di Natoli 
al Si ndaco Bebec chini 

I comizi elettorali stanno per essere indetti e si 
rischia di lasciare in sospeso una infinità di prohlemi 


La Cronaca ilei lunedì 


OSPIIE D’OCCIDENTE 


Il compagno consigliere comu¬ 
nale on. Aldo Natoli ha inviato 
giorni or sono all’ing. Salvatore 
Rebecchini la seguente lettera, al¬ 
la quale non è pervenuta tuttora 
nessuna risposta: 

«Signor Sindaco, poiché neH’ul- 
tima riunione del Consiglio comu¬ 
nale, durante la discus.sionc delia 
mozione presentata da me e dal 
consigliere Turchi per avere assi¬ 
curazioni circa la data delle ele¬ 
zioni, Ella prese l’impegno di con¬ 
vocare 1 capi dei gruppi consiliari 
per concordare un calendario del 
lavori del Consiglio comunale allo 
scopo di esaurire la disscussione di 
tutti gli argomenti aH’ordine del 
giorno (interrogazioni, intcrpel- 
lanze, mozioni e deliberazioni) e 
poiché EHla non ha ancora comu- 
hlcato tale invito, mi permetto di 
pregarLa di volerlo fare con cor¬ 
tese sollecitudine affinché il pro¬ 
posito da Lei allora manifestato 
possa essere effettivamente realiz¬ 
zato. Distinti «aiuti». 


Coit tale lettera, il compagno 
Natoli ha giustamente espresso la 
preoccupazione sua e dell’intiera 
cittadinanza per la sospetta tattica 
temporeggiatrice adottata negli ul¬ 
timi mesi dairtng. Rebecchini. Il 
tempo stringe, R 25 maggio si av¬ 
vicina, da Un momento all’altro or¬ 
mai possono essere indetti i corni¬ 
si elettorali e il Consiglio capito¬ 
lino può sciogliersi automaticamen¬ 
te: di fronte a questa eventualità, 
il nostro giornale intervenne mer 
coledl 5 marzo, sottolineando la 
necessità che il Consiglio comuna¬ 
le si riunisse nell’ultimo mese di 
vita che gli rimaneva anche due 
o tre volte alla settimana, in modo 
da esaurire la notevole mole di 
lavoro lasciala in sospeso. 

Tra i problemi più importanti 
che attendevano da epoca imme¬ 
morabile la loro naturale conclu¬ 
sione citavamo quello delle tariffe 
per l’impasta di consumo, della 
nuova tabella dell'imposta di fa¬ 
miglia, del piano regolatore, dello 
, aumento delle tariffe dell’ATAC, 
del piccolo commercio... 

Giovedì 6 marzo fu il compagno 
Turchi a richiamare l’attenzione 
del Sindaco sull'urgenza del lavori 
capitolini, ma, a parte una pro¬ 
messa delVìnterpellato — che a 
tutVoggi si è rivelata marinaresca. 
— si è avuto come risposta solo 
un idiota articolo del «Popolo» 
con il quale U Rebecchini voleva 
far passare il Blocco del Popolo 
per ^sabotatore del Consiglio co¬ 
munale m. 

Dal 5 marzo sono trascorsi otto 
giorni e altrettanti ne saranno tra¬ 


scorsi domani, allorché il Consi¬ 
glio comunale tornerà a riunirsi 
dopo l’ultima .seduta del G marzo: 
nessuna convocazione dei capi- 
gruppo, nrs.Mino notizia che lasci 

prevedere un’tniensifìcazione della 
attività consiliare! Che cosa cerca 
di ottenere con ciò l’on. Rebecchi¬ 
ni? Liberarsi alla chetichella di 
un sacco di - rogne -? Può darsi, 
ma noi crediamo che concludere 
un ciclo amministrativo, oltre che 
con la bancarotta, anche con la 
latitanza sarebbe oltremodo disdi- 
cevole per un figlio di «arila roma¬ 
na chiesa 

Nella nostra ineoinmensurabile 
buona fede vogliamo orbene an¬ 
cora sperare che l’ing. Rebecchini 
non Si metta anche a correre: di 
Lui non rimarrebbe traccia e, fran¬ 
camente, troppo sarebbe il gaudio 
delta quirita gente. 

Allora, li convochiamo subito 
questi capi-gruppo? 



Quest'ospite di primavera —• R 
« Narcisus minimus • — ci è giun¬ 
to dalla Società reale d’orticol¬ 
tura britannica di Londra. Di 
fronte a tanta grazia, anche la 
nostra mimosa è lieta 


LE PROVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHINI 

Baracche, servizi pubblici e igiene 

i problemi più acuti della zona Tiburtina 

Una delle zone più depresse della città - Nelle piccole e grandi bor¬ 
gate le rivendicazioni sono identiche: case, strade, fogne, luce e scuole 


Nella cintura di zono depreaae che 
circondano la cltt&. quella dislocata 
nel dintorni della via Tiburtina e 
comprendente le borgate Cacdarelia. 
Sottecamlnl. San Bacillo, Ponte Mam¬ 
molo, 'l'ILurtlno in, Pletralata e por 
tonacelo merita un'attenzione parti¬ 
colare ala per la varietà dei proble¬ 
mi Irtsolutl che u«siQano le centi¬ 
naia di migliala di persone che te 
abitano, sla pcrchó rarissime volte 
la Giunta comunale si è degnata di 
rivolgerlo le sue cure. Si tratta di 
localUÀ sorte In parte per acooglie- 
ro 1 derelitti scacciati dagli sfratti 
e dalla miseria dalla città e in parte 
costruite con tanto di regolari pro¬ 
getti approntati ed approvati dal 
trascorsi governatorati, ma tutte a»- 
Bolutaincnte prive di quel servizi 
Igienici e pubblici che dovrebbero 
denotare rabltabltltà di una zona. 

Preiullanio. come primo esemplo, 
la Ixirgata € Cacdarelia ». sita sulla 
destra della Tiburtina e eotia ven¬ 
ti unni fa come scuderia di cavalli 
da corse. Attualmente vi abitano 45 
famiglio, molte delle quali sono co¬ 
strette a vivere in undici pemone 


In una stanza. Ebbene, circa IS fa¬ 
miglie sono sprovviste di gabinetti 
e le rimanenti li hanno ricavati da 
inadatti e antigienici sgabuzzini e 
tutta la borgata è completamento pri¬ 
va di Illuminazione. Per migliorare 
la zona hl.Bognerebbe anzitutto co¬ 
struire gabinetti pubblici, dotare le 
strade di Illuminazione, istituire un 


RIIiViaN-B mAORDIHAitlA ^maI* s«i« 
»!!« 13 A ,DOlo in Fedsrttiice dri Mr 
qtMsti è Offlssljist vi «Vile (x- 

t.im, tottoeleaeitA; 

!>[X>R11TAIU; Klnmlmo. Oipincelle, 0i<." 
llM, Porta UtOT'O'*. OniloM. Vili» 
Bred», L Rtmoolo, S. BuiUo, Sctteca 
n.ai. Tor Saptuu, Ostno, Isola Israeso. 
Pfill, Aelll», Acqns Ar-ìUs*. (blltoà Ri¬ 
do. Rumicno, LsufeQl'r.1, Ost'i ActiM. 
Osili Ldo, Ponte Gslerii. 

OHatSlZUTlTl: Plimalo. Moote Set». 
Pictrileti, Pootemimniolo. Tibnrtmo, Vii 
Mnliloi. Tnlello, Ceiteo. Forti Aurelio. 
Isoli Fimwe, Monte Verde. OttiTli, Pri- 
BiTiIle, Acqni Aretoea. Dcana Olunp'i. 
Fitm'.cxe. (krbiteltt, Giialcolenso, ùn- 
reatjM. Miceirtse, MigLixi, Osili An- 
tiee, Poste Gelerii. 


'l’RUFFA GIORNALISTICO-RELIGIOSA SULL’ <r OSSERVATORE ROMANO > 

Due volgari loto di un lenomeno almnsferico 
spacciale com e prova del miracoln d i Fatima 

Smascherata in Portogallo^ la truffa ha destato scandalo in tutto il mondo cattolico non < tri¬ 
nar iciuto * — Le ripercussioni in Vaticano ed una mancata rettifica — Tutti i particolari 


Una grossolana mistificazione 
4i religiosa ». dell’Osservatore Ro¬ 
mano è venuta alla luce in circo¬ 
stanze assai singolari. Il 18 no¬ 
vembre scorso, il quotidiano pon¬ 
tifìcio pubblicò con rilievo inusi¬ 
tato, in prima pagina, due foto¬ 
grafie che riproducevano un sole 
al tramonto in un’atmosfera al¬ 
quanto nebbiosa. Si trattava, ap¬ 
parentemente, di un normale fe- 
nomerio atmosferico, ma li giorna¬ 
le del Vaticano sembrava di parere 
ben diverso Le due fotografie era¬ 
no infatti presentate sotto il Rtolo 
«n prodigio di Fatima». 

In quei giorni, sarà bene ricor¬ 
darlo, il cardinale Todeschini ave¬ 
va dichiarato alla stampa che il 
Pontefice Pio XII «ra stato visi¬ 
tato da una prodigiosa apparizio¬ 
ne. Nelle sue stanze, affermava 
l'alto prelato, 11 Papa aveva visto 
ripetersi, davanti ai suoi occhi, il 
miracolo di Fatima. Per chi fosse 
poco esperto dt questioni sopran¬ 
naturali, diremo che il famoso mi¬ 
racolo della Vergine di Fatima si 
sarebbe verificalo, secondo la leg- 


IN RISPOSTA ALLE RAPPRESAGUE PADRONAU 


Convocato per domani 

il Consiglio delle Leghe 

Gli sàoperi dà chimià t alimetitarìsti - La lotta alla Cantbà 


Come già annunciato, questa sera 
Bile 17. al piazzale Prenestlno. avrà 
luogo un grande comizio Indetto dal- 
Li C.dXb nel corso del quale diri¬ 
genti sindacali illustreranno al la¬ 
voratori e alla cittadinanza 1 motivi 
di fondo della lotta in rarso per gli 
Burnenti salariali 

Sempre In relazione alla grande 
battaglia per 1 miglioramenti econo¬ 
mici. ieri, i lavoratoli chimici ed ali¬ 
mentaristi h ann o sospeso 11 lavoro 
per due ore In tutte le maggiori 
aziende cittadine e provlncialL 

Nel settore chimico, lo sciopero — 
elTettuato anche per protestare con¬ 
tro il tentativo fascista della dire¬ 
zione della Clsa-VIscoss di spezzare 
U movimento in difesa dell'oraiio di 
lavoro attraverso U licenziamento del 
membri della commissione interna c 
degli attivisti sindacali ~ è riuscito 
pressoché totale In tutte le maggiori 
Rzlende. Citiamo. In particolare, la 
CI.EDCA. le Distillerie Italiane, la 
Chimica Anlene. la Varecchlna. U 
Terapeutico, l’Ossigeno, dove la so¬ 
spensione è stata attuata al 100 %. 

Analoga compattezza si è registrata 
nello adopero effettuato nel settore 
alimentare, dove 1 lavoratori hanno 
sotteso offil attività per due ore In 
segno di protesta contro gli ostacoli 
e le continue dUsxlonl che gli Indu¬ 
striali frappongono alla ripresa deUe 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto di l^oro e per 1 miglioramenti 
cconomlcL In particolare, va segna¬ 
lato quanto è awenum alla Panta- 
nella e alla Bultonl. dove gli tndu- 
Ktriall hanno operato, nel pomerig¬ 
gio di ieri, una serrata. Impederrdo 
alla maestranze di riprendere O la¬ 
voro dopo la ccsssziooe dello ado¬ 
pero. 

Alla Buffoni Inoltre la direzione 
ha DotUlcato la dedsiooe di sospen¬ 
dere per tre gtoml dal lavoro 1 mem¬ 
bri ddla commissione Interna e di 
applicare una multa corrispondente 
alla paga di due ore a tutto O per- 
soiiale. 

In entrambi fil stabllimcntL però, 
la risposta del lavoratori è staU Im¬ 
mediata e fenna; raccolte davanti alle 
rabbrldic. le maestranza hanno ma¬ 
nifestato ta loro indignata protesta 
gravi ■nutail dia M »e^ 
sindacali eeeo stati Ieri seca aggetto 
di paitfceleco «ansMerssIaaa 4s par- 


Buongiorno... 

— a tatti quei gjorrulisti, i qazli, 
ai nostri « Baongloriio •>. rispondono 
hìvaiìabntnente « bnonasera •, « boo- 
nanotte • o, in modo pib pittoresco, 

« e bbons sera ». 

Continoando di questo passo, sa¬ 
remo costretti, ^ alimentare una Isto del Fantasu. 
fclemica pib originale, a chiamare 
la nostra rubrìca « e bbona sera • _o 
« boonanotte >. Cosi cambieranno di¬ 
sco e d daranno magari il «buon- 
giorno 

^ risposta arguta s arlgtaala. 


te deiila commissione esecutiva della 
C.d.i- la quale ha deliberato, fra 
l'altro, di convocare per domani 
veueról In seduta straordinaria U 
Con-vlgilo Generale delle l.eghe • dei 
Sindacati allo scopo di prendere le 
declsniU di merito. 

Sempre in relazione alla lotta sala¬ 
riale. altre sospensioni di lavoro si 
sono registrate ieri nel settore metal¬ 
meccanico. Alla Masi 1 lavoratori 
hanno fatto quattro fermi di dieci 
minuti ciascuno ed uno di cinque 
minuti. Alla Breda. invece. le mae¬ 
stranze hanno interrotto il lavoro due 
volte nei corso della giornata, dalle 
11.30 alle 12 e dalle Itjo alle 15. per 
protestare contro t tentativ'i della ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro e per 
riaffermare la loro decisione di con¬ 
seguire 1 miglioramenti salarialL Una 
sospensione di lavoro di mezz'ora è 
stata effettuate anche alla FATME. 

Un altro forte gruppo d! bvora- 
teri inoltre, è sceso hi questi giorni 
in agitazione, deciso a conquistarsi 
migliori condizioni economiche: sono 
1 dlpesHleatf della nota ditta CAN¬ 
TINI 1 quali rivendicano la fissa¬ 
zione' dJ una percentuale di aumento 
zolla paga base n l’appUcaztoae del 
csBtmtte di lavoro, con particolare 
rlferlmente ogU ecàttl di a rnl s n ffà, 
ano tabeoe solarlail ed mia oeala 
mobile. 


genda, il 13 ottobre 1017, nei gior¬ 
no di Santo Edoardo. Il prodigio 
consistette nella improvvisa appa¬ 
rizione ai fedeli di un sole fiam¬ 
meggiante mentre tutta la terra 
era immersa in una fitta tenebra. 

Femtomatico reportage 

Gomme ttando le due Illustrazio¬ 
ni fotografiche, l’Osservaiore del 
18 novembre scorso scriveva che 
il miracolo era durato pochi atti¬ 
mi c aggiungeva: « ma intanto al¬ 
cuni, che erano muniti di macchi¬ 
ne fotografiche per ritrarre l tre 
piccoli veggenti (cioè i tre bam¬ 
bini «miracolati») riuscirono a 
fissare l’eccezionale scene. Le due 
fotografie che riportiamo — « la 
cui origine è rigorosamente auten¬ 
ticata — indicano sia la macchia 
nera del sole, prodotta dalla ce¬ 
lerrima rotazione, sia la posizione 
del sole stesso quasi nel limite 
dell’orizzonte: posizione, questa, 
del tutto impossibile nell’ora In 
cui le fotografie vennero prese, 
cioè alle 12,30 precise». 

Cosi affermava .1 quotidiano del 
Papa, con la fierezza di chi porta 
una testimonianza inoppugnabile, 
una dimostrazione « scientifica > a 
riprova di un avvenimento so¬ 
prannaturale e misterioso. Si trat¬ 
tava, insomma, stando alle affer¬ 
mazioni deU’Osscruotore, della au¬ 
tentica riproduzione fotografica di 
un miracolo, fatto più unico che 
raro, forse addirittura senza pre¬ 
cedenti. Le due fotografie furono 
perciò guardate con reverente ti¬ 
more da tutti i lettori del giornale 
cattolico e non furono pochi quei 
credenti che, dopo aver ritagliato 
le illustrazioni e l’articolo, ne a- 
domarono le pareti della propria 
casa, a edificazione delia famìglia 
e degli ospiti. 

La fiducia del fedeli nella se¬ 
rietà deirOsserrafo-'e Romano era 
però mal riposta. Smaniosi di av¬ 
valorare con qualche cosa di sug¬ 
gestivo le dichiarazioni del cardi¬ 
nale Todeschini circa la presunta 
visione del Papa. 1 giornalisti del 
Vaticano avevano commesso una 
grave falsificazione. Ciò è stato 
rivelato proprio ieri dal giornale 
politico francese Le Monde e da 
uno dei più diffusi quotidiani del 
mondo, 11 New York Herald Tri¬ 
bune. 

Un tramonto camaffato 

D New York Herald Tribune ha 
scritto che La voce di Fatima, or¬ 
gano del santuario e dei cosiddet¬ 
ti « crociati » di Fatima, ha chie¬ 
sto fin dal 13 gennaio scorso al 
direttore deirOsserrafore Rosnano 
di mentire pubblicamente l’autcn- 
ticità delle due fotografie, poiché 
non si trattava di immagini del 
miracolo, ma di semplici iUustra- 
zioni di un comtme fenomeno at¬ 
mosferico. 


n 2 marzo scorso, secondo U 
giornale americano, il conte Della 
Torre avrebbe risposto alla Voce 
di Fatima, assicurando la pubbli¬ 
cazione della smentita entro due 
giorni. Tuttavia, e nonostante le 
Insistenze e le ripetute pressioni 
di personalità portoghesi timorose 
dello scandalo, la smentita non è 
ancora stata pubblicata. Secondo 
notizie che circolavano ieri tra i 
giornalisti romani, l’organo del Va¬ 
ticano prenderebbe posizione en¬ 
tro oggi. 

Una dichiarazione di smentita, 
secondo il New York Herald Tri¬ 
bune è stata comunque già pub¬ 
blicata dalla Voce di Fatima. «Nel¬ 
lo interesse della esattezza — scri¬ 
ve il periodico cattolico portoghe¬ 
se — desidereremmo che fosse 
chiarito che certe fotografie del 
prodigio solare del 1917 non furo¬ 
no effettivamente riprese In quel¬ 
la data, ma parecchi anni dopo, 
cioè il 13 maggio 1921, presso Tor¬ 
res Nuova, durante im effetto 
atmosferico al tramonto. Esse fu¬ 


rono ritenute somiglianti al pro¬ 
digio dell’ottobre 1917 e furono 
pubblicate, ma succesivamente ri¬ 
tirate per evitare confusioni ». 

L’organo del santuario di Fati- 
ma conclude quindi con sottigliez¬ 
za teologale; «Non vi è nessuna 
registrazione fotografica del sole 
nella data originale del prodigio 
ed infatti se l’effetto è sovranna¬ 
turale difficilmente esso avrebbe 
potuto essere fermato su una ne¬ 
gativa». Insomma, per dirla bru¬ 
talmente, i miracoli non possono 
essere fotografati, sennò che mi¬ 
racoli sono? Se d mettiamo sul 
piano di fornire le prove fotogra¬ 
fiche del prodigi, dove andremo a 
finire? 

Una cosa, comunque, è certa. La 
mistificazione deU’OtienJatore è 
cosi sfacciata da avvilire gli stessi 
giornalisti del Vaticano che ne so¬ 
no 1 responsabili. Accettando di 
prestarsi ad un trucco da barac¬ 
cone cosi volgare, essi hanno rinun¬ 
ciato anche aH’ultima parvenza di 
dignità professionale, rotolando al 
rango di «pataccari all’ingrosso». 


IL RICORS O E^ STATO RESP INTO IERI 

Negalo in Appello alle donne 
l’acce sso alle giurie po polari 

Il P. M. auspica V interuenio del Parlamento 


La cnintroversla sul diritto delle 
donne a ter parte delle giurie popo¬ 
lari è giunta Ieri, dopo i giudizi del¬ 
la Pretura e del Tribunale, In Corte 
d'AppelIo. I termini della quesUone 
sono noti: le dirigenti di tutte le or¬ 
ganizzazioni femminili presentarono 
ricorso contro la decisione della 
commbsione mandamentale, presie¬ 
duta dal Pretore, dt cancellare tutte 
le persone di sesso femminile dalle 
liste dei giudici popolati. H Tribuna¬ 
le. però, confermò come valida la 
decisione della commissione, con un 
decreta che suscitò moltissime criti¬ 
che e che fu definito « gretto > e 
c reazionario > da tutte le Interessate. 

La battaglia, naturalmente, non 
poteva finir cosL Le rappresentanti 
del movlmenU femminili portarono 
la vertenza davaaU ulta Corte d'Ap- 
pello e sono decise a portarla da- 
vanU alla Cassazione, dal momento 
che le loro ragioni sono state ancora 
una volta conculcate. Durante 11 di¬ 
battito. tuttavia. U P. M. dott. Pisa¬ 
no ha sentito 11 bisogno di spezzare 
una lancia in difesa del diritti della 
donna, augurandosi che presto U 
Parlamento Intervenga a correggere 
una stortura: se la donna, in base 
alla Costituzione, può diventare Capo 
dello Stato e come tale può presiede¬ 
re il Consiglio Superiore della Ma- 


Arrestato per il Iurte 
d'un ricettario medico 


Non avendo 1 denari per compera¬ 
re le medicine di cui aveva bisogno 
per curarsi, un disoccupalo è ricorso 
a un espediente alquant o in gegnoso 
per procurarsele, ma la cemm è staU 
facilmente scoperta ed é nnlto In 
guardina. 

SI tratta del trentaelnquenne An¬ 
drea Fantasia, abitante In via Pisa 
numero 20 II quale, giorni fa, sot¬ 
traeva dall'Ambulatorio dell’Assoc^ 
zione Nazionale Mutilati e Inalidì 
di Guerra, In via della Scrofa W, un 
(icettailo medico, quindi compilava 
due ricette firmandole con U nome 
del doli. Daniele Maggi e le preeen- 
tava alla farmacia URODA la plj“* 
Capraalca per racqulsto <U medici- 


falslflcazIoDe era però 
evidente e fl farmacista, mease In 
ecepett o . e ssei U s e fi Commlsasrlato 
d! Trevi, Q quale inviava sol poeto 
due agenti procedevano alTarre- 


Una ragana à dkiotto amii 
Ma à iettarsi dalla fiiesfra 



annL Adua ScapigliatL domestica 
presso la famiglia Berctta. domici¬ 
liata a viale Parioll 124. 

Le zia della ragazza. Francesca 
EugenL abitante In via Boccioni 14. 
che l’ha accompagnata all’ospedale, 
ha dichiarato che. verso le 1720, ri¬ 
ceveva una telefonata dalla signora 
Berettau la quale la pregava di re¬ 
carsi subito da lei, perché sua nipo¬ 
te stava dando In escandescenze ed 
ella non riusciva a calmarla. Quando 
giungeva neirabltazlone del Beretta. 
la Eugeni trovava la nipote agitatis¬ 
sima, che si dibatteva tra le braccia 
della signora Beretta. gridando e 
minacciando di butUrsi dalla finestra, 
e provvedeva allora a trasportarla 
Immediatamente aU'ospedale con una 
auto pubblica. La giovane é stata 
aottoposta alle cure del caao. 


RIUNIONI SINDACALI 

riKiSTATUI: M «f» ». OD. 
pressa ta seée AellTolsM Frss.t 

EDILI: Opi.. «rs 13: r:«a'ee« i« se3« C D 
• respoastk.il saUosetMei. — Otfi sre 30. 
u». iel rmtori ali» Cee^igs»’» — Dee»», 
•r» 13: riwke» sMMill. e»U«ttMt • rtm- 
W « OLI. la mAl 

HitlUniKt: Dwait «a 18 M siii; 
MTaMbe. Màm» petmtnM k ^ 


Nbotv sciopero dei liceali . 
AgitesioDe all’istitato Galilei 


Ieri, per tutta la giornata, git stu¬ 
denti universitari delta Facoltà di 
Ingegneria. Scuola dt Applicazione, 
si sono astenuti dalle lezioni in se¬ 
gno di protesta contro l’entrata In 
vigore della legge Ermlnl relativa al¬ 
l'aumento delle tasse universitarie. 
Nell'appello lanciato dal Consiglio, 
che invita tutte le altre Facoltà al¬ 
l'agitazione. viene anche specificato 
che gU studenti sono acesl In sciope¬ 
ro per ottenere la revoca dell'appll- 
raziùne del contributo Integrativo di 
lire 6 000. che le autorità accademi¬ 
che — alle quali spettava la facoltà 
di decidere in merito, in base allo 
art, 8 della legge Ermlnl — hanno 
imposto senza aentire in proposilo n 
parere delle organizzazioni studen¬ 
tesche. come è invcca prescritto dal¬ 
lo articolo 12. 

Lo sciopero 4 stato eomplcto. 

Dal canto loro, anche lert gii stn- 
dentl liceali hanno disertato le aule, 
per protestare contro la formazione 
delle commissioni in esame. Essi si 
sono recati in corteo al Senato, do¬ 
ve una commissione é stata ricevuta 
da alcuni parlamentari. Contempora¬ 
neamente. sono entrati in agitazione 
gli allievi deU'tstltuto tecnico Indu¬ 
striale «Galilei» per chiedere 
eed élM dalla 
trld facelaa» 


gistratura. non al comprende come 
le al possa negare U diritto di essere 
giudice popolare. CIÒ detto, con una 
acrobatica (d acual l'espre^one) ca¬ 
priola. 11 dott. Pisano ha chiesto., 
che 11 ricorso fosse respinto, perché 
l’articolo 8 dell’ordinamento giudi¬ 
ziario del IMI richiede il requisito 
del sesso maschile per Tlngresso nel¬ 
la carriera della magistratura. 

Le rappresentanti del movimenti 
remmlnlU sostengono Invece, com’è 
noto, che la Costituzione e la legge 
sulle Corti di Assise del 1951 hanno 
ormai superato ogni precedente or 
dinamento. Ma la Corte, accogliendo 
la richiesta del P. M., ha nuovamen¬ 
te rigettato U rlcoiso. Cosi, ancora 
una volta, sulla base di sottili quan¬ 
to meschini cuivllll giuridici, al é vo¬ 
luto negare alle donne l'esercizio di 
un loro diritto. 
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•érvlzlo per l'igiene e per la nettez¬ 
za urbana e f&r Ispezionare dallo 
ufficio diglene tutte le famiglie per 
predisporre quelle misure atte a pre¬ 
servare la salute pubblica 

Inoltro al proprietario della bor¬ 
gata, Mar.ilnl, dovrebbe essere Im- 
l>osto 11 lavoro di risanamento delle 
abitazioni e l’eeproprlo di un'area 
da adlblrid a costruzione di case pCi 
t baraccati. 

Analoga situazione si verifica a 
Ponte ùiaininulo, doi’e numerose 
strade sono Impraticabili e 1 lavori 
del collettore sono stati inspiegabil¬ 
mente sospesi, e a San Bastilo, bor¬ 
gata costruita dal fasciati, dove so¬ 
no inesistenti rillumlnazlone strada¬ 
le. 11 pronto soccorso, 1 l>agnl pub- 
bltcl. 1 vcsiiuslanl e la scuola; dove 
tutte le case sono fatiscenti e la 
popolazione è riuscita a strappare 
alla Giunta solo 20 appartamenti. 

Sempre tra le borgate minori di 
questa zona vanno. Inoltre, eegna* 
Iute Portonaccio e Settecamini. La 
prima. In particolare, — che occupa 
la zona slniatra della Tiburtina po¬ 
co distante dalla omonima stazione 
— conta più di duemila o cinque¬ 
cento abitanti, numerosi del quali 
vivono in vere e proprie baracche. 
Essa è priva di fognature, di gabinet¬ 
ti pubblici e di Illuminazione elet¬ 
trica; 11 rifornimento idrico è assolu¬ 
tamente insufficlento, e le vie Cupra. 
Vaguna, ciunla Oeivsl, Monti di We- 
tralata sono impraticabili. Oltre al¬ 
la soluzione di questi probiemL la 
popolazione ha richiesto da anni al¬ 
la Giunta l’edlflcazlone di una scuo¬ 
la. l’Istituzione di un ambulatorio 
e di un locale per la maternità 

Ma le due grosse perle, le più vi¬ 
sibili vergogne delia zona sono le tri¬ 
stemente note Pietralata e Tlburtl- 
no III, le due grosse borgate che 
rappresentano 1 più forti nuclei abi¬ 
tati. Per elencare le deficienze di 
Pletralata occorrerebbe un volume, 
ma tanto per ricordare 1 maggiori 
problemi basterà citare che In que¬ 
sto luogo &è foise la percentuale 
più alta di tubercolosi della città, 
dipendente dalla compieta Inabitabi¬ 
lità delle baracche che costituiscono 
le uniche case della borgata. 

Recentemente 11 nome di Pietra¬ 
ia è ricorso su tutte le cronache 
del quotidiani per un pauroso alla¬ 
gamento verificatosi In seguito alla 
rottura di un sifone. Ma gli allaga¬ 
menti sono an’ordlno del giorno 
nella borgata per rinefficlenza delle 
fognature, come sono all’ordine dei 
giorno 11 problema del gabinetti In 
comune, l’autobus notturno. la far¬ 
macia e, al colmo dell’lrrlslone, gU 
aumenti dei fìtti imposti dairi.c.P. 

Per Tiburtina ili le rivendicazio¬ 
ni maggiori della popolazione con¬ 
sistono: nella sistemazione dei lotti 
Interni, nella necessità di dotare la 
borgata di Illuminazione pubblica, 
nel restauro del fabbricati .nella sl- 
stemazlono delle fognature, neiriatl- 
tuzlone delle fontanelle e del bagni 
pubblici, neH'ampilamento dell'edifi¬ 
cio scolastico, con relativo restauro 
della piscina e nella costituzione di 
una delegazione comunale. 

ECCO l'aspetto e le rtvendtcazlonl 
più urgenti di una zona popolatissi¬ 
ma di Roma. Recentemente 11 Cen¬ 
tro delle Consulte popolari ha anche 
indetto un conv^no riuscitissimo 
di tutti 1 rappresentanti di queste 
località, ma la Giunta continua ad 
essere sorda. 


PARTIGIANI DELLA PACE 

Oilji «1!» IS io t's raltstro 68 rlooioal 
«triordlcir.» iti Coaitrto Pr^TXf'*!» iti P»r- 
t:g;ni pare, li tatti i comitoti ho- 

aili «S iii«Bd»!l • (tolto gigete tpartoliL 
Ol.f.: L« prote»U I«1 popola rosu» «ontre 
I'qm drll» ami kitter.ologlcbe. 


CONVDCAZIONI DI PARTITO 

LE SEZIONI ebe sca kaono ritirato l'opii- 
c«»!o compzm O'OoAtrto ionìoo offl ■ 
coBpi^ Va M. 

OOMM. FROPlGANDà Iella Fed. loffiaai alto 
dieuitto a Irtato lo Fed. 

NETTEZZA DEBANA (ComoDe) 1 coiMipil 
alle lidasselto « traiti alto sei. Moatl 
Frlogipaae). 

CDS rEUOTIEIU: Ooap. del Gomit. Dir. 
filad.; lei Coalt. AttÌTltti Sxd. • eomp. delle 
OO.II, di egei hsptoato oggi alto dietotto 
to FederaiUce. 

AUTISTI PUBBLICI (dipeedeoti) ukato ere 
9 e 17.S0 la Fed, 


(ria 


— LA RADIO ~ 

PBOGBAMMA NAZIONALE; - Ore S,S0: 
Uof. lejg- — 11.15: Orci. Seaurial — 
11,45: €00^)1. carati. — 12,15: Nat. oper. 

— 18,15: Alkui Boa. — 16,45: Ottk. 
Ferrari — 17,30: Vito ■na. io Anerlea 

— 18: Sei, di opere — 18,45: Pom. 
naa. — 20: Mca. legj. — 2i; fi «a- 
tegoo dei elcqoe — 21,45: Casta 0. Btoe 

— 22: • Sel.eo » radiodramma — 22.4.5: 
Crei. Angelio! — 23,15: Ballo 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Orti. 
Aogelial — 10: Mm. oper. — 13: Va- 
rtolA — 14: La baraeltotta — 14,30: 
Vedette al mlcr, -— 14.45: Palermo cas¬ 
to — 15,15: Ohlechlrltkl — 16.15: Spl- 
jol. BD». — 17.30: Ballo — 18.30: Cose, 
le minlalara — 20,30: • La casaata • — 
21,15: Oooctrii — 22: La Giralfa — 
22.30; QoiBt. Sbearloj — 23.15: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Oro 20.30: Cto- 
certo — 21.15: ViU 4 B. Collisi — 
22,20; Ricbard Slraood. 

oggi in ITALIA — Oro 20 30, 21,00, 
(m. 243,50, 252,73, 41,64, 25.26, 49,06): 
Oro 22, 22,30 (m. 243,50); Oro 23.20, 

^ 23.50 (m. 243.5, 278, 41.06) 




LA PA CE E’ F ATTA! 

Starete sempre in pace se com¬ 
prerete VESTITI - GIACCHE - 
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal sarto di MODA in Via 
NOMENTANA n. 31-33 (Porta 
Pia). Prezzi nuovi. Merce nuo¬ 
va. Stoffe a metraggio per tutti 
i gusti. Vestiti e TaiUeurs su 
misura. Reparo speciale per ra¬ 
gazzi. 

Vendite anche rateali 


N. B, — Questo è il negozio 
che raccomaniamo ai nostri let¬ 
tori. 


Le famiglie Momigliano, Be¬ 
nedettini e Horvath ricordano 
agli amici, nel secondo anniver¬ 
sario, la irreparabile perdita di 

ANNA e CAHO MONKIIAM 

Roma, 13 marzo 1952. 


VENDITA 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 

le attuali manifestazióni 
della 

MAS 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 


comprate ed avrete mille faci¬ 
litazioni per i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!! 


TAPPETi:TEnDA6ei 

TAPPEZZERIA 
a prezzi convenienti 

LUIGI CASALINI 

124, VIA DEL PDZZETTO 
(angolo Tritone) 


La passione delle competizioni ippiche, 
le emozioni dell’avventura, Il brivido 
del rischio e dell’amore nel grande film 

UOMINI 

CORAGOIOSI 

La meravìglia del colore 


continuano sempre con maggior successo 
le proiezioni al CINEMA ADRIANO 

Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 


Al CINEMA 


e^Pis^ifiiDsiHii'irm « AinrpAiLDTA' 

|^^©©llg|iiO© SAILìITTA 




1 1 I All i> I IMI mini mmEi 

UN CAPOLAVDRO DI CDMICITA* 















SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMA - Via Balbo, 39 - Tel. 461407 




MODELLO 

Seterie - Lanerle 

Drapperie - Slanclieria - Cotonerle 

cause ptowisotio obbaudono poTzioìe 
locali per utgenii lavati di restauro 

UEHDITA STRAORDINARIA 
PREZZI SPECIALISSimi 


di tutto lo i 
novIUk dolli 


ttok Ivi eompresi I primi arrivi dolio 
I ataplone primavera - eatate 19 8 2 


itnul 


ndita Inixia oiio 
I mattino par 
inM 


8. SI ri 


vitai 
iridli 


Ivi 


di 
itffolla- 


inl 


SOLO PER POCHI GIOKNI 


ijumgigjii bìmuìaijuuuuu&ìi^^ 
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RInvflifI mprrn 1952 


LA CONCL USIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

discorso del compagno Togliatti 

Solo il contatto e l’accordo con le forze avanzate del popolo possono sbarrare la strada alle manovre antidemocratiche dei clericali 


(Cttntlnttaxio ne fla iu l. ps«lna) campagna elettorale ed ò su que- zionare organi di amministrarlo- e della guerra? Questa sembra 
“ , sti problemi che noi chiediamo ne locale che rompano il vecchio sia la cosa che più infastidisce C 

nella fonazione di una cosaen- gj pronunci, ci si schieri, si di- costume delle cricche, del privi- Presidente del Consiglio e capo 
za politica e nell acquisto aeiia pg come debbono essere risolti legio e della corruzione, se non del partito e del governo cleri- 
capacita di governarsi aa se e g come lo Stato deve dare il ne- fondandosi sopra la coUabora- cale. Siamo disposti anche a non 
ctmquistarsi la cessarlo decisivo contributo alla rione sincera delle forze del la- parlarne, se si vuole; siamo di- 
possibillta di larlo. weiia campa- i^ro soluzione. voro e delle forze deniocratlche sposti a limitarci, a porre una 

del 2 giugno abbiamo sen- ^a prossima campagna eletto- oggi esistenti? Questa è una delle sola questione: la seguente. Si 
tito come fosse dimclle, soprai- j.gig^ qualunque sia il risultato condizioni essenziali per poter discuta e si stabilisca quali sono 
mtto dopo veni anni di lascismo, gj^g potrà avere, deve essere per far andare avanti il Mezzogiorno i problemi economici veramente 
dare un chiaro orientamento a ^oi essenzialmente una grande e le isole battendo reazione, ma- urgenti; quali sono le necessita 
Questioni po- occasione per organizzare la più fla, camorra e simili; ma per «nderogabili della nostra popola- 
lUiche più generali. OSgh invece, intensa pressione popolare allo questo si richiede una modifica- zione nel Polesine, nelle zone 
che si pongono 1 problemi am- scopo di esigere che queste que- zione radicalo dell’attuale politica che sono state colpite dalle re- 
ministrativi, può essere piu age- stioni vitali per le popolazioni clericale, la quale invece tende centi alluvioni e nelle regioni do- 
vole far fare un grande passo italiane e per l’Italia meridiona- a dividere il Paese in due, ad ve tra poco si faranno le elezioni, 

avanti a queste masse sulla via le in particolar modo, vengano approfondire sempre di più que- Si stabilisca quante centinaia 

della attività democratica, della affrontate e risolte; una pressione sta scissione c soprattutto a re- di miliardi occorrono per ripara- 
rivendicazione e difesa del loro dalla base perchè gli operai e i spingere ai margini della vita re i danni delle alluvioni, quan- 
dJritti e interessi immediati. Que- braccianti e le loro mogli, politica quei partiti avanzati dei te per costruire le ca.se, le scuole, 

sti interessi e diritti possono es- perchè il professionista, l’ar- lavoratori c della democrazia, gli ospedali, le strade di cui han- 

eere compresi meglio nel quadro tigiano o U piccolo proprie- che per fortuna del nostro Paese no bisogno Roma, Napoli e tutto 

locale più limitato di quanto non tarlo e la sua famiglia, per- hanno dietro a sè la grande mag- >1 Mezzogiorno c le isole e si 

possano esserlo nel quadro mol- gjjè il tìi.soccupato di città e gioranza della classe operaia e decida il rinvio di tutte le spese 
to più ampio della situazione di campagna e 1 suoi familiari, oggi già tendono alla sicura con- straordinarie di guerra sino a 
^tto il paese e della situazione perchè tutte le popolazioni lavo- quista della maggioranza della dopo che sin stata data soddisfa- 
intemazionale, di cui si giudica ratrlci di queste regioni esigano popolazione iavoratrice. /.ione a queste neci^ssità urgenti, 

nel corso delle elezioni politiche, cj^g jg questioni vitali che le in- Come possono venire ribolle, inderogabili. Ecco come siamo di- 

t- tifi aunJri teressano siano affrontate e ri- soprattutto nel Mezzogiorno, una -"^PO-sti ad affrontare il problema 

ìkx worma^imiK uct modo diverso da come folla di questioni economiche e cicha pace e della guerra, dato 

Noi consideriamo quindi la lo sono state fino ad ora, in modo finanziarle concrete, che toccano una impostazione più larga 
campagna elettorale imminente che riduca il loro disagio e dia in modo diretto la vita dei cit- infastidisce il Presidente del 
come un episodio importante loro maggiore benessere, lavoro, ‘adini. se non si riesce a spezzare Consiglio. Questo lo dico, però, 
dell’azione generale che si deve salute e libertà. Noi siamo con- il monopolio economico e politi- anche perchè so che ci sono uo- 
svolgere per far progredire il vinti che in Italia esistono possi- co del ceto possidente privile- mini e gruppi politici i quq]i, 

Mezzogiorno d’Italia, staccarlo bilità e condizioni che consentono giato, dei grandi capitalisti, dei mentre vedono la possibilità di 

dalle vecchie consuetudini e dal di raggiungere questi risultati, grandi agrari, dei proprietari muoversi insieme con noi o ac- 
vecchi sistemi di oppressione ma tutto dipende dal fatto che delle grandi società elettriche, canto a noi nell’agone elettorale, 
reazionaria, farlo avanzare sulla l’indirizro generale della econo- delle grandi società di navigazio- sollevano però questa questione, 
via della democrazia. ® della vita politica del Pae- ne e cosi via? Come risolvere la Noi non chiediamo, a coloro i 

Quando nel Mezzogiorno non se sìa diverso da quello che è questione edilizia, scolastica, quali possano essere d’accordo 

avremo più soltanto qualche de- attualmente. ospedaliera, delle finanze locali, con noi nella Impostazione e so- 

cina di comuni, qua e là, am- wj„„ eondtiiontt ecc.; come salvare dalla ro\nna lozione dei problemi ai^fnistra- 

ministrati da uomini eletù dal conatxtone etsetiztaie q medio produttivo, fino a «vi urgenti di una città o di una 

popolo, che abbiano la fiducia del In questo modo arriviamo alle che abbiamo un governo che ser- provincia, die accettino le no- 

popolo. mantengano continua- questioni politiche più ampie, che ve supinamente l’interesse del stre posizioni circa la politica 


pace, che le assicuri libertà e be- di liste indipendenti e attraver- amici. Tante porcherie e men- tito in modo più stretto, sono in 
ncsacra, non verrà arrestata. Di- so il visibile fermento che vi è zogne sono state e sono diffuse mezzo al popolo una forza enor- 
venterà più dura, più difficile; le nelle residue basi di massa del contro di noi, che anche delle me. Sarebbe stato bene andare 
forme di essa potranno cambia- pnrtiU che questi uomini diri- persone oneste possono esserne più in fretta, quest’anno, nel 
re; ma non .si arre.sterà, non si gono, e nelle masse della popo- rimaste influenzate. Però la via rinnovare con essi questo lega- 
può arrestare. lazione, in generale, non si sta dell’accordo con le forze avan- me. Anche 1 compagni della Sar- 

A questa influenza crescente formando soltanto una opinione zate dei lavoratori è quella che degna e gli altri, di tutte le re- 
delle nostre posizioni politiche • divergente, ma anche quadri di- oggi si impone inevitabilmente a gioni, cl dicono che la situazione 
anche in ceti lontani da noi e ai rigenti nuovi, che a poco a poco chi non voglia abbassar le armi è loro favorevole, ma anche per 
tentativi disperati, paradossali, dovranno venire sempre più alla e arrendersi alle forze più cup« loro, quando si cerca bene, 
per impedire che la cosa venga luce. E’ molto Importante per delia reazione. quante cose si vede che hanno 

alla luce, si collegano gli scarti noi cercare il contatto con que- , j»*#* i. - « it i trascurato o fatto male! 

sempre piu a destra dei gruppi sfi quadri nuovi. Anche se non difficolta della lotta y| parato deficienze 

V «l""Kerà semnre a un a^or- E veniamo al partito ed alle e lacune che non riusciamo an- 
fierarch^e del vàtVeano Voritmta ^ • •'"Portante è cj^e indichiamo prospettive della campagna elet- cora ad eliminare oppure elimi- 
mento nhi Possibilità della colla- tonile. Qui permettetemi di uni- niamo solo per un certo periodo 

SoUca ! afo maie con un partito serio re senza esitazioni la mia voce di tempo e poi si ripresentano. 

Safi ceraa da 1 n lato nostro per risanare e a quella del compagni che han- Di ordine fondamentale, e pro- 

3 una nuova d? « cmnovaro la vita del Paese. no detto che vi è troppo ottimi- prio perchè slamo alla vigilia di 


mente il contatto con le masse è impossibile scartare, del resto, ceto pnvucgiaio, aei granai mo- atlantica e tutto ciò che m nome 
è da queste vengano controllati; perchè i problemi che si presen- nopoli, dei grandi capitalisti? di essa l’imperialismo americano 
quando riusciremo ad avere cen- tano giorno per giorno agli orga- Cosi un’altra questione fonda- impone ai governi dell’Europa 
to e cento amministrazioni ri- ni di governo locali e riguardano mentale di indirizzo economico e occidentale. Sappiamo che su 
mUi, allora avremo creato con- tanto la struttura e vita economi- politico generale viene alia luce, auesto punto vi può essere un 
dizióni nuove per risolvere la ca del Mezzogiorno, quanto, di Perchè sia finalmente favorito distacco; ma circa II modo di as- 
questione meridionale, per por- conseguenza, 11 soddisfacimento io sviluppo delle retìoni mcrldlo- sicurare i mezzi Indispensabili 
tare cioè le regioni politicamente di Interessi e necessità vitali nali, è necessario siano applicati per dare soddisfazione alle neces- 
ed economicamente meno avan- delie popolazioni meridionali non i principii economici e sociali sita urgenti delle popolazioni 
zate dTtalia al livello della par- possono «“ssere risolti se tutto il sanciti nella nostra Co.riituzione nelle regioni più misere d’Italia, 
te più avanzata del Paese. Paese non cambia strada. democratica e repubblicana, e che sono quelle dove si deve vo- 

Nel corso di questa lotta si Come arrivare, nelle regioni non principii a questi appo.=;ti. tare, ur accordo può e deve es- 
devono formare nuovi quadri di- meridionali, a creare e far fun- E parleremo anche della pace .sere trovato, 
rigentl della vita amministrativa 

G politica di queste regioni, del- ^ «0 '11 1 * 

Ixisalire dai Droblemi locali 

PugUe: Bindaci. vice sindaci, as- ^^ 
eessori, consiglieri comunali e 

provinciali di maggioranza •I* !*■* 1 

nuovo quadro dirigente legato " alle questioni di politica generale ! 

popolo e controllato dal popolo, J. JL C? 

Concentriamo oggi tutte le ne- per le elezioni amministrative re parole di unità a tutti coloro 
ouerio è tm*modo di far prò- cessarie risorse del Paese per la nel Mezzogiorno, In Sicilia, in che fossero in grado di compren- 
zredire la democrazia! rinascita del Mezzogiorno in que- Sardegna e nelle altre province dere la gravità delia situazione 

compagni hanno ricordato rio momento. Quanto alle spese oggi interessate, ria una campa- e di lavorare per risolverla. Que- 
che decineoi amministrazioni militari, limitiamoci a quel mi- gna la quale ponga davanti a sto continuiamo a fare oggi, 
comunali elette nel *46 nell’Ita- nimo. necessario avere un tutta l’Italia, col più grande ri- come realizzare questa nostra 
lia meridionale sono state sciolte esercito nazionale italiano a seq- Ileyo. la necessità di ima rina- politica di unità? Per avere un 
con 1 più vari pretesti, sostituite PO difensivo. ^ deci- scita economica e politira della orientamento giusto e andare 

da commissari prefettizL E’ que- o® 4* mihardi che sono riatirac- Sardegna, della Sicilia, del^ re- avanti con fiducia, dobbiamo 
sta una delle colpe più gravi per P®!** per soyvOTire alle necessita gioni meridionali e di tutto d partire dalla costatazione che 
quanto si riferisce alla direzione delie regioni alluvionate, si spen- Pae.':e. Su questa base, parten^ ogjji la maggioranza della popo- 


ricale cerca ria nn litò di nnrir- - ^ a quella aei compagni cne nan- orarne lonaameniaie. e pro¬ 
ri una nSovaora-iocttiv-'i d? no detto che vi è troppo ottimi- prio perchè slamo alla vigilia di 

quidazione anche più radicale L*alleanza con i socialisti P*®. neRe nostre file. Stiamo at- una lotta elettorale, è QU^Jn re- 
dei regime democratico mentre t , i ^ elettorale che lativa alla propaganda. Abbiamo 

daU’altro fato orarne S af- ® dobbiamo combattere è più dif- progredito nella organizzazione 

leali di ieri e^ li minacci i ner esiste oggi in Italia è lai- fidle, notevolmente più difficile, del grandi strumenti della pro- 

averli ancora rarvi cottomessi leanza fra noi e i socialisti. Le di quella che abbiamo combat- paganda; abbiamo ottenuto qual- 
Nelle prossime elezioni àm- ^>>eanze che stanno manovran- luto l’anno passato. Prima di che buon successo anche nella 
ministrative voterà il Mezzo- i dirigenti clericali ed I lutto l’anno passato Tavversario propaganda indiretta; ma non di- 

ciorno voterà la Sicilia H * 9 '.“ satelliti, non sono cose po- riteneva gli fosse facile ripetere mentichiamo che a noi occorre 

degna ’e voterà Roma voteranno serie, an^e se gravi il giuoco del 18 aprile, si era una azione di propaganda che sia 

cioè regioni nelle ouali i nnnei- conseguenze. Mancano di lasciato incantare dall’episodio presente nell’azione di tutti I 

pali alleati del partito clericale QU«Msiasi programma che non sia dei due untorelli disgraziati che dirigenti e di tutti i compagni, e 

nella lotta amministrativa del- esclusivamente m insulti e voi sapete, non aveva visto che tutti 1 giorni. Questa continua e 

l’anno scorso _ e cioè i social ‘''uatomi contro 1 pa^ti avan- la forza nostra non era affatto diffusa propaganda per II socia¬ 
democratici e i repubblicani _ znli (ioi lavoratori; nè per l am- diminuita ma tende ad aumen- lismo e per il nostro programma 

hanno scarsa forza, fatte alcune {uinìstrazione. ne per la politica tare, come poi le elezioni dove- polìtico immediato, ci manca 
eccezioni locali. Di qui la ncces- ‘Uterna, nè per quella sociale, nè vano rivelare. Adesso l’avversa- ancora, e questo difetto lo sen- 

sltà per i clericali di garantirsi Quella internazionale, non rio si muov'e sulla base delle Ramo particolarmente quando si 

una guarnitura di ricambio di li- hanno un contenuto che non sia esperienze fatte l’anno passato, inizia la lotta elettorale. Cer- 
berafi di destra, monarchici, neo- •’uPProvuzione supina di tutto quando ha dovuto accorgersi a chiamo di ripararvi, e sollecita- 
fascisti, qualunquisti. Tutto lo Quello che ha fatto finora e yi- sue spese che le nostre forze or- mente, 
sforzo e tutti 1 contorcimenti opportuno fare il partito ganizzate erano intatte e che le tv: * • 

fatti dal dirigenti attuali del par- Ruminante. La nostra alicnnra nostre adesioni elettorali erano Lnscatere sat fata 

tito democristiano tendono a i socialisti non rappresenta cresciute, e in ogni caso non di- Raccomando la concretezza 

questo solo scopo, ad assicurarsi Bolwnto una unita di forae ope- minuite. Oggi di tutto questo della propaganda e che non ci si 
in permanenza le due gunrnitu- *^^ 1 ® lavoratrici avan- l’avversario tiene conto e si com_ rianchl mai di muovere dalle 

re, una per alcune regioni, Tal- ^ato. Essa corrisponde alla co- porterà di conseguenza. Supe- questioni che sono sentite imme¬ 
tta per le altre. A questp corri- scienza politica avanzata di Que- rondo qualsiasi scrupolo di diatamente dalia popolazione ai- 

sponde la famosa tattica degli f*® masse, che vogliono comb«- qualsiasi natura. Da quella che la quale ci rivolgiama Non la- 

apparentamentl caso per caso, f®*"® ® procedere unite, perche pgr la coscienza dei nostri av- sciamoci prendere dal grande 

che rappresenta im colmo, ve- hanno appreso che questo è il versar! è la più alta autorità, • inganno della lotta per la rell- 

ramente, di spudoratezza. solo m^o pcr avere un sue- sembra siano già stati preventi- gione o contro la religione. Que- 

Cosa vogliano S nnrtitint? vamente assolti tutti i trascorsi sto non c’entra. I sacerdoti, i dl- 

8 t par tati? questa alleanza faccia anidre m qualsiasi natura. ’Tutto sarà rigenti dell’Azione cattolica e del 

In tutto questo lavorio, quello hestia tutti i nostri avversari, se fatto, tutto sarà osato. Dobbiamo Comitati civici, avranno in que¬ 


sti o sindaci^^e non rieWestea da uno Stato impe- e risalendo da esse alla impo- eambia^irnti che noi Hv^^^ 

vano In lesse elettorale ammi- n^ria stramero e non daUe r.e- stazione generale cui ho accen- , . _ii j- ■ • 

nLttatita I i±e SSalw ^vèr cessila attuali della difesa del nato, siamo favorevoli alla col- eh amo nella direzione genera e 
iSrori nefra^Xazte^ne "ostro territorio, siano destinate ’aborazione con gruppi politici e Pa®se. Si può anche dire, ri-l 
di^l^a^a cSSpfKiu a,.scopi vitali nostri. Fatiamo ri ^on gruppi sociali diversh perchè che favorevole a quest, 

sanismi centrali di assisterli, di che 1 Italia diventi un Paese eco- comprendiamo che la situazione cambiamenti è una vera e pro- 
l^d^li ^n di cacciarli e so- nemicamente piu solido e ricco, del nostro P.nese sta andando per P/l® maggioranza della popola- 

sUiaaril, non tu cai.i.ja , . ,, 1 „ —nn C-Ì eia nin ,antri_ _-..j i _Zinne, che v’ienc nero imncilita 


Bo«mosa ^tro i partiti dei la- “lo dalla batosta avuta nella se si va troppo in là non si da reazionaria, dalla corruzione, 

voratori c i partiti democratici guerra recente, ma da alcuni de- poi quale altra rovina dovrà dalle pressioni spirituali e go- 

avanzati cenni di indegno sperpero della cadere sulle spalle della grande vern.ntivc. Il fatto però rimane c 

E qui sorgono, ora, le questioni ricchezza. Andiamo g^g^^loranza degli italiani. In erra quelle condizioni favorevoli! 

concrete delle amministrazioni avanti, msomina. risolvendo .e jj nostro passato, quando al nostro lavoro di cui molti han- 


essa ri sviluppa; alle necessità * ™?Slio ar^e pct ottenere.abbiamo saputo rii.-olge-Istrada. 

chc 1 Italia sia piu stimaia, piu 


dei differenti strati deUa popo- ja P»" riima la, piu 

lazione e al modo come queste ® il nm- 

necessità possono venire soddi- modo poniamo il prò- 

sfatte: la necessità di avere la- blema della pace e della ^erra 
voro, che i prezzi non siano ttop- ® presenta 

po alti e si possa vivere, che si QU^io S 

sviluppino le industrie generali e d^nza r.aziOMle. Quando og^ os- 
locali, le comunicazioni e la via- serviamo certi as^tti di abbas- 
bilità, acciocché una occupazione samento ^1 ttno d®da vita eco¬ 
onesta possa esserci per tutti; nomica del Pae^e. .a 

che la terra sia a disposizione di ® 

coloro che la lavorano e la vo- jnin^ti ..eitorl vitali dell indu- 

gliono lavorare; che le imposte rina; la degradanone P*®" 

locali siano pagate dai ricchi e ®?^® ® jufdte imprera. la con.ra j 


I clericali cercano 

guarniture di ricambio 


& STiatt'da’f S’f a'Ldif ■; con?ra -1 .f'SicSó 

iT^aiiSinirir^oni'^lSn™^?^® S°'barTLre‘'''chT^\ 3 Jlgoó? mr^j cóntro di noi. non riesce a pren- opposto. Vi 5009 uomini, gruppi 
ane^ ai c^nSllo dT tStti- Srii aHa sita libera espansione; la ri- der veramente pi^e. fatta ecce- economici e ^lali e raggruppa- 
medi^ uroduttivo ^ di certe esportazioni. z>one. s’intende, dei giornali fai- menti politici iqualisipropon- 

Sir 1 ? nraSa àtttiStà“ raumento obbligato di certe im- ti e pagati per questo. Lo abbia- .gono ancora una volta di tenta- 

~ ?J cortazioni. ecc. ecc_ Quando os-’ mo già osservato in occasione di re Tav^entura. cercando di eli¬ 


che il prez» dei suoi prodotti impronte caratteristiche della j® certo non verranno ma, a nes- volta con i mezzi con cui temo 
non ria ^uto artificialmente economia dei paesi dipendenti.lsun atxordo e nemmeno a nessun ^ sbarrarla il fascismo, la via 
basso ner la chiusura artificiale di tipo scmicoloniale e la cui at- contatto con noi, ri^ta che es- del riimot amento politico e so¬ 
di mereati di esportarione cori tlvità di produzione e di scam-jri ai.'vertono, in nn^o molto piu ciale. Questo pencolo non solo 
Sm™ si verifica oggi, in modo bio non si sviluppa più a secon-lvivo che nel passato, la serietà esiste, ma e diventalo negli ulti- 

_« « __ *___ X. ri 


Iranno vivere e funzionare bene> dettate da uno straniero. A que- tati ogni giomu touic « nei 

le amministrazioni locali se in sto ri ricollega !a maggior parte degli scervellati, orcn.. -» stran- menti e cose che oggi non pos- 

questi campi che ho indicato, e degli aspetti della crisi lenta di golare ad ogni ist^te ìa demo- slamo prevedere, 

in tutti gli altri di valore ana- stagnazione e depressione della crazia: come il partito dei Per ora. Io scopo che ri pro¬ 
logo, non vi sarà un decirivo mi- nostra economia, di cui soffro- latori. la quinta colonna deuo pione il partito clericale è quello 


ancora più direttamente riguar- ET quindi inevitabile che an- re, anche se non si e aaccorao tiamo esistere nel Paese p>er ri¬ 
danti le amministrazioni comu- che quando pjarliamo di ammini- ®on noi, che le nostre parole e le vendicare altre direttive econo- 
nali e provinciali e da risolverai strazioni locali facciamo alludo- nostre azioni sono coerenti, che miche e politiche, non piossa io 
con la loro partecipazione direi- ne a questo problema di fondo, chiediamo cose concrete, precise, nessun modo venire alla luce, 
ta: della edilizia, della istruzione, jjerchè è chiaro che se riuscissi- che tutta la nostra condotta è manifestarsi. Questo è stato, ho 
della sanità, affinchè vi siano ca- mo finalmente a staccarci da guidata da una logica e da una già detto, il tema di tutti i con- 
se dove ri pxissa abitare e scom- queste condizioni di dipiendenza visione complessiva dei fatti, che tatti e patteggiamenti coi piartiti 
paiano le catapecchie che costi- economica dallo straniero, avrem- siamo una forza. Insomma. la che hanno servito i democristia- 
tuiscono cosi gran piarle dei cen- mo rapidamente anche i m.ezzi quale sa quello che vuole e Io ni ieri e i cui dirigenti purtrop- 
tri abitati delle regioni meridìo- necessari pier m.eglio risolvere, dice, una forza che non si eli- po son© disposti a servirli anco- 
nali; affinchè ó siano scuole pier neH’interesse di tutti i cittadini, mina con un giro di mano, o con ra oggi e domani. Proseguendo 
tutti I bambini, come oggi nel quelle questioni le quali debbo- le indolenze di qualche gioma- p)er questa strada non ci è facile 
Mezzogiorno non ci sono; affin- essere risolte dalie ammini- laccio. prevedere fin dove sono capaci 

<*è vi siano ospedali, perchè nel strazioni locali, dal Comune, dal- _r|„ émmacrarin arrivare. Già cl fanno capire 

Mezzogiorno non ci sono osp>e- pa provincia, dalla regione. tninaccc cuia disposti a stabilire p>er 

dali nella misura necessaria per jj programma concreto col qua- Si, noi siamo una grande for- legge che il voto di un comuni- 
sovvenire alle necessità elemcn- ci presenteremo alle elezioni za nazionale, la quale chiama sta valga uno e quello di un cle- 
tari della pxipxilazione. rarierà, entro questo quadro ge- tutte le energie pxiritlve della ricale due o anche tre e su que- 

- — • # nerale, da regione a regione, da nazione a unirsi per rinnovare la sto fondare il loro pjoterc. Per 

La pia mtensa pressione provincia a provincia, da città a vita del Paese, e oggi sente che farlo e quando l’avranno fatto 
’Tutti questi c altri analoghi città. Chiediamo ai compagni questo suo richiamo è sempre diranno, certamente, che essi so- 
Bono i problemi che riguardano, che se ne occuperanno di dargli più direttamente dettato dalla no i democratici e noi i nemici 
in modo diretto o indirettamente. In ogni località la più grande situazione e sempre più vicino della democrazial La realtà è che 
le amministrazioni comunali e concretezza. Essenzialmente il no- alla intelligenza e al cuore del con questi espiedienti la marcia 
provinciali. stro è un programma dì rina- popolo. della popolazione lavoratrice ita- 

Tultl questi problemi deb- scita. Vogliamo e faremo tutto Naturalmente dobbiamo stare liana per rivendicare una nuova 
bono essere posti nel corso della a possibile perchè la campagna attenti, perchè da questo accre- politica nazionale di lavoro e di 


.-..i! « 7 ij X TZeonro lihpraU «P ha comoaue nei iviezzogior- aprile e nelle unirne eiezioni am- 

di Slittò senso vuol dire saner acco- condizioni sociali ministrative del Nord. Teniamo- 

Eli Siu?Qu““èT gUorTcJntJnuàmcntc S Stato Pj'’OimdU. dove oe conto, ma non cadiamo nella 

«t.aiir if questione f nuove che avanzano con I® masse possono essere più fa- trappola che cl tendono. Anzi, 

m^Ltràthl^^^onni le loro asoirazioni di rinnova” ®bmente colpite da una prona- dappertutto dove possiamo, invi¬ 
di organiz^rionTdefia iStta eTe“ mento sociafe. Essere democratici. ® subdola, do. tiamo noi questi signori a dlscu- 

torale che hanno So davanti se ha un senso, vuol dire y® apertamente con noi non 

al Paese’ uavanti -11 lori che possono essere com- nelle chiese, ma sulle piazze, nel 

I libendi hanno almeno chie- del popolo la possibilità Pacco della pastt, dove teatti, nelle sale; a discutere del 

sto. come condizione perPalttkn partecipare alla diretto- e f is^egazione so- nostro proj^imna elrttorale e 

za dei clericali, che non vi "® della vita del Paese e di e le del loro, della loro attone poli- 

ancora una volta uno scandaloso fiovernarsi da sè neH’interesse situazione econo- tica e delia nostra, a dlscutera 

intervento del clero nella lotta comune. Se vi sono uomini i "J^®® giuocano anche a nostro soprattutto delle necessità che 

elettorale? Il partito liberale Quali sappiano ancora queste favore, perchè accrescono li assillano i lavoratori e il Paese 

riuscì, nel passato e in una certa ®®®®* ®®®l debbono riconoscere numero di questi poveretti che e del mex^ di soddisfarle. In 

misura, a liberare l’Italia ner un ®be questa alleanza tra 1 soda- organiteazione elettorale sen- questo modo riusciremo forse a 
certo periodo da questa vergogna >'^1 e noi, e il suo consolidarsi ?„®®^P?IÌ ® «^5“ apparato fare uscire questi famosi Comi- 

Hanno fatto qualcosa in aucsta' ®d estenderai fino ad abbracciare Stato possono spostare Itati civici dalie ombre massoni- 

direzione i dirigenti liberali di 1 ® f®rze che oggi abbraccia, è un verso quel partito dominante che che nelle quali ^nno rintanati, 

oggi? E 1 socialdemocratici han- f®'<® ®®1 Q®®>® bisogna fare i ® > autore della loro miseria. tutti vedranno chi sta alla loro 

no chiesto almeno che non vi sia ®®nt'- Ksso dice che nel popolo I compagni del Mezzogiorno ® ^ sviene, e sarà tanto 

l’intervento massiccio, oppressi- italiano vi è una forza attiva, dicono che le condizioni sono a di guadagnato, 
vo, corruttore delle autorità del- ®®mpatla e imponente, la quale noi favorevoli. Ma perchè non Sono d’accordo con i compagni 
lo Stato per falsare la volontà ®sige uno sviluppo democratico hanno pensato, in queste condì- che han chiesto maggiori aiuti, 
degli elettori e f.nr uscire da un ® socialista del Paese. O si ri- zioni favorevoli, che a loro con- Il Sud. credetelo pure compagni 
colossale broglio i risultati che tiene posNÌbile tagliare il collo, veniva terminare il reclutamento del Settentrione, combatterà in 
fanno comodo al pa^to domi- modo o nell’altro, alla de- e il tesseramento due mesi pri- condizioni più difficili di quanto 

nante? Chiedono almeno questo luocrazin, come vorrebbero le ma e invece si sono orientali voi non abbiate combattuto l’an- 
i socialdemocratici, essi che vor- vecchie forze reazionarie rac- verso un tesseramento e un re- no scorso; bisogna dargli un aiuto 
rebbero continuare le tradizioni colte attorno ai clericali, oppu- clutamento più lenti, ponendo serio. Anche se avrete oer un Do^ 
di quel socialismo che nel pas- ce il contatto e l’accordo con le avanti compiti elettorali? Si sen- di tempo un Comitato federala 
salo, su questo terreno, sepue I®rzr* che seguono il Partito co- te dire qualche volta che il no- che zoppicherà, non Importa, 
condurre bellissime agitazioni, miinista c il Partito socialista è stro tesseramento ha anche un L’essenziale è, una volta com- 
cffìcaci battaglie? Non chiedono indispensabile por salvare la valore elettorale. In un certo presa la situazione e tracciata 
nemmeno questo e non si sa che democrazia e la libertà. senso è vero, perchè chi riceve una giusta linea di condotta, di 

!cosa chiedono! Quello che conta Questo contatto con noi può la tessera si lega al partito. E’ mettere in azione, con slancio ed 
— dicono — è la sostanza; ma luogo in forme diverse; può vero però soprattutto perchè tes- entusiasmo, tutti i compagni. 1 
la sostanza è nelle mani dei de- pnehe non prendere l’aspetto seramento e reclutamento forma- simpatizzanti, gli amici. Con noi 
ricali: agli esponenti di questi dcirnllcanza diretta. Noi am- no dei quadri. Questi due milio- è la parte migliore del popolo, 
lalleati di ricambio quale con- mettiamo benissimo che vi siano ni e mezzo di uomini e di donne Noi difendiamo i più alti inte- 
tentino potrà mai toccare? Tutto limici dei nostri alleati i quali che sono tenuti assieme, nel par- ressi del Paese. Con questa co- 
\dene dibattuto in una oppri- Per il momento non si azzardino tito, da due. tre, cinque anni, e scienza, andiamo al lavoro, e il 
mente atmosfera di intrigo e di ^ dire che sono anche nostri che ogni anno si legano al par- successo non ci mancherà. 

corruzione, senza che baleni alla - ■ - - - ■ _ 

superficie alcun problema con¬ 
creto dell’oggi o del domani, al- INTERVENTO DEL SEGRETARIO DELLA F.l.O.M. AL SENATO 

cuna visione sena den’intcresse . —. - . 

del Paese. Anche di qui deriva 

Rovella a nome dei melallurgìci 

modo cosi evidente, che urta lam^ ■ ^ __ ma wmv W 

“S.SSS sdiieile il ngello del Piano Schoman 

venire ad accordi, di istituire “ 

collaborazioni o. se non altro, di La discussione generale sul pia- contro il piano Schuroan come ri- cento. -Noi ci opporremo con tut- 
iniziare discussioni proficue con no Schuman è continuata nel po- sulla dalla conferenza siderurgica te le forze — ha dichiarato Ro- 

uomini e gruppi ì quali fino a meriggio di ieri al Senato. di Genova (17-18 settembre 1930), veda — a questa e a tutte le altra 

ieri erano lontani da noi e an- I d.c. SANTORO e ZOTTA sono da quella internazionale dei mina- conwguenze delPabbandono della 
cora oggi non sono assolutamente intervenuti per sostenere U tratta- tori e dei metallurgici d’Italia, nostra industria pesante al con¬ 
conquistati a un programma nè to e la con.-eguente castrazione de- Francia, Olanda. Lussemburgo, trollo dei trust di guerra ». 
socialista nè comunista, ma so- gl* Interessi nazionali con argo- Belgio Saire e Germania occi- L’oratore ha concluso dichiaren» 
no disgustati della situazione at- menti «europeisti*. Per e*sl l’Eu- dentale, tenuta a Parigi dal 22 al do che le sinistre voteranno con» 

tuale e disposti a operare perchè t^®P® ^ limitata nel campo side- 25 settembre del 1950. Solo I sin- tro il trattato proprio per difende» 

cambi. rurgicr., stia Fia.'iLÌa, a Bonn e a dacat; cattolici si sono dichiarati re l’industria, Teconomia e il la- 

Washington. A favore di queste tre ® favore del piano. Ultimamente voro italiano. Ciò che occorre al- 
Accordt sti an pT 08 ^ anim a potenze dovrebbe sacrificarsi la no- ^ conferenza dei metallurgici, l'Imlia è di potenzuire la sua pro- 

OxM- X- stra siderurgia. svoltasi a Vienna con la parteci- duz-.one, allargare i traffici con 

Pct qu^to Slamo pronU a fa- Questa pretesa necessità è stata P^mae di 22 Paesi e di 82 delegati l’UR^ e le democrazie popolari, 
mè ^ in certe for- negata dal repubblicano FEDERICO ®d®renti alla FS3L to votato risollevare fi nostro mercato, U- 

«li® *** ap^ren- ricci, il quale to documenteto »man:mifa una risoluzione con- vorare per la pace, 
tare le nostre liste con altre, le un autorevole discorso che cartello. I lavoratori tonno Altro discorso notevole è stato 

^nllonVi ®®*"® l’Italia ha tutto l’interesse di non lutato * Q'*®’*® molto applaudito del com- 

^ legarsi al piano Schuman. Toglien- P*®"® socialista GIUA Egli, dopo 

condizione^è che si sia daccor- do ogni protettone alla nostra al- 3 »i aver documentato tutto il danno 

do su un programma minimo per derurgia, la si sacrifica, provocan- 1 - ^ piano Schuman recherà al- 

leccare ^leme. sul piano am- do tra l'altro un forte incremento . ■ ** nostra economia, ha rivelato 

mLn^rativo, la soluzione dei della disoccupazione. Il governo to ®^ ” «pool* ha lo scopo di per- 

problemi piu urgenti nell’inte- invece accettato,questo piano co- non solo la costruzione <ÌÌ 

resse della popolazione, e si sia me un dono, nell'atteggiamento di parte tedesca di cannoni, carri ap- 

d’accordo, eul piano generale na- chi considera un beneficio tutto ma» ecc, ma anche Itmpiego del 

polio politico delia democrazia " senatore repubblicano ha poi jniiari di queste due industrie Né P®® fabbricazione degli 

cristiana, per staccare la vite dimostrato che nessun vantaggio ^ pensare seriamente di In- ®*Plosirt e per l'industria chimica, 
politica del Paese dalla degra- Può derivare dal piano alle indù- J 5.20 mila mina- deireconomia di guerra dei- 

dazione e corruzione in cui sta strìe meccaniche, data la scarsa in- tori data la grave disoccupazione Germania occidentale, a questo 
affondando. adenza della protezione doganale, eristenlc nella Germania occiden- gli americani danno alla Ger- 

Ho già avuto occasione di dire ®d to concluso scongiurando li Se- tale, allo stesso modo è illusorio occidentale la parte del leo- 

che I dirigenti politici che in que- ®®t® ■ Pon ratificare il trattato per juppon-e che la nostra indu.<tria "* nella produzione dell'acciaio • 
sti giorni stcUino trattando l’ac- distruggere gran parte deU’eco- meccanica sarà favorita. A parte 11 *‘i® sfrutta.'nento del lottoprodotti 
cordo < caso per caso > con i eie- italiana. fatto che continua la imobilitazlo. B seguito della discuasione è sta- 

ricali dimostrano di essere co- intervenuto quindi nel dfbat- ne anche e soprattutto In questo t® rinviato alle ore 1 § di oggL 

scienze politidte logore, perchè *‘*® R compagno ROVEDA segreta- settore (crisi FIAT, licenziamenti Nella sedata antimeridiana. Q 

non comprendono più quali so- T”, jWa Marcili, airAnaldo, ecc.). è ^nato aveva negato rautoriiza- 

no i termini di tma lotta noiitim ® ®*"*® seguito con ia maggiore at- (amie capire cne la Germania (che zione a procedere contro 1 eompa» 
e amministrativa corretta e leale. *®®^®ne da tutti i settori. Egli ha dovrebbe fornirci acciaio a buon gni Gh'dettl e Mariani. Dopo lo 
nimranno niù nl 3 fmeno cora denunciando la manovra mercato) preferirà invece esportare svolgimento di due Interrogaziool 

mini dir» rìrnAttn irKxxrtà d®* govemo il quale, col pretesto macchine avendo una forte indù- d* parte del compagni Ferrari • 

®»'® si tratta di un trattato Interna- stria meccanica con salari inf^ Ghiotti In favore degli alluvio- 
» ^-11 jfiif rionale, ha sottratto agli organi in- ri del 30 per cento a quello dei nati. Il compagno Patinati con «na 

X * “Cile teressati — e particolarmente alle nostri operai. ’ impressionante documentazione ha 

io. PCOTO per stanno organizzazioni operaie — l'esame di n plano Schuman, ponendo il denunciato il pauroso moltiplicar- 

seguendo lesmpio Inglonora di questo problema che involge tutta problema deH'adeguamento del *1 de^l infortuni ani lavoro ao- 
quel loro predecessori che tren- ig siderurgia e quindi rindustria prezzi deiraccìaio, spingeià tool- nrattutto neD’edilixia in segnilo al 
tanni fa, seguendo Io stesso me- italiana. tre alla riduzione del salari in mi- s u pe ri frottamento Impo^ ai la» 

lodo, aprirono la strada a] fa- I lavoratori — ha proseguito sura variante <^1 30 al 40 per cen- voratori « aQa htefOcace tutela 

seismo. Attraverso la formazione l’ora toro — sono stati sempre to e degli stipendi fino al SO per 1 antinfortunistica. 


La discussione generale sul pia¬ 
no Schuman è continuata nel po¬ 
meriggio di ieri al Senato. 

I d.c. SANTORO e ZOTTA sono 
intervenuti per sostenere II tratta¬ 
to e la conseguente castrazione de¬ 
gli Interessi nazionali con argo¬ 
menti « europeisti *. Per cesi l’Eu¬ 
ropa è limitata nel campo side¬ 
rei rgi co, alla Fi ancia, a Bonn e a 
Washington. A favore di queste tre 
potenze dovrebbe sacrificarsi la no¬ 
stra siderurgia. 

Questa pretesa necessità è stata 
negata dal repubblicano FEDERICO 
RICCI, il quale ha documentato 
con un autorevole discorso che 
ritalia ha tutto l’interesse di non 
legarsi al piano Schuman. Toglien¬ 
do ogni protezione alla nostra si¬ 
derurgia, la si sacrifica, provocan¬ 
do tra l'altro un forte incremento 
della disoccupazione. Il governo ha 
invece accettato questo piano co¬ 
me un dono, nell'atteggiamento di 
chi considera un beneficio tutto 
quanto ci è offerto daH'occldente! 
Il senatore repubblicano ha poi 
dimostrato che nessun vantaggio 
può derivare dal piano alle indu¬ 
strie meccaniche, data la scarsa in¬ 
cidenza della protezione doganale, 
ed ha concluso scongiurando il Se¬ 
nato a non ratificare il trattato per 
non distruggere gran parte dell’eco- 
nomla italiana. 

E’ intervenuto quindi nel dibat¬ 
tito il compagno ROVEDA segreta¬ 
rio della FIOM. Il suo discorso 
è stato seguito con ia maggiore at¬ 
tenzione da tutti { settori. Egli ha 
iniziato denunciando la manovra 
del governo 11 quale, col pretesto 
che si tratta di un trattato Interna¬ 
zionale, ha sottratto agli organi in¬ 
teressati — e particolarmente alle 
organizzazioni operaie — l'esame di 
questo problema che involge tutta 
la siderurgia e quindi l’industria 
italiana. 

I lavoratori — ha proseguito 
Toratore — sono stali sempra 


contro il piano Schuroan come ri¬ 
sulta dalla conferenza siderurgica 
di G<>nova (17-18 settembre 1950), 
da quella internazionale dei mina¬ 
tori e dei metallurgici d’Italia. 
Francia, Olanda. Lussemburgo. 
Belgio Sa»Te e Germania occi¬ 
dentale, tenuta a Parigi dal 22 al 
25 settembre del 1950. Solo i sin¬ 
dacati cattolici si Sono dichiarati 
a favore del piano. Ultimamente 
la conferenza dei metallurgia, 
svoltasi a Vienna con la parteci¬ 
pazione di 22 Paesi e di 82 delegati 
non aderenti alla FSM, ha votalo 
all’unanimità una risoluzione con¬ 
tro il cartello. I lavoratori hanno 
compreso che la •comunità» pre¬ 
vista dal trattato è un pretesto col 
quale si vuole camuffare un trust 
dei peggiori. 

ROVEDA ha quindi dedicato la 
aeconda parte dtt suo discorso a 
Un esame delle conseguenze disa¬ 
strose del piano Schuman. Perde- 
ranno il lavoro 90 mila siderurgici 
e 40 mila addetti alle ■cokerie», 
nonché altri 30 mila lavoratori sus¬ 
sidiari di queste due industrie. Né 
si può pensare seriamente di in¬ 
viare nella Ruhr 15-20 mila mina¬ 
tori data la grave disoccupazione 
e^stentc nella Germania occiden¬ 
tale. allo stesso modo è Illusorio 
supporre che la nostra indu.«tria 
meccanica .sarà favorita. A parte il 
fatto che continua la imobilitazlo. 
ne anche e soprattutto In questo' 
settore (crisi FIAT, licenziamenti 
alla Marelli, alFAnsaldo, ecc.). è 
(sale capire che la Germania (che 
dovrebbe fornirci acciaio a buon 
mercato) preferirà invece esportare 
macchine avendo una forte Indu¬ 
stria meccanica con salari inferio¬ 
ri del 30 per cento a quello dei 
nostri operai. ’ 

n piano Schuman, ponendo n 
problema deH'adeguamento del 
prezzi dell'acciaio, spingerà Inol¬ 
tre alla riduzione del salari in mi¬ 
sura variante dal 30 al 40 per can¬ 
to e degli stipendi fino al SO par 


cento. •Noi ci opporremo con tut. 
te le forze — ha dichiarato Ro- 
veda — a questa e a tutte le altra 
conwguenze deU’abbandono della 
nostra industria pesante al con¬ 
trollo dei trust di guerra ». 

L'oratore ha concluso dichiaren» 
do che le sinistre voteranno con» 
tro il trattato proprio per difende» 
re i’industria, l'economia e U la¬ 
voro italiano. Ciò che occorre al- 
rimlia è di polenzuire la sua pro¬ 
duzione, allargare i traffici con 
rURSS e le democrazie popolari, 
risollevare il nostro mercato, la¬ 
vorare per la pace. 

Altro discorso notevole é stato 
quello molto applaudito dei com¬ 
pagno socialista GIUA Egli, dopo 
aver documentato tutto il danno 
che il piano Schuroan recherà al¬ 
la nostra economia, ha rivelato 
che 11 « pool • ha lo scopo di per¬ 
mettere non solo la costruzione da 
parte tedesca di cannoni, carri ar» 
roatl ecc., ma anche l'impiego del 
sottoprodotti che vengono utiliz¬ 
zati per la fabbricazione degli 
esplosivi e per l'industria chimica, 
base dell'economia di guerra del¬ 
la Germania occidentale, a questo 
scopo gli americani danno alla Or- 
mania occidentale la parte del leo¬ 
ne nella praduttone ddl'scclaio a 
allo sfrutta.'nento dei sottoprodotti 

Il seguito della discussione é sta¬ 
to rinviato alle ore IS di oggL 

Nella seduta antimeridiana, a 
Senato aveva negato Fantorizza- 
zione a procedere contro 1 compa¬ 
gni Gh^etti e Mariani. Dopo lo 
svolgimento di due interrogazioDi 
da parte del compagni Ferrari • 
Ghidetti in favore degli alluvio¬ 
nati, 0 compagno Patinati con una 
impressionante documentazione ha 
denuncialo il pauroso moltiplicar» 
si de^l infortuni sul lavoro so» 
nrattutto neD'edilixia in segnilo al 
sopersfrattamento impo^ ai la» 
voratori a aQa ktafOcaca tutela 
antinfortunistica. 
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FINALMENTE « VELENO » A RIPOSO FORZATO 

Lorenzi squalificato 

per due giornate di gara 

E’ aiuto rcapinio il reclumo del Chinotto Neri 
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PARIGI. 12. — La coppia belga 
Bninccl ~ Van Slccnbergen ha vinto 
la Sei Giorni di Parigi di km. 3.050,750 
totalizzando ben 065 punti in 145 ore 
di corsa. I belgi, che si erano sempre 
mantenuti nelle primissime posi^o- 
ni sono passati in testa sul finale 
della gara scavalcando la coppia 
olandese Ptders-Schulic, passata in 
prima posizione dopo ti ritiro della 
coppia francese Carrara~Lapeblo, La 
coppia francese è stata costretta al 
ritiro in seguito ad una jwurosa ca¬ 
duta di Carrara. 

Gli italiani Coppi c Terrazzi sono 
terminati al Quarto }josto totalizzan¬ 
do complessivamente ^20 punti, men¬ 
tre Koblet che si era messo in cop¬ 
pia con il danese Nlelsen in .seguito 
al ritiro del suo partner Hocrman st 
è classificato al sesto posto. Hanno 
portato a termine la massacrante 
prova solo dieci coppie. 

Ecco la classifica finale: 

1. Bruneel~Van Steenbergen (Bel* 
gio) con 963 punti in 145 ore: 2. 
Schuite-Peters (Olanda) con 429 p.. 
a un giro: 3. Strom-Amold (Austra¬ 
lia) con 518 p.; a due girl: 4. Coppi* 
Tcruzzi (Italia) con 520 p.: S. Koblet- 
Gillen (Svizzera - Lussemburgo) con 
292 p.; a 3 giri: 6 . Godeau-Goussot 
(Francia) con 652 p.; a 9 girl: 7.:Bou- 


vard-Surbatis con 569 p.; a lo giri: 
8 . Bareth-A. Seres con 292 p.; a 12 
girl: 9. Scnfltleben-Jen Le Nlzerliy 
(Francia) con 168 p.: a 16 giri: 10 . 
Logeret-Montlcelii con 468 p. Tutti 
gli altri si sono ritirati. 

A Derijke l'ottava tappa 
dei Giro Cifiistiro d'Algeria 

ALGERI. 12. — L'ottava tappa del 
giro ciclistico d’Algeria è stata vinta 
dal belga Bermain Derijke davanti a 
Dolhafs. 

Sottoscrizione negli U.S.A. 
per le Olimpìadi dì Helsinki 

NEW YORK, 12. — Il governatore 
Thomas Dewey ha rivolto un appello 
alla cittadinanza per raccogliere i fon¬ 
di necessari ad inviare a Helsinki 
una forte rappresentativa di atleti 
americani. Dewey ha diffuso il suo 
appello nel dare l’annuncio di avere 
accettato la presidenza onoraria dei 
comitato di New York iter 1 Giochi 
Olimpici. 


Gentile omaggio floreale delle ragazze dell’Unità a SERGIIEI SAVIN, durante la visita al giornale del¬ 
la delegazione sovietica clic ha partecipato ai lavori deirKsecutivo della FIFA 

agli sp ortivi d* Italia |a Bruneel -Van Steenbergen 

la 6 Giorni ciclistica di Parigi 

visita di saluto alla redazione del- .. - _ 

l'Unità. Ad accogliere l'illustre y . . ^ ~ , 

tecnico eovietico serghei sawin, Liji coppiH ituliaiia Loppi-lerruzzi al cpiarto posto 

ohe era aiccompagnato dall'aliena- — 

tore della Torpedo di Mosca Mo- 

ackarkin, dal segretario e dall'in- PARIGI. 12. — La coppia belga vard-Surbatis con 569 p.; a lo giri: 

aro una numarosa ran- Brunccl - Van Steenbergen ha vinto 8. Bareth-A. Seres con 292 p.; a 12 
«waunt.nva anmnnata H» Giorni di Parigi di kilt. 3.650.750 girl: 9. Scnfltleben-Jen Le Nlzerliy 

pMsentanza ^mpoeta da compagni totalizzando ben 065 punti in 145 ore (Francia) con 168 p.; a 16 girl: 10. 

deputatii redattori dell unita, ti- di corsa. I belgi, che st erano sempre Logeret-Montlcelii con 468 p. Tutti 

pografi dello etablUmento UESI 8 A, mantenuti nelle primissime posiHa- gli altri si sono ritirati, 

dirigenti, atleti • atleta doll’Unio- ni sono passati in testa sui finale _____ 

ne Italiana Sport Popolare, delta gara scavalcando la coppia » si * 

Dopo le presentazioni di rito P^crs-Schulic. pofota in A Derijke I OftdVa tdODa 

e.uì!. 1 — .Aaiia primu posizione dopo n ritiro della . . _ 

&rehei Savio ha fatto delle brevi francese Carram-Lapcblc. La {Ip Airn fÌf||*HfA d'AlnA»ÌA 

dichiarazioni di saluto, afferman- coppia francese à stata costretta al Uvl wIlU LltllSinO U AigCiiQ 
do di essere molto felice di visi- ritiro in seguilo ad una jwurosa ca- 

tare la redazione dell'organo del duta di Carrara. ALGERI. 12. — L’ottava tappa del 

Partito Comunista Italiano. A no- Gli italiani Coppi c Terrazzi sono K*ro ciclistico d’Algeria è stata vinta 
dell’Unità ha pfeso la parola terminati al Quarto posto totalizzan- tlal belga Bermain Derijke davanti .i 
Il oomoaano vicadirettora Scuderl. complessivamente 520 punti, men- Dolhats. 

cm u 2 Koblet che si era messo in cop- — 

Il quale pia con il danese Nlelsen in seguito ^AttAffrÌTÌAIIA RAnlì II C A 

Savin e gli altri membri della de* qj ritiro del suo partner Hocrman si JOIIOjCllZIvne negli U>3,A« 

legazione per la gradita visita e è classificato al sesto posto. Hanno i 4: UaI.I.L: 

ha porto loro il saluto della re- portato a termine la massacrante pOi lu vlimpioul Ql lieilinKI 

dazione • dei lettori dell'Unità, prova solo dieci coppie. --— 

In un ©lima di cordiale serenità Ecco la classifica finale: NEW YORK, 12. — Il governatore 

I compagni presenti hanno quindi Bruneel-Van Steenbergen (Bel- Thomas Dewey ha rivolto un appello 

nfTart.- flnri m rMali ai araclHI con 963 punti in 145 ore; 2. alla cittadinanza per raccogliere i fon- 

luti. Schuite-Peters (Olanda) con 429 p., dt necessari ad Inviare a Helsinki 
oppiti. Aldo flaMil, a nofi^ dotta ,, 3 strom-AmoId (Austra- una forte rappresentativa di atleti 

Federeilone Oomunista fionriana ua) ^on 518 p.; a due girl: 4. Coppi* americani, Dewey ha diffuso il sue 
ha offerte delle artistiche rlpro- Tcruzzi (Italia) con 520 p.: S. Koblet- appello nel dare l’annuncio di avere 
duzioni di Michelangelo a Roma, Gillen (Svizzera - Lussemburgo) con accettato la presidenza onoraria del 
Sotglu, Tarozzi e Morandi della 292 p.; a 3 giri: 6 . Godeau-Goussot comitato di New York |)er 1 Giochi 
presidenza dell’Unione Italiana (Francia) con 652 p.; a 9 girl: 7.. Bou- Olimpici. 

Bport Popolare hanno donato del- - ..— „ , -,- 

le illustrazioni sportive, un dì- 

eeobolo di bronzo, un pallone di SOLO IL TURCO FRA I LAZIALI SI £' ALLENAI 

calcio • dictintifi della srende or- - 

■onitzaslono popolariL Altri doni _ 

eono stati offerti doll'Assoclezione B _- • B_ _ 

f.*;;?.. StiKru Qiocnera 

Serghei Savin ha quindi rispo- 

sovietico, sui .eisteml di prepara- e Viani nreannuncia i 

glone e di allenamento, eulle va- _ _ 

rie orgenizzazioni, eulle prossime “ 

Sl!^£n?.tii!!S"“iu Nove goal dei rincalzi biancoazziin i — Senti 

ni e !• neeeseltà delle eport di - 

stadio contro 1 ragazzi momenti con grande intruprcnden- 
Intereseete Mia situazione ua 1 ^ Blgogno ha allineato ia squadra del za. L'attacco ha lm|)Cgnato a più 
■"‘’® P*' P* rincalzi, forte di Landuccl. Manetta, riprese Sentimenti IV che se l'è sbrl- 

** Foltgna, Furiassi; Montanari, Senti- gatn tpiusi scmpic as.sai liene c ha 

*. .... menti IH; Ntcolettl. Magrini. Macci. effettuato tre a quattro {Mirate dav- 

eport^ Italiano. Coiw u^do 9^- pianitnl. Sukru. Come si vede il solo vero bolle. 

*** **_ f)” " "* ******** n turco (oltre a sentimenti IV In gran .^l'allenamento hanno prcsenzla- 

■ * *! .*..j **!♦ ' |i*" forma, in porta del ragazzi) era pre- to Serghei Savin e gli altri sportivi 

•P"*'** w «a co to 00 - galoppo sul pallone del gio- sovietici che lo accompagnano, l 

********* **?e 1 »i***^ o^s ***** j^PPt*" calori che avevano incontrato il Pa- quali si sono poi incontrati in sera- 
■e.~t£r:t! den*OJAP. per IncMag- Tutti gli altri elementi di pri- ta con Blgogno. per un cordiale « 

Claro gli atleti del nostro sport po- squadra il traincr bianco-azzurro Interessante scambio di Idee. 

• conseguire nuovi eucces- jj sottoposti a un Intenso lavoro I giocatori giallorossi si sono al- 

•L perché le forza delio sport di atletico dalie 14 alle 15. cui sono se- lenatJ ieri mattina coinplendo cser- 

* •••• base del eueoeeso del- g^ti ucl {lalieggi e una |MrtitClla ciz4 atletici e disimtando un incon- 

le attività sportive di una nazione. ^ porta su caniiio ridotto fra tro di metà campo fra difensori < 

Non mancheremo nei proesimi jjquadre di cinque elementi. attaccanti. Andersson c Bortoletto 

•terni di dare empte epazio a tut- L'allenamento della seconda squa- benché presenti al campo, non 
to ciò ohe dalle visita «H Serghei fugato però i dubbi che si sono allenati; anzJ li secondo non s 

aevin séMamo appreao rFinteree- nutrivano su Sukrù. che ni è dimo- * addirittura spogliato. E’ probabili 
sante sulle eport doU’U.R.S.». strato perfettamente guarito e gio- che per domenica l'CTc-lucchepe nor 

- cherà quindi domenica a Lucca. E giochi, mentre per il giocatore sve 

Un& (Conft&renza SlOHipa ciò per quanto 1 Kio\ani Macc*. e M- dose esLstono speranze che scendi 
. Ti 1* ¥T * coletti abbiano ben figurato, segnan- in campo. Comunque è chiaro chi 

staserò a Ifalia-Urss » do » primo due goal e il secondo tre Viam ritoccherà la formazione di 

. T . (le altre quattro reti le hanno mar- 'Trevlsso. 

Sergliel ^vin, vice-presidente Sukrit, Flamini. Magrini e un L’Informatore 

éell’A ss o ciaii one Calcio dell Umone jerzino dee» allenatori apparsi nel ■ 

Boleti», • ^i^^i tomplesso parecchio fragili). Il 1. Maggio il Giro di Emilia 

deieghitoae spornva anuaiircnTc - L allenamento non ha detto gran- ^ . 

genftTrrltTi^fnT Mf^^ **^ * l^malìstì quanto si sia protratto oltre seconda p rora di c aiwpion#o 

riment. nei locati di «lUlia-URSS», *' normale. Le riserve hanno però BOIXXJNA. 12. — n ST Giro dei- 
I 31 -me Sctieaibre 3. alle ore 18. giocato con caiiarbietà e in alcuni l’Emilia che quest’anno sarà valevolf 


MILANO. i2. — Nella riunione 

odierna, lu Lega Calcio ha !K{UuHfi. 
calo per duo giornate il capitano 
deirintcr Lorenzi, che sino a ieri si 
em reso tamo.*-o |)er a\ere già nel 
pas.sato evitato molte punlz,lonl. Si 
ricorderà infatti che il poijo'are « Ve¬ 
leno 1 ) era già .stato ammonito {tu- 
recchie tolte ■-enza mai incorrer© 
nella .sospen'iiotie toni e {)roi>rla. Na¬ 
turalo fiuindi che .stavolta In .«qualifi- 
ra (roniinlnntn dopo il com|iortnmen- 
to .scorretto dfl giocatore In Totino- 
Intcr) .sia .‘'tata lissnta In due gior¬ 
nate iiiizìchc Iti tinti so!«i 

I-'ia eli altri s<iualiHcatl figurano; 
Rocciisicca ffhictl) (ler tre giorna¬ 
te. Pailiifiio (f'.'itc.nziiro) e Ongglottl 
(Arez/o pei due. 1)1 Co.^.tanzo (Sta¬ 
bili). Setteiiibiini (Pro Patria). Mo- 
ri'-co ('Pinnibino), Klein (Catania). 
Mala-plita (Clilnotio Neri), nalra 
(Notala) ecf jicr una giornate. 

Sono stati poi multati di 100 000 
lire la Samt>eiic(ieitc-se. di 50 000 lire 
Il Mitaii, di 20 000 llie il Verona, di 
ISOOO il Ra|inlIo dj 3 000 lire r.\rsc- 
niil 'faianto 

Una multa collettiva di 60 000 lire 
hanno avuto 1 giocatori dell’inter ad 
eccezione di Lorenzi c Nyer.s. 1 gio¬ 
catori del Como ad eccezione di Pl- 
nnrdi o Vislntln e di lire 20.000 1 gio¬ 
catori dei Catanzaro. 

Multati .singolarmente per somme 
vario sono .stati l giocatori Nyers 
(inter), Glmonc (Palermo). Garlbol- 
dl (Atalanta). Bonlpcrtl (Juventus). 
Po.s.satl (Pro Patria). Ronlea e Albe¬ 
rico (Novurn). Lu|)l e Asti del Le¬ 
gnano. oltre molti di Serie C. 

E' stato respinto il reclamo avan¬ 
zato dal Chinotto Neri per la gara 
con la Sambenedettese, non essendo 
stati suffragati dagli atti ufficiali 1 
fatti denunciati. 

La {lartltn Cutanzaro-Foggla del 
giorno 1(1 marzo pro-sslmo si dispu¬ 
terà sul campo del Crotone e la par¬ 
tita Lcgnano-inter del 23 marzo si 
effettueià .sul campo del Brescia. 

Voli Fi eiikftll al CONI 

Per la recente riunione delia FIFA 
si trovava a Roma anche il presi¬ 
dente dei Coniit.ito Olimpionico fin¬ 
nico. Von Frenkoll. che è stato rice¬ 
vuto ieri d.TÌ dirigenti del CONI, co! 
quali SI ò cordi.nlinente intrattenuto 
siill’organizzazlone della partecipa¬ 
zione italiana al prossimi Giochi di 
Helsinki. Era presente anche il dot¬ 
tor Giorgio De Stefani, membro ita¬ 
liano dei CIO. 

Auclu* ((iiest’aniio 
la Juve andrà a Rio 

RIO DE JANEIRO. 12. — Nel cor- 
so di una riunione tenuta ieri. la 
Confederazione Br.isillana degli Sport 
ha deciso che per la Coppa calcisti¬ 
ca di Rio de Janeiro tutte le squa¬ 
dre straniere dovranno essere le 
campioni del loro Paese, oppure vin¬ 
citrici di una coppa nazionale, o al¬ 


meno esse devono aver vinto un 
campionato nel corso degli scorsi 
anni. 

Fin d’ora, tra le squadre la cui 
partecipazione può considerarsi cer¬ 
ta. figurano il Racing di Buenos Ai¬ 
res. l’Austria di Vienna, il Penarci 
di Montevidco, il Newcastle United, 
il Barcellona o il Rcal Madrid, ia 
Juventus di Torino o un’altra for¬ 
mazione italiana, o le formazioni 
brasiliane Fluminense e Corinthlans. 

Inoltre è stato deciso che ciascuna 
delegazione str.aniera comprenderà 
un arbitro designato dalie Federa¬ 
zioni nazionali 

I Cervato e Pandoifini infortunati 

! FIUFL'MZB. 12. — Il terzino sinistro 
Cervato c l’attaccante Pandolfi.nl del¬ 
la <'Fioiimli.n.-i V -roiio partiti questa 
in.ittina per Abano Tenne, mi consi¬ 
glio del medico sociale, per sottoporsi 
.id applicazioni di fanglii. 

Cervato ridente di uno stiappo alla 
g.iinba sinistra in conseguenza del 
quale non scese in campo domenica 
.scorsa conlro il « Bologna ». mentre 
Pandoifini durante la partita con 1 
ro>-so-b!u bolognesi rlfiortò un colpo 
alla coscia destra. 
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ASPICHININA 

per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DEU’INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

Il successo deU’ASPICHININA nella cura dell’influenza, dei raffreddori, 
delle nevralgie reumatiche è universalmente confermato dalla prescrizione di 
Medici e di Clinici dì tutto il mondo. 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze e l’astenia delle forme 
influenzali e reumatiche. 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

TEATMI E CINEMA 


PER IL TITOLO DEI MEDI 

Stasera a S. Francisco 
Robinson • Cari Olson 


SOLO IL TURCO FRA I LAZIALI SI ALLENATO IERI SULLA PALLA 

Sukrù giocherà a Lucca 

e Viani preannuncia innovazioni 

Nove goal dei rincalzi biancoazziirrì — Senti nienti IV in gran forma 


Ieri allo Stadio contro 1 ragazzi 
Bigogno ha allineato ia squadra dei 
rincalzi, forte di Landuccl. Malfetta. 
Foltgna, Furiassi; Montanari, Senti¬ 
menti IH; Ntcolettl. Magrini. Macci. 
Flamini. Sukru. Come si vede il solo 
turco (oltre a sentimenti IV In gran 
forma. In porta del ragazzi) era pre¬ 
sente al galoppo sul pallone del gio¬ 
catori che avevano incontrato il Pa¬ 
lermo. Tutti gli altri elementi di pri¬ 
ma squadra il traincr bianco-azzurro 
li ha sottoposti a un Intenso lavoro 
atletico dalie 14 alle 15. cui sono se¬ 
guiti del {lalieggi e una {Mititclla 
a due porta su camim ridotto fra 
squadre di cinque eltsnenti. 

L’allenamento della seconda squa¬ 
dra ha fugato però i dubbi che si 
nutrivano su Sukrù. che rt è dimo¬ 
strato perfettamente guarito e gio¬ 
cherà quindi domenica a Lucca. E 
ciò per quanto I eìoiant Macct e Ni- 
colettt abbiano ben figurato, segnan¬ 
do il primo due goal e il secondo tre 
(le altre quattro reti le hanno mar¬ 
cate Sukrù, Flamini. Magrini e un 
terzino dee» itlienatori apparsi nel 
tomplesso parecchio fragili). 

L’allenamento non ha detto gran¬ 
ché. per quanto si sia protratto oltre 
li normale. Le riserve hanno però 
giocato con ca]iarbietà e in alcuni 


momenti con grande intraprenden¬ 
za. Ii’attacco ha lm]>cgnato a più 
riprese Sentimenti IV che se l'è sbri¬ 
gata quasi scmpic assai bene c ha 
effettuato tre a quattro {Mirate dav¬ 
vero bolle. 

.àirallcnamento hanno presenzia¬ 
to Serghei Savin e gli altri sportivi 
sovietici che lo accompagnano, il 
quali si sono poi incontrati in sera¬ 
ta con Bigogno. per un cordiale el 
Intercasantc scambio di Idee. 

I giocatori giallorossi si sono al¬ 
lenati ieri mattina coiniilendo cser- 
ciz4 atletici e dis{)Utando un incon¬ 
tro di metà campo fra difensori c 
attaccanti. Andersson c Bortoletto. 
benché presenti al campo, non si 
sono allenati; anzJ li secondo non si 
è addirittura si>ogIlato. E’ probabile 
che per domenica l’cx-lucchcse non 
giochi, mentre per il giocatore sve¬ 
dese esLstono speranze che scenda 
in cam|>o. Comunque è chiaro che 
Viani ritoccherà la formazione di 
'Treviso. 

L’Informatore 

Il 1. Maggio il Giro di Emilia 
seconda p rora di c aiwpion#o 

BOIXXSNA. 12. — li 38” Giro del-l 
L’Emilia che quest’aiuio sarà valevole' 


quale seconda prova del campionato 
italiano {irofcssionisti su strada, sarà 
disputato il primo maggio sul se¬ 
guente percorso: Bologna-CortlccIIa. 
Castclinaggiore. San Giorgio di Pia¬ 
no, z\rgolato. Pieve di Cento. Cen¬ 
to, San Giovanni in Persiccto. Bolo¬ 
gna, Casal ucchio. Marzabotto. Verga¬ 
to. Porrctta. Pracchia. Pontepetri. 
.Monte Oppio (quota 821). San Mar¬ 
cello Pistoiese, Posso dcdl’Abctone 
(altezza metri 1.3881. Pieve Pelago, 
Barigazzo (m. 1226). Pavullo. Ma- 

ranello. Alodena. Castelfranco e Bo¬ 
logna. 

R. Del Bullo baRiito 
in semifinale al Cairo 

IL CzMRO. 12, — In una delle se¬ 
mifinali dei singolare maschile dei 
torneo internazionale tennistico del 
Cairo. Drobny ha battuto l’itaiiano 
Rolando Del Belio per 6-2. 6-4, 6-1. 

Il Canada non parteciperebbe 
al torneo olimpico di hockey 

MONTREAL, 12 . — Secondo » Pie- 
sidcntc delia Federazione canadese 
di hockey in Europ.-i esisie una certa ' 
confusione sulle regole dei gioco ed; 
è probabile pertanto che :1 Canada 
rinunci a partecipare ai torneo 
olimpico se non si addiverrà ad una 
regolamentazione uniforme. 


NEW YORK. 12. — 11 campione dei 
mondo del i>esl medi. Ray Sugar Ro¬ 
binson metterà in gioco domani a 
San Francisco li titolo di campione 
del mondo contro l'havalano Cari 
Olson. 

Come comi>enso Ray Robinson ri¬ 
ceverà un idmbollco dollaro, poiché 
ha destinato la sua borsa alia fon¬ 
dazione per la lotta contro li cancro. 
Egli avrà poi 7.500 dollari come rim¬ 
borso delle Ei>e 6 e di allenamento e 
viaggio. Se Robinson conserverà ti 
titolo lo metterà nuovamente In gio¬ 
co li 16 aprile a cntlcago con Rocky 
Graziano e poi 11 16 maggio ai Ma¬ 
dison Sqiiare Garden con Pnddy 
Yonnsf. 

Maxim vuole incontrarsi 
con Robinson o Turpin 

NEW YORK, 12. — A St. Paul del 
Minnesota, li campione mondiale dei 
medio-massimi Joey Maxim ha di¬ 
chiarato di essere desideroso di In¬ 
contrare Robinson o Turpin. Egli si 
ripromette di ricavare da tali Incon¬ 
tri dei guadagni che sino ad ora gli 
sono mancati. 

I campionati in U.R.S.S. 
di patti naggio su ghiaccio 

SVERDLOVSK, 12. — SI sono 
esauriti a Sverdlovsk i campionati 
nazionali sovietici di pattinaggio 
sul ghiaccio maschile e femminile, 
che hanno laureato campioni i se¬ 
guenti atleti. 

Uomini: metri 500 Juri Sergheiev 
in 43”,3; metri 1500 M. Cilkov in 
2'2r’,5; 5.000 metri M. Cilkov in 
8’34'’.9; 10.000 metri M. Lisunov 
in 17’46”,7: 

donne: metri 500 Rimma Giuko- 
va (primatista mondiale) in 49”; 
metri 1.000 Lisa Selikova (cam¬ 
pionessa del mondo) in r4r’,5; 
metri 3.000 Annika-Nova in 5’ e 
35'’,9; metri 5.000 Rimma Giuko- 
va in &'27”. Questi tempi femmi¬ 
nili sono migliori di quelli rea¬ 
lizzati a Helsinki dalle stesse 
campionesse dcll’URSS che trion¬ 
farono due settimane fa ai cam¬ 
pionati in Finlandia. 

Gli atleti sovietici 
al Cross de « l'Humanité » 

PARIGI, 12. — Corridori fondisti 
sovietici, alcuni del quali faranno 
certamente parte delia rappresentati¬ 
va sovietica |>er le Olimpiadi estive 
di Helsinki, parlcclperanno domeni¬ 
ca prtJssima alia tradizionale gara di 
mezzofondo sul 10 chEometri, che 
ogni anno si svolge sotto il patrocinio 
de c L’Humanité >. Ancìic l'amo scor¬ 
so 1 sovietici presero p.nrle a.la stessa 
gara, conquistando i primi otto posti. 

Delia squadra sovlcllca faranno 
parte tre atleti di rilievo in campo 
internazionale: Vladimir Kazaorzev. 
Jakos Moska. Ecenkov c Fcodosl 
Vanin. 

Kazarzev migliorò l’anno scoiso li 
record mondiale delia prova dei 30C0 
metri siepi c ad Hc’.sinki celi sarà 
lino dei più importanti degli atleti 
sovietici in gara- 

Meskateenkox' realizzò durante !a 
stagione scorsa un’eccellente « per¬ 
formance» nella corsa sul 30 chilo- 
metrL E’ probabile che egli partecipi 
a Helsinki alla maratona- Vanin. in¬ 
fine, detiene il record sovietico nella 
[prova di maratona. 


RIDUZION’I K.VAL: .Mliambia, Al- 
lion, Ambra Jovltielh, Apollo. Ber¬ 
nini. Colonna, Corso. Cola d. Rien¬ 
zo Colos.ieo, Elios, Fla.-ninio, Italia, 
Olimpia, Orfeo Planetaiio, Rialto, 
Stadiuin, Sala Umberto, Silver Cine, 
Salone Margherita. Tirana, XXI 
.\pii!e. Splendo!e (ore 21); Teatri: 
Eliseo. Ateneo Ross-ni. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia del P.ccolo Teatro 
« Il vento notturno » 

ATENEO: Ole 17,30: C.;a Stabile « U 
diluvio » di U. Betti. 

DEI GOBBI: ore 21,30- « Carnet de 
note^ > con Bonucci, Caprioli 
ELISEO: Ole 21.15: C.la La Caravella 
« Valigia diplomatica » 

OPERA: ,. Werther i di Massenet. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
W. (Thiari « Sogno di un Walter » 
QUATTRO FONTANE: oro 17-21: 
« Sor du fodere... c’ne ce l'hai 11 
cricche » di Gigliozzl. Fiorentini 
QUIRINO: ore 21,15: C.la Callndri- 
Carll-Volpi « TI dono di Adele » 
ROSSINI: ore 17-21,13; C.ia C. Du¬ 
rante « Vigili urbani ». 

VALLE: ore 16.30-21.15: »I piccoli di 
Podrecca ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Sul sentiero dei mostri 
e Rlv. 

Altieri; Anime allo specchio e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: li messaggio del 
rinnegato e Rlv. 

La penìire: Le rane del mare e Riv. 
Manzoni; Fuga in Francia e Rlv. 
Nuovo: Matrimonio ideale e Riv. 
principe: L'imperatore di Cltapri 
Volturno: .Ai vostri ordini signora 

CINEMA 

A.B.C.: Ciao amici 
Acquario: La sua donna 
Adriaeine: L'arca di Noe 


IJelie .Ma-schere: L’aquila e il falco 
Dell© Terrazze: Tu partirai con me 
Delle Vittorie; Ai vostri ordini 
signora 

DEI vascello; Un giorno a New York 
Diana: Inchiesta giudiziaria 
Darla: L’aquil.i c : 'a’co 
Eden: Il principe ladro 
Espcro: Achtung, banditi! 

Europa: La famiglia passaguaì fa 
fortuna 

Excelslor: Bellissima 
Farnese: Achtung banditi! 

Faro: Rose rosse 

Fiamma: Umherio D (16-18,05-20.10- 
22.15). 

Fiammetta; The yello cab man ( 17 . 15 - 
19.30-22) 

Flaminio; Pia dei Tolomei 
Fogliano: Sangue blu 
Fontana: E’ l’amor che nil rovina 
Galleria: .Avventure di Marco Polo 
Giulio Cesare; 11 principe ladro 
Imperiai©: Quattro rose rosse 
Impero: Vacanze al Messico 
Induno: Guardie e ladri 
Iris: che vita coti un cow boy 
Italia: Sono tua 
Massimo: Bevitori di sangue 
Mazzini: T sette nani alla riscossa 
Metropolitan; Le miniere di re E 
lomone 

Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno saietta: Vendetta sarda 
Modernissimo: Sala A; Peccato; sa¬ 
la B: n caso Paradine 
Novocln©: Sette ore di guai 


Odeon: li doppio segno di Zorro 
Odcscalchi: I due sergenti 
Olympia: cavalcata di mezzo secolo 
OrfCo: I figli di nessuno 
Ottaviano: » senticio degli apaches 
Palazzo: Biancheggia una vela 
P.uestrina: peccato 
parlo»: Un giorno à New York 
Planetario: 22’ programma rass- 
ternaz. documentario 
Plaza: Le lagazze di piazza d 
Spagna 

PrenCste: Vacanze al Messico 
Quirinale: ji prii.clpe ladro 
Re.Alc: n messaggio del rinnegato 
Rex: Al vostri ordini signora 
Rialto: .Accidenti alle ta.sse 
Roma: Bellezze in bicicletta 
Rubino; Inchiesta giudiziaria 
S.'tlario; Auguri e figli maschi 
Sala Umberto; L’ultima preda 
Salone Margherita; Buongiorno ele¬ 
fante 

Sant’ippolito: Carambola d’amore 
Savoia; H princifie ladro 
Smeraldo: L’amore è bello 
Splendore: via col vento 
Stadlum: La fo.glia di Èva 
Supercinema: Le frontiere dell’odio 
Tirreno; 11 romanzo di un chirurgo 
Trevi: Crociera di lusso 
Trianon: Baciami e Io saprai 
Trieste; Schiavo della violenza 
Tnscoio; I filibustieri delle Antille 
ventun Aprile: La figlia dello sceriffo 
verbano: Teresa 
Vittoria; Sono tua 




PICCOLA PUBBLICITÀ’lANNUNZI SANITARI 


Al Ttalto IV FONTANE 

Crescente successo della 

NUOVISSIMA RIVISTA 

SOR DV’ FODERE 

CHE CE l'HAI IL CRICCHE! 

Oggi Giovedì, Sabato e Domenica 
DUE SPETTACOLI 

ALLE ORE 17 E 21 


Adriano: Uomini coraggiosi 
Alba: L'aquila c il falco 
Atcyone; peccato 

Ambasciatori; La figlia di Nettuno 

Anien©: L’uomo venuto da lontano 

Apollo: O.K. Nerone 

Appio: Ai vostri ordini signora 

Aquila: Falchi in picchiata 

Arcobaleno: Barbablù 

Arenuia: n nido di falasco 

Ariston: Cento piccole mamme 

Astoria: Peccato 

Astra; u principe ladro 

Atlante: O-K. Nerone 

Attualità: Co.t 45 

Aiigustus; T-.iestc mia 

Aurora; L'ìso’.i clo’Ia • o . 

,\ii<:onia; Il principe IcClro 
Barberini; Cento piccole mamme 
Bemin'; Ho pwiira di lui 
Bologna; .Ai vO't-; ordini signora 
Brancaccio: Peccalo 
Capito]: Tomahawk 
Capranlca; La f.amig’i.i Passaguaì fa 
fortuna 

Capraniebetta: Anna 

Castello: Il ritorno di Jess il bandito 

rentoce'le: L’imboscata 

centr.Ale: Cyrano di Bergerac 

Cinc-Sf.ar: li pr.nclpie ladro 

Clodio: .Achtung banditi! 

Co’a di Rienzo: .\. vosTr; ord.nl 
s'.gnrr.T 

Colonna: Che vita ccn un cow boy 
Colosseo: Segreto di Stato 
Corso; Tomahawk 

Cristallo; L'amore non può attendere 


I) _ COMMERCIALI _ L. 12 

4 APPROFITTATE Qricdiosa mMdit* Mobil, 
tatto stile Csfitò e predutloce Pmn 

sb«lobiìtÌTi. U«ssi 0 « Ite lita^onl ptgaai»ti 
.snaa-finiDaro M»b« Vrgmh. Oieit 238. 

9319-.5 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, eco cob lenti di 
eoctatu.. lE» con LENTI OOR.VEUJ IX71SIBI1J - 
»MI(3t(nTI(l\» . V:» Pnrtamtujniore 61 (777.4351 
r.chiedete o()a$eBlo orai'*! 

7) OCCASIONI A* U 

AL MOBILIFICIO 7AUDIER. ria Federico Ce¬ 
si 46-50; Vie Vtlad-.er 48.» (PiesM Gneenri 
teedite di propagwde; camere, sale, iegressi. 
soggiorni, salotti, modelli alfiDissimi a pres¬ 
ti ecfwioiKili ed B cnoditìcoi mteill rui- 
tai]!].o>:ssiae 

ABMAD1CUAB11AR06A qaalsissi legce-modeno. 
Faeili'iz'.cni {uijiamito. • (h^tiparderohai *, N'i- 
latfco. 1 (6S4-046). 

B) _ MOBUJ _ L- 12 

ANNUNCIAMOIMI .\!le Gallerie Mobili Babnso 
eccet'ocale tctidilA piopigaodisticn prcxzi rcro 
rcBÌiizo. Colossale issort'uceaU); Mohlll. arr» 
daiBccti. lempadcr: ogni stile. Accertateril Cni- 
ca occasicce Portici &edr«. 47 (Oinrae Mo- 
dercni. Putw fielBrieue tOiam Eden). 

II) LEZIONI - COLLEGI L. 12 

DATTILOGRAFIA corsi domicilio con • Tcstien • 
Dccctnica brerettats lire 3.300- Istitnto • Ita¬ 
lia • sbI;» Grillo, t 


SESSUOLOGIA 

Studio Medica < BR. SEQDARO a. 
Specializzato solo per la cura di 
qualslasr forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomaUa sessuali con soli 
nfetodl scientifici ((e non propri). 
Prlgliità. sterilità, (^ura rlnglovani- 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9*13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza o. 5 (Stazione) 

KMOMACO 

Care Indolori rapide radicaU 

EnORRDIDI. VENEREE. CINEGOIOEM 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 ff| r||||m 
Fpst. 9-12 . Tri. 862-968 |r. rlUfflLl 

Doti. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopetia - Ghiandole 
■oeraziona Intarna • Impotenza 

Via Pale-nro .3« ini 3 Ore 8 - 11 . 14-lf 


ALFREDO snoN 

VENEREE . PELLE . IBIPUTENZA 
EMORROIDI * VEPfB VABfCOSH 
Eagadl, ptagbe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(prcs£o Piazza del Popolo) 
TelcL 61-929 . Ore 8-20 * Festivi 8*13 




Ta 


CONTRO INFLUENZE 
I MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 

mastiti 

Or. BUOIH 

NON FA HALE AL CUORE 


e una partUCila ciz4 atletici e diS{.utando un incon- |<. |Je! !5 fMo iHlftlltO mcaò“fondo sui Tor’chilomètrl. che Cle«no: .AchUmg banditi! /WÌ AL Di 

la attività aportiwe di una nazione. L porta su campo ridotto fra tro di metà campo fra difensori c . ... , i • ogni anno si svolge sotto il patrocinio '*• R'mzo: .\. vo>.r; ord.nl f r ■!■«■■■■ Q IMC 

Non monoharamo noi proasiml Ij^uadre di cinque eltsnenti. attaccanti. Andersson c Bortoletto. Ili SCnill IllillC tll \_illTO de c L'Humanité >. Ancìic ramo scor- IBI I BB IV II II I ■ Im I IV 

Sterni L’allenamento della seconda squa- benché presenti al campo, non .si delle se- * sovietici pr^ero p.nrle a.la stessa U C HI I I F Il M 1 # W 111 t 

nutrivano su Sukrù. che ni è dimo- è addirittura spogliato. E probabile ,omco intemazionale tennistico del ,te a^eri di Hltev” Cristallo; L'amore non può attendere nOD dÌSOttPatfiVÌl ^Ì^Ònl w^idK^X 

aanto oullo oport dall’U.R.S.a strato nerfettamente Kuarito e eio- che per domenica l’cx-lucchese non Cairo. Drobny ha battuto l’italiano ^ OlSperaieVII r^ià^metodr^^prlo. Cura numm 

bi ogni unnacia Ira ■■©Ma la impotenza ribelle, psicoll. fobie, de¬ 

bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
a ^ ^ deficienze giovanllL cure speciali, ra- 

£ plde Pre-post matrimoniali, curm 

modernissima per i; ringiovanlmen- 
f to. Grand'Uff CABLETTI dr. Carla 

r ym 1111 ^ - PLAZZA esquilino 12 . soma 

V I 1# I ^ (presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - 

^11 II Festivi 9-12 Sale separate. Non si 

curano veneree^ O dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Minala di attestati. 

costa soia L 45 y informazioni crstalte scrtrera. 

_ __ ** - Massima riservatezza a serietà 

p——^————— Tuilerìes, si diressero verso una lattieri che rassomigliavano a bronzati dal sole come se aves- spalle non dissimulavano che afqualità di grano contiene questo tito le forme dure che non ricor- 

povera cappelletta. Qui alcune mulattieri come àlaineville potè- sero fatto una lunga tappa, por- metà. ^ sacco. davano nè l’orzo nè il grano-, 

tifili* UNITÀ capanne si trovavano sparse sul va a-ssomigliare ad un garzone, lavano alla cintura pistole e da- — Ah! .-Vh! — fece Maineville _ \ vostro agio mio ufficiale Erano ducati d’oro e scudi 

53 «c terreno^ chiamato Seconde-Cultu- Questi uomini polverosi e ab- ghe e che i mantelli gettati sulle — ecco la truppa dei muli segna- _ riprese Jlaineviile. _ Questo — Sta bene — disse fredda- 

r^l’Evè^, in contrapjwsiwne_-_- - - - - lata neUa lettera. brav’uomo non vorrà attirare un mente. — Raccogli il tuo grano, 

_ ^ ^ w 4 Pre™»ere-Cffitur^l’Eve<jiie. — Ed cero del grano che deve brutto guaio al mio padrone, re- brav’uomo. 

A MN ■ # T ■ B M situata ^lle nve della Senna. Fra ''^lere tant’oro quanto sistendo. D mulattiere, senza risponde- 

■ J im Wr ■ BW mJ ■ im ** Maureven, i cui occhi scm- n mulattiere gettò un rapido re. estrasse una pistola • la 

^ ixwgto di Ville-l^-eque. La <^p- KOL . .. t^Hargno. .. sguardo intorno a lui. Vide che spianò. 

m m m _ m abbtanm segn^ata •» compagni avevano conti- — Al largo, mio ufficiale! — 

I I ® ^ ^suimi. Maurevert, e nuato a camminare, parve un gridò Maineville. — Questo mu- 

M M ■ mB B ^U^cffi^soimn'ti ^ ^*^l"due*uom^ni si slanciarono at incerto, ma poi sì rassicu- lattiere è pa^ furioso. 

un grazMxso mulino pre^ntava le nl ^ -I ®Fat?”dunqi^h ì^Vo uf- vano** fatt^tma* votiS™ dt pasSl 

fìnanWA mnwnan-wn Hi tilCHVI P TEVICB grandi braccia state. Questo bihrono >t Ioto piano Rag^un^- g^io. Vi mostro il mio grano. allorciiè Maurevert sentì im col- 

urandP romanzo di MICUU U*WAM dominava la cappella e con le ^ ™ sentiero all’altezza dell’ul- -, e/- 7 «<rìiAr» h, do conra la sua testa, n caonel- 

ali formava una grande croce gi- Umo mulo dietro il quale cam- “ Vi 

rante al di sopra di quella piccola / minava l’ultimo mulattiere della cordicella che snodava la te^ 

, ' » immohUe del camoanile Alla ^ mSÌ^^X .1uaJJjMMiBl./ .scorta del sacco gettato attraverso sul «ere che aveva sparato. Maure- 

— Che vuoi dire? — disse in questa occasione, quantunque _j| pucco i^mfficìava ' — À largo’ — dis'« il mulat- ™«to di modo càie p«idenva a veri e Maineville sparirono su- 

Matoeville. Oh! - aggiunse io sìa tuo amico, ti palerei wn R^ tiere «n vfc^ minàcrioi destra ed a sinistra su i fianchi bito ed il mulattiere mormorò: 

ft?n^ SSsc^^Slla cSiSa è — Faccàiino! — gridò Maure- della bestia. Il mulattiere, aper- - Chi sono quei due uomini? 

revert! Ma alto la, ^ico io verso il corpo- j f i veri. —-Ti insegnerò il rispetto to il sacco, ne trasse un pugno — Avranno detto la venta? — 

ir *** 2 ?" *^*r '' 212 , 1 * 1 . -st?tStiero era cosi strettoie g£ per un gentiluomo! _ ^ d’ora, ma subito, come per aiu- j^edo che abbiano avuto il 
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Grande romanzo di MICIELE ZEVACt 


revert! Ma alto là, amico, io verso il corpo— 
*ono devoto al dura, m wta e _ j^ja io non 


morte! n denaro? Ne ho di — disse Maurevert- — 


hr. - 4.-011110 ehe serpeggiava fino al mulino. Que- 
-vto sentiero era cosi stretto càie 


cnondo Ouello òhe — ""“T „ gl» aiùni crarlchì di frumento non 

JLmfio^onTn^iSfo è vK !** devoto al duca quan- passarvi che ad uno ad 

voglo lo non è il denaro, è lo- to puoi esserlo tu stesso- Ora,^el momento in cui 

nore. onori _fece — Lo so, affrettiamoci dunque. Maurevert e Francesco di Ron- 

nn S^riso ma^ — ^ fra un'ora sapremo se la cherolle. sire di Maineviffe. ar- 
Jgwrevert con un sorriso mali- lettera diceva la verità. Ma, so rivaronò alla cappella, uno spet- 

— ET la stessa coca. QueUo che ® „ . ... taralo sttaorciinario a offri ad 

Eo è càie sarò Connestabile se — H*ene — disse MaineviUe essi. Sul sentiero, alcuni muli 
Golia sarà re — correremo a prevenire 3 cramminavano in fila e ognuno 

■ Alla buon’ora, ranisex) la tua duca: lui saprà che cosa fare, Dortava un gran sacco di farina 
sonora, rapisco ^ ^ affrettarono il « del grano. Ma quel che poteva 

_Eh! Bisogna bene che ci sia passo. Passarono la porta Saint- apparire sorprendete, non era 

otialclie cosa sotto là devo>Ione Honcré a. lasciandò ate loro si- càie quesli muli andassero al mu- 
se Ila. io sono devoto, nistra il superbo eastdlo che Ca- lino, era dbm questi animali — 
B n ti orendsfBe Is fantasia di terini de* Medid aveva fatto co- una trentina in tutti — erano 
«B cattivo colpo al duca strutre su L’antica area dsUa condotti d auna dozzina di mu- 






' Al larfol • dbM 11 oialztilers minacciose... 


— Un istante, mio ufficiale — tarlo, Maineville si precipitò e tempo di„ 

fece intervenendo Maineville — spinse l’uomo. Il sacco si oprò. Immerse la mano noi fondo 
questo brox-’oemo i^ora che io l’orzo si sparse sul sentiero ed del sacco e. constatato che il 
sono uno dei garzoni del mulino il sacxro, non avendo più centra- contenuto melallico era sempre 
e che voi siete Tufficiale dei mu- peso, cadde dall’altra parte, II al suo posto, si rassicurò. Poi 
lini reali. Andiamo, amico, ti mulattiere, senza ima pianila, si ricaricò il sacco sul mulo e rag- 
scortiamo fin lassù. scagliò. Ma già Maurevert aveva giunse i suoi compiagni al tnuli- 

— Voi siete garzone mugnaio? immerso la mano nel sacco ed no* Maurevert e Maineville s’e- 
— fece il mulattiere gettando uno aveva constatato al fondo la pre- rano fermati, dietro una siepe, 
sguardo sospettoso su Maineville senza d’un secondo sacco che ta- a- piedi della collina. 

•— Mi pare che si veda abba- stò rapidamente. Si spxistÒ men- — Trenta muli carichi d’oro! 
stanza, e questo gentiluomo che tre il mulattiere andava su di — disse Maurevert. — Perchè 
tu vedi è proposto al diritto di luì. Maurevert era piallìdo: il se- è evidente che gli altri ventino- 
montura. condo sacco, al suo tatto, aveva ve sacchi contengono ne! fondo 

— E Pier le mie funzioni — dis- reso un suono di metallo. — e, quel che contiene il trentr-:;mo. 

«e Maurevert ^ voglio vedere che sotto le sue dita, egli aveva sen- (Continuai 
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LA POLEMICA SULLE ELEZIONI NEL MEZZOGIORNO 



FLORA VOLPINI 

interpreterà 


L'appello che U Comitato Cen- verno e della via senza uscita to che alle materie prime occor- 
fcrale del nostro Partito ha rivolto nella quale esso si dibatte si è a- renti per l’esecuzione delle «com- 
per un vasto schieramento demo- vuto ierj anche Un altro episodio, messe „ dovranno provvedere le 
cratico nel Mezzogiorno ha avuto questa volta sul terreno della po- ditte interessate. Esse saranno t as- 
ima eco estremamente vasta nel- littca estera E’ infatti arrivato a sistite» nel reperimento di queste 
l’opinione pubblica, negli ambienti Roma Tamericano Draper, capo materie prime (lo quali, come è 
politici, sulla stampa di ogni ten- deU’Ufficio centrale in Europa del- noto, sono oggi rarissime e costa- 
denza. Il limpido dibattito che il la Mutual Security Agency (MSA), no carissime), ma Draper ha te- 
Comitato Centrale ha impostato, l’organismo «atlantico» che ha so- nuto a precisare «che non esiste 
l’analisi della siì'iarione politica stituito gli organismi del Piano alcun obbligo in questo senso por 
che esso ha fatto, le solazioni che Marshall. Per tutta la giornata di il governo americano». In una pa- 
ha indicato si sono contrapposte,] ieri il signor Draper, che era ac- ro!a: arrangiatevi. Secondo Dra- 



1 MENTRE TUTTI I PRODUUORI CHIEDONO U RIPRESA DEI 

TRAFFICI 
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Im risposta di Taviani alle interrogazAoni parlamentari - L*accordo com- 

inerciaìe italo-sovietico assicura alV Italia 100.000 tonnellate di grano 

.... . — . - .. 


Cloveai '13 marzo 1952 


La condanna 

della Bellentani 

(Conttnoazlone dalla 1. pagina) 


Si e appreso iersera il testo del-1 produttori, Tavianl si abbandona izlone alla Conferenza! 


Su Socchi e solo sii Socchi do~ 
vrebbe quindi ricadere la colpa 


+ -1 


I.a riduzione cincmatograflca del 


la n.spo.sta data dal sottosegreta-invece di affrontare In concreto Tale atteggiamento, appena co- . .. ninirntn Tocataali h.tI- 

rio agli E.sten Taviani alle inter- il problema — ad una serie di noscluto, ha suscitato sorpresa e redentrice di costumi 

ro.gazioni presentale dagli on. Ca- « slogans » da bassa propaganda vivaci commenti. Sembra quasi in- ^ p__»|,A Minpitra Snerbi mi 
stellrinn c Molinelli in merito al- sulle « ferree disposizioni di poli- credibile, nel momento In cui la delle laoirìi dei rimi. 

l’atteggiainenio del governo Italia- zia» che Impedirebbero neU’URSS gravissima situazione economica ‘ ® ^ ^ ^rehhe h-fn 

no nei tontronti della Conferenza una presa di contatto da uomo a del Paese e in particolare la prò- .. ' rievocato solo la velie 

Economica Internazionale dì Mo- uomo»: scemenze smentite dal fat- fonda crisi del commercio estero . . dMssisi » Giusto Ma 

sca. Tale lisposta rappresenta un to stesso che l’URSS ha proposto provocano da ogni parte sollecita- “ «,,1 "rhe rin^minn 

iiicrci.i:bi!e tentativo di Intlmida- e ottenuto che fosse proprio MO- zioni ad una libera ripresa del ® ^ r deirnffnrittn. 

Sefumo e che noi abbiamo espre,- 


—US itn AA urne e*CI eie- iu>ci. cii tvi. oc:i:u*tuu iiuu£iuiic uiuumanJK***!*'-** «e* incìustriuH, comiiìcrcìuntì, CCO-* hI QUfllc fiono stQtl IhvÌ” pcrdo- (ì&lÌl}£r 3 t&nicntG QUGfits cc*" fin drtl TDriTno 

nella loro chiarezza, ai patteggia- compagnaio dai soliti Dunn e Day- per, infatti, esìsterebbero in Italia romanzo «La Uorentina», di Fio- nomisli, sindacalisti — l quali in- tati gli esponenti anche 1 più In celiente occasione; e che per di Q-rtmo Tettavano vttr sempre auel^ 
menti inconfessabili, che i dirigenti ton, ha partecipato a pranzi e co- «sufficienti materie prime per la ra Volpini a\r.\ come protagoni- tendono recarsi a Mosca por nllac- vi.sta del capitalismo occidentale, più si sforzi, con frasi vagamente ?* hì corrette—'O e di decen- 

del partito clericale e di altre for- lazioni e ha avuto colloqui con esecuzione dei contratti»! Siamo sta la stessa autrice. Il contratto ciaie lansiorti di scambio con l Non solo 11 governo Italiano non minacciose e con. pretesti scoperta- ® -^ovure la tona può di- 

mazioni politiche continuano a con- De Gasperi e con una lunga serie dunque di fronte aH’ultimo arto di cessione dei diritti per la ri- rapptosci’tanti di tutte le altre seguirà dunque l’esempio di altri mente politici, di ostacolare la aentiluomo E sincera. 

durre in misteriose conventicole, al di ministri italiani (Fella. Cam- della lunga beffa delle «conunes- duzhine cinematograHca C sfato parti del globo. Dopo aver rilevato governi borghesi, 1 quali Invieran- partecipazione privata. mente oer onesta corretto'-a è 

di fuori di ogni programma, di pilli. La Malfa. Pneciardi. ecc.) >>. L’Italia dovrà spendere fior tirniato ieri sera e si suppone un fatto a tutti noto, ossia che l’in- no a Mosca propri osservatori: ma j| fatto è che il governo sa he- decerla non avremmo mai 

ogni principio, di ogni considera- . ,, • »• r» miliardi per procurarsi mate- che quanto prima Inizierà la la- vlto a partecip.are alla Conferenza addirittura Taviani, nella sua ri- quale vastissimo Interesse ab- *l’avv Lu-’zani ci of- 

zione dell’interesse popolare e na- / colloqui di Draper nali per il riarmo, sottraendo da- vomzione del film, tratto dal- non è stato rivolto ufflciaìmenle sposta, si prende la briga di « scon- i,ja suscitato, In Italia e nel mon- oubbifcà dirione di ouei 

rionale. Nel corso di questi colloqui, co- ® produzione l’ormal celebre romanzo ai governi, bt n.sl diietlnniontc ai .sigliare » al privati la partecipa- jn ogni strato produttivo, la «ersi del brogliaccio ^che sbavano 

In particolare i dirigenti cleri- me risulta dai comunicati ufficia- ■ '■ ■■ - r' ■' .. . . — ■ ■ . ... ■■■ ■■ ■ _ -- . ■ ■■ — Conferenza di Mosca; sa bene che jndiceria da ogni lillaba. 


ogni principio, di ogni considera- . ,, . »• i». 

zione dell’interesse popolare e na- / colloqui di Draper 

rionale. j,jgi corso di questi colloqui, co- 

In particolare i dirigenti cleri- me risulta dai comunicati ufficia- ___ . .. ___ 

cali hanno reagito ai lavori del Co- li, 1 ministri hanno rispiettcsamen- . Importanti adesioni sono già ve- ^ ’se ci sono delle signorine te 

mitato Centrale con preoccupazio- te sottoposto all’approvazione del H ^ — MS nule dai più diversi settori et^no- vadano» — aueua detto l’avvo- 

ne, e in modo più del solito mal- nuovo «gauleiler» americano lì ■ QIbbHb 8 ^ B ■■ ■■ mici; e perciò cerca di farsi bello prima di cominciare la letta- 

destro. Sia il segretario della D. C. programma economico governati- H Wm ■■HVIH IBI 1111111 bBBBIB I SI B S B B 11 B fl hBII H ^ padroni americani nessuno si muove mentre 

Gonella, sia 11 sottosegretario Tu- vo, al fine di convincerlo che tut- BmII Ijll USSBH wSBBH B B 11 «I BB H resto, proprio Ieri l’altro, il pongono scanditi quei versi irri- 

pini, hanno commentato in labo- te la buona volontà è stata impie- ™ ~ ™ governo ha compiuto un ®tto che pj-Q^ucibili di cui gli escrementi 

riosi scritti la relazione del com- gala per destinare ogni risorsa del na■ Ma anna■ Einnnn * 1 ^mostra come le possibilità di vQ^Hniscono uno dei soggetti più 

pagno Scoccimarro come è apparsa Paese al riarmo In cambio. De ■■■■ ■■■■«■■■■■■■■■ scambio verso i paesi dcil est con- ppjm ^ quegli escrementi vengo- 

euìTUnità, specie dove si sottolinea Gasperi e i minestri hanno implo- BBIB IIIBJlBBIIBI BB BBEBI !■««■■■ BIB BB UBI BI^LBUUBV BJILBBBBBBBBBJI crctamcn.te esistano, e come tali quali echi di sudicie operazioni 
l’importanza che assume per la rato il rappresentante statuniteu- w w «nan nanBHWBBV wanannaBW .scambi siano necessari alla nostra filologiche, di complicate manife- 

Democrazia italiana il sorgere di se di dar loro qualche assicura- ~ economia. stazioni erotiche, letti disfatti e 

Mc"'' Jr?Jc°'iu?e"S7c'?oS; f-® decisioni deWEsecuHoo confederale -1 laooraiorisi ballono con crescente slancio - La lotta sala- ’dTSo“'°BSmf 

SioT*p"°du"'ircr'‘La'Lo «««a,,- intensificata-L'incontro con le altre organizzazioni dovrebbe aver luogo in settimana f.Tut“ane‘„io!ri.rnlerS: !fdVS» 

stiano, ma non voglipno nemmeno vamente il signor Draper, in una ^— ----------- giche che sostituiscono quelle sta- di quei versi con la stessa civet- 

confondersi con i comunisti; una t, stretta conferenza stampa, alla Grande interesse ha suscitato la A questo scopo il C. £. ha dato scente slancio ed cntu.siasmo. Ciò — prose.gue la lettera — che Fin- *^****^ con 1 accordo del feria con cui In offesa della scn- 

orza che esprima una posizione quale era stato invitato solo un riunione deH’Esecutivo della CGIL mandato alla Segreteria Confede- dimostra che gli obicttivi posti transigenza della Confindustria non In wgulto alla conclusione delle lenza, le vedremo »I pomeriggio 

democratica autonoma, accessibile gruppetto di corrispondenti uffl- che ha esaminate la situazione del- rale di proporre alla CISL e «Ila dalla CGIL sono giusti e condì- può che essere rafforzata dalla trattative, nel corso dell anno 1952 sgranocchiare biscotti e pasticcini. 

all^nza con 1 partiti di si- dosi. Come risulte dal resoconto la lotta salariale nell’industria, di- UIL un incontro per la definizione visi dalla grande maggioranza del pluralità di impostazione delle tre |>nP 9 rteremo dall URSS grano, an- « Cercare lo attraverso I 

nistra », I due dirigenti clericali, e dato dall’ANSA, tuttavia, le di- scutendo sulla base di una rela- di ima azione sindacale comune e popolo lavoratore italiano. organizzazioni dei lavoratori cir- tracite, olii miniali grezzi, rn " Guidi 

tetta la stampa governativa sulle chiarazioni di Draper hanno rap- zione del Segretario della CGIL, per tentare una unificazione delle n C F hn Infine csnrc^o la ca le forze da adottare per rea- ^ manganese, psraffln , significa ribadire gli allori di qu I 

^ro orme, si meravigliano di que- presentato una vera doccia fredda Bitoasi. rivendicazioni avanzate da claseu- p/oprte soFdLSà nei confronti lizzare un miglioramento Monomi- amianto. conquistatore normanno c^e mileva 

^ politica di unità e di larghe per le «speranze.» che attorno al- Il C. E. dopo aver constatato che r.a confederazione in materia di epfegmia co per i dipendenti dell’industria. 

alleanze democratiche che il Comi- ig «commesse» erano .state susci- la posizione della Confindustria è miglioramento deUe condizioni dei pjjg jj battono coraggiosamente da Corrisponde perciò all’interesse Rcicoll (agrumi, olii essenziali, m 

propugna, tate. R messo americano ha detto risolutamente negativa su tutte le dipendenU dell’industria. mesi conse^lre sS mo^ dei lavoratori il fare un tentativo industriali e , 

gettano grida d allarme, parlano di che l’ammimstrazione militare sta- rivendicazioni avanzate da ciascu- R C. E. ha poi preso In esame bile e verso l minatori s ciliani i serio per sottrarre alla Confindu- lessili. , , , destino dt ^igrante di lusso e a 

.cavalli di Troia », di inganni e di tunitense ha indetto tra tutti l sa- na organizzazione, ha ricono.sciuto lo sviluppo delle lotte in corso: ern^rnento oUre stria qualsiasi pretesto e per co- . B quantitativo di grano previsto pro/uga delFamore. Egli altri? Tut- 

trucchi, e infine rinnovano su que- tclliti europei appalti per 150 mi- la necessità di intCTsiflcare la lot- nonostante la reazione di numero- „„ ine-v è mezzo ncr I miVlion stituire utn piattaforma rivendi- protocollo ammonta ^ gli altri che vagolavano m quel 

..o bas i aa„. appelli airanliep. Peni d| dalbari la muaialna., pez- i. In cara» per Indurre la Cenfln- e. datori di lavoro 1 qiMU in a- nn^'SSó caprchò rappre“nli™n Xl L’l”"Giràet.„;r "bé™,'?òl- JTnM <n°‘’Ó’nia'S;r'".'ri?«" aX 

munismo. z- di ricambio e automezzi: e soio du-stna a recedere della sua posi- perto contrasto con la Costituzlo- _‘ j, fr-t i» nrff,oi- 77 ->Tir,Tbi ‘uuncllate. Gli agrumi cne espor venun m auia per assistere ami. 


naro e beni alla produzione 


rormnl celebre romanzo 




CQIL propone agli aifrì sindacali 

incontro per definire un'aziono comune 


•n r* 11 » « 1 ca le forze da adottare ner rea- rale di manganese, psraftina, significa ribadire gli allori di quei 

lizzare un mfclioraminto Monomi- amianto, legarne ecc. Mentre conqufstafore normanno che voleva. 


ste ba.si i sacri appelli all’antico- l^>;;i dìTol,Vri“ te “mun^rioór Ta in cor^%er‘tedu7ra te C^nfln- TdXri di lavora Tenr^terir" a^"d;^m e=ió cnr.rachr le prime notizie - a 100 ralla mondo e oggi ieri, ieri Faltro sono 

munismo. Z' di ricambio e automezzi: e soio du.stria a recedere della sua posi- oerto contrasto con te CostiUuzio- * - . P _^ __ tonnellate. Gli agrumi che espor- venuti m aula per assistere alla 


munismo. z- dì ricambio e automezzi: e soio dmitna a recedere della sua posi- perto contrasto con te CostiUuzlo- 

... un venti per cento di tal; appalti zione di intransigenza. ne, tentano di intimidire i lavora- 

Polittca dt unita è destinato a ditte italiane. Que- Mentre è staro confermato l’o- tori infliggendo punizioni discipli- 

Tj> meraviglia è si mi fica ti va in peraltro devono far conoscere rientamento decisamente favore- nari che giungono fino al licenzia- 
chi misura tutto con U metro del- ‘^oudizioni. prezzi e termini di con- volo a qualsiasi iniziativa che ser- mento a membri di C. I., attivisti 
l’intrigo caratteristico deUa poli- Un'Ima che gli aopalti ven- va ad avviare trattative concrete sindacali e lavoratori in sciope- 

tica clericale. Al di là di ogni in- as.sognati. Vi sarebbero an- sul merito delle rivendicazioni dei ro; nonostante l’intervento illegale 

triffo inveee il Tnasnmn organa «comme.ssc.. per circa 25 mi- lavoratori per risolvere te verten- delle forze di polizia le quali in 

rappresentativo comunista confer dollari destinate al can- za in atto, il C. E. ha constatato molti ca.n prendono aperta posl- 

ma solennemente la politica • di italiani, ma te pratica è an- che l’inequivocabile atteggiamento zione m appoggio deU’intransi- 

unità nazionale e nonolare che 1 pendente a Washington. Que- negativo padronale pone la neces- genza padronale, ricorrendo ad il- 

comunisti hanno semme sostenuto ^ tutto, e come vede siamo sltà di passare a una azione sinda- lecite violenze, l lavoratori delie 
oJ^^steX «alte fma 5" mare! cale più vasta e Intensa da parte varie categorie dell’industria si 

ra^ te qraile consSitrto * lavoratori. sono battuti c a battono con cre- 

gramma di rinnovamento democra- • ••• ' ■ =■ ■ . - -- — 

pSctmo VbiUrSTdem”: GRAVE SINISTRO NEL PORTO DI SIRACUSA 

cratico unitario che dia modo a 
questa maggioranza di e^rlmerà. 

OWo inorti por lo scoppio di un siluro 

tarma i dirigenti governativi quan- 

che la saltare in aria un peschereccio 

dei clericali e dei satelliti. Ancora __ 

Ieri si sono riuniti i quattro segre¬ 
tari della D. C. e dei partiti mi- SIRACUSA, 12. _ Otto morti e cuni monconi deU’alberatura ve- Il 14 corr. alle ore 18. le organlzza- 

nori, per concordare te tattica elet- due feriti gravissimi sono il hi- nivano proiettati su una spiaggia zlonl sindacali del lavoratori e la dt- 

torale. La riunione non è stata con- lancio di una tremenda sciagura lontana. rczlono della soc. « Ita 1 cable » per un 

elusiva e avrà un segteto lunedi verificatasi nel tardo pomeriggio L’eralosione metteva in aUarme l'Ll hanio^dccko dT s^pm.aerc 

prossimo. Ancora Ieri Romita ha nel Porto Grande. la città, essendo andati m frante- pagitarione In corso». 

comunque confermato che te nota Verso le 17,30 il motopcschercc- mi anche molti vetri. Subito par- ‘ _ 

posizione del PSDI non muterà, ciò « Nuova Margherita.. stava Uvano 1 primi soccorsi e altri sj • J- i i 

Apparentamenti ■ caso per caso ». rientrando nel Porto Grande, dopo altri mezzi navali accorrevano nel- nSIUlGSldZIOflS 01 pTOlCJlfl 
dunque, e accettazione deU’aReanza avere effettuato il servizio di ra- te speranza di portare aiuto. Men- , . „ J- c Il i U 

clerico-monarchica e clerico-fasci- strellamento di ordigni, che insie- tre il battello era sul punto di C 6 I QipGFlQcnTI u 6 ll l•^.A•^l. 
sta, allo scopo di aiutare i cleri- me ad altri motopescherecci ese- inabissarsi, una imbarcazione, ac- — 


Oggi a Napoli 
il C.C. della FOCI 

li Comitato Centrale della Federa¬ 
zione GìoTanile Comonìtta Italica 
è convocato a Napoli per i giorni 
13, 14 e 15 marzo. 

Sarà ditesMo il seguente ordine 
del giorno: 

1) L’unità patriottica della gio¬ 
ventù italiana per l’indipendenza e 
U rinnovamento d’Italia (relatore il 
compagno Enrico Berlinguer). 

2) Per un nuovo stile nel lavoro 
della FGCi, per Io sviluppo della 
propaganda degli ideali del Comuni¬ 
Smo (relatore il compagno Silvano 
Perazzi). 

3) Piano di rivendicazioni e di 
lavoro per assienrare alla gioventù 
vacanze ertive sane e gioiose (re¬ 
latore il compagno Brano Bernini). 

L’Ufficio informazione avrà sede 
nella Sezione de. PCI sita in via 
Milano (nei pressi della Stazione 
centrale). 


di accordo fra le organizzazioni |{pj.gjyuj previrii in 10 mila produzione in termini giuridici e 

.sindacali. |tonnellate e le mandorle In 1000 oratori dei loro peccqti? Speravano 

Poiché 1 lavoratori hanno, nella tonnellate. Forti anche 1 contin- forse nell’inviolabilità dei loro se- 

loro generalità, dimostrato una genti di prodotti industriali o tes- greti, credevano dt essere al ripa- 

giustificata impazienza di veder sili forniti daH’Italia. ro dei pettegolezzi senza sospettare 

realizzati l miglioramenti che, sia Risulta che nei primi due mesi che qui tutte te conoscono; « Quella 
pure in forme diverse, costituì- di quest’anno sono state già acqui- è l’am/mte del tale; quella con la 

acono il dichiarato intente di tut- state dall'Italte in URSS, al di pelliccia grigia è la signora che si 

to le Confederazioni del lavorato- fuori del contingente suddetto, al- è lasciata fotografare ignuda nel 
ri, l’incontro — conclude te lette- tre 100 mite tonnellate di grano, giardino della villa, e quella col 

ra — proposto dovrebbe aver luo- già In» corso di consegna nonché cappello verde è la zignoro che fu 

go nel corso della corrente setti- 300 mite tonnellate di nafta già torpresa china alle ginocchia ài 
mana. consegnate. Socchi durante una festa notturna 

_■ in un parco... » ... E quelle rima¬ 
ste fuori dttll’cula perchè troppo 
compromesse? Tutti uguali. Non ci 
si accusi di avversione preconcetta 

m m^an ■ W ■ ■ ® classe, sostenendo che que¬ 
ir sta è una parte esigua di quella 

« « « classe e che — come annunciava 

1 B B BB B M B fUOltO OttinifstfcQTneTttc l'Ott^V. L*UZ* 

nGII0 OIGZIOni PrilTIOriOif cam- — quei colpo di pistola »è 

■ risuonato a Como come il presagio 

dell’anno mille riportando gli in¬ 
dustriali traviati alle cure delle lo¬ 
ro industrie e ritrasformando le 
amanti dissolute in madri esem¬ 
plari ». 

Se la causa fosse continuata un 

WASHINGTON, 12 . - Il presi- I risultati odierni non possono »uYficTaU» Ter 

dente Trumnn è uscito battuto da- essere considerati determinanti encicl^edia deali scandali 

gli scrutini, oggi effettuati, delle neppure per la scelta di queste il rìuÀtn il an 

Tbrìmarin.. «oi Infatti la replica chiesta il po- 


Harry Truman battuto 


Vincent Halliman e Charlotte Bass c can¬ 
didati della pace > del Partito Progressivo 


Mamfesfdzione di protesta 
dei dipendenti deli'I.N.A.M. 


, Per i repubblicani: Eisenhower repubblicano. È’ in questa sede che r 

4C.497 voti, Taft 35.820 voti. Stas- le organizzazioni di base del New formulate dall avv 

retn oo-7>i Vano Vivamente indignato il 


cali a conservare il loro predomi- gue per conto dcirimpresa Aniello corsa tra le prime, raccoglieva 1 II comitato Jntcrs.ndacaie dciri- Nella lettera inviata alte CISL !'“pgj.'y Kefauver 20_ _ _ — . __ 

nio politico, di affidare le ammini- Castaldi di Napoli. Nelle sue reti pescatori Francesco Mincella e stltuto Assicurazione Malattie INAM e allUTL per proporre im incori- 2 .J 7 ^^,25 Truni.àn 16 298 voti, zionì uscìrè^à* quéste ultìme". *”*”* i>undonato a una infuocata pero- 

strazioni comunali alle peggiori a «strascico» vi era un siluro, ed Veneziano Sebastiano, in gravissi- ha Indetto una manifestazione di tro comune, si dice che l’incontro t «Drlmarie» nelle T’nfienfnnKmfn eh» omeré» dai rarione creando nell'aula una 

cricche locali, di preparare una ra- d motopeschereccio con cautela si me condizioni. Trasportati all’ospe- protesta su scala nazionale per la dovrebbe prendere in emme non Tniman vi é elavsificatn al vnt °rii 1 »,^ arvnar» atmosfera da incontro di pugilato 

dicale s\’olta a destra della D. C. dirigeva verso il centro di raccolta dal® da un’autoambulanza i due mancata emanaztme de’, bando di ■''olo le prospettive di azione .sin- quarto posto ed è stato superato dicativo ed é^^cei al centro dì ® corsa al trotto. «Noi po- 
rol piano nazionale. Tuttavia ima istituito sulla spia^S'a di Masso- venivano dichiarati in imminente concorso per rinquadram-wo dogli d.rcale, ma anche le possibilità di anche dal silo collega di Partito tutu ì rommenti nnlillH Iremmo dire...» andava ripetendo 

dichiarazione di Gonella, secondo liveri. pericolo di vita. ^ -.mplegatl in servizio una unificazione delle rivendica- Kefauver. hanno comt è n^^To un “ difensore indispettito: -Noi po¬ 
is quale è stato raggiunto un ac- Mentre te rete veniva soUevaU Intanto procedeva te ricerca ae- manifestazioni .si concreieran- zioni avanzate rispettivamente dal- valore puramente indicativo. Con , , rtew York n apprende In- Iremmo rivelare...». 

cordo sulla questione degli appa- per evitare che il siluro urtasse gli altri mto uomini imbarcati sul ^ assemblee di Tut:o «i perso- la CGIL dalla CISL c dalla UIL, questa consultazione, che si tiene Anche noi sappianut molto di 

rcn’uimenti a destra, può far sup- contro qualche sco.Clio sottomarino la Slm^ dcl^càni-nno^Crr rcPolamon-^.zione delle oltanto in diciotto stati della con- 

porre che : partiti minori non solo per il diminuire della profondità ra.e la salma dU capuano «-ap- j^voro nella mattinata d-’. ’s mar- c I in ouanto vi va wiliinmrdo federazione, e alle quali partecipa 

accettino l’alleanza della D. C. con del fondale, l’ordigno è scoppiato puccio Angelo, di anni 32, e d«i venturo X XX ^ sviiupparno minima parte del cor- 

i monarchici ma siano perfino di- facendo saltare in aria il natante pesatori Bortado SebastiTOo. di sindacalo dcll lN.A.M adetenw ^ ^ numeros; datori di .a- elettorale, i simpatizzanti dei Como, come lo sanno quelli che 

sposti ad apparentarsi a loro voi- Due cadaveri informi venivano anni 18, e Mincella .Angelo, fra- coru ha r'vo'to un aop^’te al vero e proprio at.acco maggiori partiti americani de- ® Ba.s. sono persmo disturbati per in- 

ta, in determinati centri, con le scaraventati dall’esplosione sul tello del ferito. ;avorarori assistiti chiedraio ’a o* contro questi orcnnL-?m; unitari sjgnano 1 loro preferiti per la Vincent Halliman è uno dei più viarci delle Iritere anonime, spe¬ 
destre estreme ponte di un motopeschereccio di- Mentre calava la sera non era solidarietà nella 'otta cui «ono nelle aziende. candidatura alla presidenza e alte tidi giuristi della Califomia, il rondo che noi prestassimo le pa- 

Degli intrichi dell’artuale go- stante circa 40 metri, mentre al- ancora stato possibile rintracciare ‘' E’ infatti nc>stro convincimento vice-presidenza degli Stati Uniti. Pcr 25 anni si è battuto per pine del nostro giornale alle loro 

® - _ le salme degli altri tre pescatori, c^"’e..i gii _la riforma giudiziaria. Egli ha fat- pìccole vendette. Ma perché do¬ 
lo parte dei collegio di difesa nel vremmo offrire ai nostri lettori 

clamoroso processo a carico del altri particolari inediti di questa 

presidente della federazione na- squallida storia? Quando il difen- 

zlonale del portuali e magazzinic- sore, a conclusione della sua ar- 

imbarcato aU'ultimo momento. Il cl Harry Bridges. ringa ha gridato ai giudici: »Sia- 

cap. Angelo Cappuccio, profugo di BB— Charlotte Bass nota negli Stati te miti con questa donna indifesa 

Tripoli, si era imbarcato sul «Nuo- ■■ BBBWBBb^B BBBffWflrlI CSVffT ^SB BB VBBVBBB Uniti com^ una delle più impor- che ha tanto sofferto» un lungo 

vo-Margherita » soltanto Ieri. BB Bk BBB BBBBr ww aBB tanti personalità del popolo negro, battimani è partito dai -primi po- 

La tragica sciagura ha profonda- * Per lunghi anni ha diretto il più sto » dorè sederano le signore dei- 

mente Impreseionato la città, che _ ffg j ■ ^ grande giornale della comunità del la «buona società», 

sì è raccolta sul porto e presso lo «VAnWVA VI |_OIBBBI llfl A fi Al BB7IBsVlBfs popolo negro nella Califomia «ITie Ancora una volta setto gli oc- 

ospedale manifestando il suo cor- B^UUBAw WUBUUVAV Ww» » gf California Eagl». La ignora Bass chi di tutti la grossa borghesia di 

doel’o e reclamando una severa ___ _ f 3 parte del direttivo delPassocia- Como ha voluto applaudire a no- 

•nrtuesta- ^-ìtdc «v . r. r.r.-n.tat.-i.dl usare li rivtac^.o del raroor’l.iteL ia dottoressa FUomena NIiH- zione per il progresso del popoli nve degli arnìri vicini e lontani i 

. - ■ J T L. - _ .r r.el Hovet. I! nitore Renato Guttute. li di r«lnT* vs --adulteri le sue vergogne e la 


comitato Intcrs.ndacdle dcU*I- 


ifDitno voei presti della Manone ^elezioni primarie nel New candidature, la quale sarà fatta 
teatrale). Hampshire. Tali risultali sono i se- in luglio a Ólicago dal congressi 

- guenti: nazionali dei partiti democratico e 

ammirevole di combattività e di P®*" * repubblicani: Eisenhower repubblicano. E’ in questa sede che r 

fe^eraa a tette il nrolcteriató ^0.497 voti, Tnft 35.820 voli. Stas- le organizzazioni di base del New formulate dall avv L^zam, ave- 
italTanT proletanato c.5i9. Mac Arthur 2 974 voti, Hampshire e degli altri dìciasset- ^Lr.' 

1 r-,crT vari 385 voti. te stati in cui sì tengono le «pri- fonsore, che, npr^dendo la paro- 

invia.a alla CISL p^j. j democratici: Kefauver 20 marie- faranno valere le indica- (® oontrorepUcare, si era ab- 


UARRINGA DI SOTGW A VITERBO 

Il memoriale di Giuliano 
si trova negli Siali Uniti 


Cappuccio Egidio. Bandiera Fran- ' ■ — 

cesco e Cartarclla Corrado, men- ..il. 

tre si ignorano del tutto le gene- PRENLlr/I’ 

ralità dell’ottavo marinaio, forse 

imbarcato aU'ultimo momento, lì 

cap. Angelo Cappuccio, profugo di VA_ a a 

Tripoli, si era imbarcato ral «Nuo- ■ I IBBBVBI 
vo-Margherita » soltanto Ieri. BA Jk BBB Al 
La tragica sciagura ha profonda¬ 
mente Impreseionato la città, che _ a ■ 

si è raccolta sul porto e presso lo f*AflVV*A il 
ospedale manifestando il suo cor- W AA 

doel’o e reclamando una severa _ 


PRENDENDO POSIZIONE CONTRO IL GOVERNO HILALY 

Parlilo woldlsta si pronuncia 


LA SEDUTA AU- A CAMERA 

Sabotaggio d.c. 
sulla legge Coli 


n r'ATTiri io _ r fV.mitAta al usare li r1staET;o od rapporu lUiU la aoiioressa euvmcna ài _, _ _- ' 

waf^te to ":t^* .r^alTór.c poUcc^nel Bove!. H pttore Renato Guttuao. Il di Colore. E’ stata Iscritta al par- udidten le sue vergogne e la 

dire.Lvo ael «««» si so.io rlur.te nuir^ regista Giuseppe r>e Santts. U dottor tjio repubblicano fino al ’4S. aMo morale. Per gmdtcare 

preso ter: aperlamen’.e po.^jonc parlamentari e personalità al Luciano Lama. .° repuoDiicano nno ai ^ anno questa storia è inutile rispescare 

contro il governo di H.laly Faxi&, qi proim»vere la rl-na-srita e k> Al termine della riuntone J prescn- ■'t cui ella ruppe le relazioni con fango particolari piccanti di 
Le risoluzioni del Ccmiteto di- sviluppo deUe relazioni cu.turail ar- d hanno deciso di costituirsi In Oo- U partito dei monopoli^!. E’ Una cui gli avvocati minacciavano la 

rettivo del Partito, approratc an- tbtlche e scteatiflche con la Fotonia. rrltato d'InizUttva per la cosHturlo- dirigente del movimento dei par- rivelazione: Instano quegli co¬ 
che dal grappo parlamentare waf- .Sotto Intervenuti alla riunione tra ne di un Aasoclazlorto cultura’-e Italo- tigjgjjj della pace, plausi. 


.Ita, l’on Roberto Ccesl. ; or» gcr_ Ar¬ 


naldo AzzL 11 prof. An-bro-io DonlnJ. T*pjié#*»FIws» noi» lo lancs 
Fon- Pietro Amendola, il prof. Luigi ® rwlIflllVC pCF 10 OSSI 

Sa.vini. Il regista Aldo Verrano, 11 fpn b'i'AflS*#! f* S IJ 

maestro Gherardo Macar'nl Carmi- *• *« ■ roHLO 0 {.^ll CJ»U» 

gnanl, ia aen. Rita Montig-.ar.a. Io "T „ _ 

on. Giulio Cerreti la signora Bruna WASHINGTON, 12. — Il Se- 


DAI «OSTBO imriATO SfEOAU Qui.rfi. A dimosTA.o .. 

-« - a- -• li memoriale aveva •-* SEDUTA_AlXA CAMERA dire-Lso ael Iteruto war..--a iw riuniti numto-| regista Giuseppe De S 

VITERBO. 12. — Questa di oggi per Giuliano e per j mandanti un o • a • j prezo .er: apertainen.e po-uio^c parlarr-entarl e personalità al Luciano Lama, 

avrebbe dovuto essere l’ultima enorme valore. E’ legittimo quindi o&DOtfigglO cI.Cp contro il governo di H;Àaly Paxi^ qi promwvere la ri-nasclta e k> Al termine della rlu: 

giornata dell’arringa della Parte uorsi Ja domanda: dove è il memo- il l’ risoluzioni del Ccmilato di- sviluppo delle relazioni cu.turail ar- d hanno deciso di eoe 

Civile, ma gli argomenti proposti ‘riale Giuliano? «Ecco, eignoii del- SU Ila legge rettivo del Partito, approratc an- tbtlche e scteatMlche con la Foicnia. rrltato d|teÌzUttva pei 

daH’aw. Sotgiu al’-a Corte di Vi- la corte una domanda alla quale - che dal gruppo parlamen*.axe waf- intervenuti aHa riuntee tra Aasoclazlorto 

terbo hanno richiesto da parte del- ja parte Civile non risponde diret- Un atto di sabotaggio parlamentare dista stebdisccno la linea d'az.o- K-‘ V?® t'o acca._ 

Foratore un tale impegno da con- tamer.te. scrupolosa come è di con- ^he avvilisce la digmu d^a Cun«a del Wafd sulle seguenti basi: attI u'Drof Ambrosio DonlnJ. T* 4 * 

•Igliare il rinvio della^ conclusione servare la magg.ore obbiettività * ” **** **** 1) opposizione totale al gover- pipt-o Amendo’_a. li jìrof. Luigi ■ ratiative pC 

a domani. In effetti. l’esame delle possibile. .A, questa domanda vi ri- Ermo In \oiazioae Dell'assemblea °® Hilaly Pascià; ^ Sa.vinl, Il regista Aldo Vcrrar.o. Il Prafirn #» 

dichiarazioni deg.i imputet. mag- soonde un giornale al quale potete, gu articoli della legge Coll che ri- 2) lotta per rabohz.cne cella maestro Gherardo Macarin» Carm.I- »**» ■ l onnf r 

glori, Pisciotta. Terranova e Man- attraverso il suo responsabile, cbie- valuta le rendite e gU assegni vttallzL legge marziale che non ha alcu- i;* *« 0 - Ktta Montat wAQMnus'T’/nM 

nino si è rivelato nell'udienza • d; de.-e semore conto delia sua af- Grazie al voti del comunisti, del so- na ra^one di t-ssere; Bruna WA^tiiNGlUN. . 

oggi fecondo di conclusioni talmen- fermaz:ore. Il memoriale Giuliano '**7^ 3) richieste che ie misure di riunfc^^kv^tr^nu-c to'o la 

te calzanti e convincenti che Finsi- sta in America. deposiUto da ' «epurazione, -stabilite da Hdaly toA; autSSSfe e l dichiarato oggi che 1 

rtenza della Parte Civile sulFarg^ Sciortino in luogo sicuro, presso ^r^rt Riattato P^^^cià siano devolute all’autonte Francesco Saverlo NItti. Mo’è. Della ì* 

mento ne è stata completamente mj notaio. Due copie fotografiche ^ votar* Varti-tote 2 che stabiliva giudiziaria, e non all'apparato go- Torretta. Eugenio Reale, gli or.. Giu- trattative con H govi 

giustificata. d: esso sono in Italia. E’ molto fa- in 40 volte la misura della rivaluta- vernativo; NItu, Lizzadri. I professori At- co per 1 uso di bai 

La Corte ha seguito vivamente signori — ha concluso il prò- rione 1 d. c- accorsi In massa, l’hanno 4) lotta per te realizzazione Rito Omodel ZorinL Mooe. o More.- Spagna, 
impressionata la forte arringa di fessor Sotg.u — sapere in mano di respinto delle aspirazioni nazionali egizia- 

Sotgiu che si può sostanzia’merte ^.hj sono queFe due cop’e. Una è CI st trova.'a cosi di fronte alla sgombero del Canale e unifi- 
ridurre a que.ste conclu' on;' Il ;n possesso di coloro a cui l'ha coi>- ^i**n*^Ì?™* cazione del Sudan con l’Egitto: 

memoriale Giuliano, quello je™. jg^nata i! signor .Antonio Perenre. 5) rigetto deUe organizzazioni 

cera e lo stesso Pisciotta ha detto capitano dei Carabinieri: l’altra è duti, invitando la cornmlsslooe a pre- nelle quali l’Egitto sì trovi legato 

di averlo avuto in mano quattro -mano del Pisciotta che «i serve tentar* un nuovo tetto. Alte r lp re ta ad tm qualsia^ blocco. (Si tratta 

mesi prima della morte del ban- deijg copia del memoriale per 1 d. c. decidevano finahneate ad ap- evidentemente del Comando del 

dito: e la circostanza è confermate j-jeattare e procurarsi le testimo- Pros ar * Fartlcolo, totmtdo a is volte Medio Oriente, tanto caldeggiato 

dallo rtesto gen. Luca che stanzia nitnze compfaccaU. Ed ecco signori, te rlrthnyl nTie den* rendite e degli aa-cricanì per coinvolgere 1 

due milioni per poterlo riavere. Il base a quali motivi noi della ■■•**®* _ paesi arabi nélla politica di ag- 

memoriale Giuliano interessava Civile sosteniamo che te» *71 • itru-i -Ai gressione contro l%nìor.e Sovie- 

Porlella delle Ginestre. * di conse- ^^^^3 deH’avvocatlcchio. 11 perso- I aOÌfaiMffle aW IfalCaDle tica). 

I 4 » skV^fxTìTm T\Alitirnfi 061___ %. ^ - — 


IVI Al-AF’ROIMTE 

Mohilì ei •rreimmeuti ii classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGIU MARGHERITA N. 31 - RCMA 


Porlella delle Ginestre, e di conse- deH’avvocatlcchio. 11 perso- 

^enza le alleanze politiche del p^g^Jo al quale si è voluto legare 
bandito. Era infatti Punico Iq smanimento del memoriale, è 

che aveva bisogno di una <nusfin- inventala, almeno per !a parte che 

riguarda questo documento. ^ I 


paesi arabi nella politica di ag¬ 
gressione contro ITTnìor.e Sovie¬ 
tica). 


momenfaneamenfe sospesa 

sindacati nazkmail dei lavoratori 


Per le relazioni (ofturafi 
fra rifafia e la Polonia 


^ello che maggiormente premeva ” • .«orator* concluderà la «lulcabte. aderenU alte CGIL - 

A mascherare per II suo carattere ®d alte C15L eomulcano eh* «a ae- Ir.:crpretando II diffuso sentimento 

• te possibilità di coinvolgere per- arringa. _ gulto della Infatetlva pteoa dal MI- che anima n um era ol oattorl del mon- 

nnalità polttleb^ BSNEMBTTO MSNBlNLI'll nistaro dal Lavoro di eonvocoro, per do totalioàtRolo Itollnos dOi Vt a rn o l 
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JQm pjauiMja djelta fUuitia 


' INTERVISTA C ON M. M. ROSSI, PRESID ENTE DELL’U.D.I. 

L’otto marzo ho avuto quest’anno 
un corattere largamente popolare 

Le proposte del convegno di Rovigo - Un progetto di legge per il risar¬ 
cimento dei danni deH’alluvione -11 movimento femminile in Sardegna 


UNA RA6AZZA F RANCESE Gl PARLA DELLA SUA VITA Di TEATRO 

Incontro dietro le quinte 
con l’attrice Simone Valére 


Mentre alla aede nazionale del 
rUDI aspettavamo M. M. Hosii, 
Continuavano ad arrivare dirigenti 
della grande organizzazione fem¬ 
minile democratica e tra loro si 
coambiavano impressioni sulle ma 
nlfestazioni grandi e piccole che 
tonno avuto luogo l’otto marzo in 
tutte le nostre province. Dai loro 
discorsi, dalle loro notizie, risulta 
Va come quest’anno la festa inter¬ 
nazionale della donna abbia assun¬ 
to in Italia un carattere largamen¬ 
te popolare. 

A Foggia — diceva una ragaz 
ta — ho conosciuto una donna che 
In occasione dell'8 marzo aveva ri¬ 
cevuto per la prima volta vin roga¬ 
lo dal marito: un paio di calze. 

A Livorno — diceva Laura Diaz 
•— non c’era donna che non .aves¬ 
se la mimosa sul petto. E l’otto 
marzo anche su^i altari delle chic- 
ee, davanti alle immagini della 
madonna, non c’erano che mimose. 

Giovanna Barcellona raccontava 
di ima grande manifestazione di ta¬ 
bacchine svoltasi a Lecce dun^nte 



Maria Maddalena Rosai 

la quale erano state premiate nu¬ 
merose lavoratrici aderenti alla 
CGTL ma porticolanmente distin¬ 
tesi durante le recenti lotte per gli 
aumenti salariali. 

Tutte naturalmente parlavano o 
chiedevano notizie del congresso 
delle donne sarde svoltosi a Caglia¬ 
ri domenica bcotsq. 

. Quasi tremila delegate! Donne 
che non erano mai prima di allo¬ 
ra uscite dal loro paese. Se si muo¬ 
vono le donne sarde... 

Qualcuna raccontava di Potenza 
deve malgrado una improvvisa ho* 
fera di neve si sono svolte le assi¬ 
se delle donne della (Lucania. 

Poi è arrivata la oti. Rossi che 
c« ha subito rice\uiti nel suo uffi¬ 
cio. Sul tavolo c’erano molti tel€> 
grammi dall’estero. Telegrammi di 
auguri inviati alle donne italiane 
da dirìgenti del movimento inter¬ 
nazionale f^nmindle. Tra gli altri 
abbiamo letto un. telegraimna 
la Passionarla a uno della dirigeri-'' 
te coreana I^k Dan-ai- 
A M. M. Rosai ciiiedìamo innan¬ 
zitutto notìzie sul grande Conve¬ 
gno delle donne poleenne che si è 
si'olto a Rovigo in occasiona del- 
rs marzo. 

n Convegno — ci ha detto la 
Rossi — non è stato solo una gran¬ 
de manifestazione, ma ba formula¬ 
to proposte concrete da avanzare 
bI Parlamento e al Governo. Que- 
Bie proposte sono state formulate 
durante la riunione ristretta che si 
è svolta nella mattinata a Rovigo 
con la partecipazione di oltre tre¬ 


cento delegate le quali hanno chie- 
.sto c’he le parlamentari demociali 
che pre.scntino in Parlamento una 
propo.sta di legge mirante a risar 
eire )p donno do! Pole.sine colpite 
dall’alluvione dei danni .cubiti por 
la perdita di siipppellettili. Il pro¬ 
getto di legge vcrrJi quanto prima 
presentato. Bisogna aiutare .‘lubito 
questo donne die hanno pertuto 
tutto, che non pc).ssepgono più un 
materasso, no letto, delle lenzuo¬ 
la. Contemporaneamente i deputa 
ti delle organizzazioni sindacali 
pre.senteianno un piogetto d eg 
go perchè < lavoratori possano es- 
.nere n 1 es^i l'i eondizioni di riac 
qiiistare gli attrezzi di lavoro. 

— f’niiio presenti solo (Innvp di 
Rovigo V dri dintorni? 

— Al contrario. Sono venute aj 
Convegno delegato da ogni parte 
d’Italia perchè in ogni provincia 
s; trovano famiglie pole.sanc accol¬ 
te dalla .solidarietà popolare. Tutte 
chiedevano di potere al più presto 
far ritorno nelle loro terre. Un .si¬ 
gnificato particolare ha avuto l’iri- 
tervento delle donne o.spitate nella 
provincia di Livorno. Esse hanno 
portato numerosi doni inviati dalle 
liv'orneai lo quali sono particolar 
mente interc.s.sate. per il pericolo 
che rappresenta ristituzione nella 
loro oiflà del Logi.stical Commaiid, 
n che il governo italiano invece di 
continuare a .spendere miliardi per 
la guerra provi'oda a impiegare le 
somme nccc.s^aric per la rina.scita 
del polc.sine. 

— Quale ritoiiniiza ha urulo in 
città il Convegno? 

— Potrei dire che alla grande 
manifestazione popolare che vi è 


evolta nel pomciiggio lia prc,supar 
te tutta la ciKà. Solo il prefetto 
era assente, 

— Ritornando sulla zona dopo 
l'alluvione vite imprexsionf ne hai 
avuta? Si stanno riparando t danni? 

— Non li liferisco le rnie im¬ 
pressioni, ina quello dio hanno det¬ 
to le mogli di-i contadini die .nil 
polito C vivono. Non è stato fatto 
niente o quasi niente. Non .sono 
state ancora arginale le fille c tut¬ 
ti giustamente temono die con il 
.sopravvenire' delle pioggie prima¬ 
verili le terre saranno nuovamen¬ 
te inondate. 

— Dalle prime notizie che ti 
sono giunte, quale -parere puoi da¬ 
re ful significato che quest’anno ha 
avuto in Italia la festa internazio¬ 
nale della donna? 

— La festa ai è .svolta doi'inifpie 
.•^otto l’insegna della difc.'-a della 
pace e dell’infanzia. In ogni villag¬ 
gio c in ogni città, celebrando la 
loro festa, donne di ogni condizio¬ 
ne sociale e di ogni tendenza poli¬ 
tica hanno .sottolineato la loro vo¬ 
lontà di batter.si por la pace. E lo 
stesso è avvenuto per !a difesa del¬ 
l'infanzia. Per darti un’idea del 
carattiere unitario delle manifeaió- 
ni ti cito l’esempio di Palermo do¬ 
ve, dopo una conferenza tenuta 
dalla on. Luciana Viviani, è stato 
formato un comitato promotore di 
un Convegno in difesa dell’infan¬ 
zia .siciliana. E del Comitato fanno 
parte donne monarchiche, c.spo- 
nonti dell’Azione Cattolica, del 
MSI, assieme naturalmente a nu¬ 
merose democratiche e indipen¬ 
denti. 

R. L. 


l//a scuola di Jean Louis Bavraull — Il nuovo film con Jean Gabiii 




Il cuuiennu di uii’atlnce ha sem¬ 
pre, per quonti Se ne siano visti, 
qualcosa di -magico e di misterioso. 
Forse è d disordine, quel disordi¬ 
ne fatto di costumi abbandonati su 
una sedia, del copiane aperto sul 
tavolo e segnato di grandi righe 
rosse ni margine, delle matite, del¬ 
le creme delle paste dai colori 
vivaci, a creare questa atmosgfera] 
particolare e nicoiifondibile. 

/I questo peii.iavo ni uno dei cu- 
nieniii del Teatro Eliseo, aspettan¬ 
do .S'iinoiic Volére, una delle mi¬ 
gliori attrici giovani della compa¬ 
gnia di Jean Louis Barruttlt e an¬ 
che uva delle migliori giovani at¬ 
trici del cinema e del teatro fran¬ 
cese. La avevo veduta, le sere pre¬ 
cedenti, ne ^ Le false confidenze 
di Marivaux e tu - Occupati di 
Amelia,, di Feyduu, e mi avevano 
colpito la sua grazia, il suo slan¬ 
cio, la sua brillante vivacità, la 
sua .straordinaria, francesiasima di¬ 
sinvoltura. Poi Barrault stesso me 
■ne aveva parlato: «A volle — ave¬ 
va detto — la chiamiamo « il no^ 
stro uccello delle isole,-, perchè 
quando cammina è come se dan¬ 
zasse, e quando muove le braccia 
Come stesse per .spiccare il 

vola « 

"Cammina to/iic danzasse 
me ne accorsi quando entrò in ca¬ 
merino, sorridendo cordialmente, e 
mi salutò. Simone Valére è bion¬ 
da, atta e snella, con un piccolo 
viso simpatico con il naso per Vin- 
sù. Sedette davanti al tavolo, e 
mentre si truccava cominciammo 
a chiacchierare. 

— E' contenta della tournée in 
Italia? 

— Molto, molto felice. Il pub¬ 
blico, la critica, tutti sono stati 


Ite donne nel mondo 


Irene Cabani 

Irene Cubani, di tot anni, abitante 
a Telato in provincia di La Spezia, 
in occaelone deH'B Marzo ha rice¬ 
vuto la vielta di una delegazione 
dell'lfor, olle si ò recata a porgerle 
l’augurio di tutte le donne epezlne. 

55' di matrimonio 

Doi>o 55 minuti di matrimonio 
Jacklo Langdon di liverpool « uecl- 
lo dal bar In cui si serviva 1! rln- 
freoco nuziale «d ha telefonato alla 
moglie dicendole ohe non voleva plO 
saperne di lei 

Jane Rrusel 



L'attrice Jane RtMsed i comparsa 
In pubblico, ddPO un UOgio col xm- 
kHto, con una ocmtuaione alla gstwn- 
ed un oocM pesto 
La Bniseel ba dicblarato di aver 
urtato contro lo eporteHo della- 
automobile 


Arma Magnani 


Anna Magnani h« amentuo d« es- 
eerai fidanzata con un induatriale 
greco 

3 Agli dalle 9 rdle IO 

La aignara Millard Jo:.iu. ne. Mi- 
ciiigan, ba avuto tre fig.i- tutti e tre 


/ CON SIGLI DEL DOT TOR X 

La cistite è malattia 

frequente nelle bambine 


tia le 9 e le 10 del mattino, ad un 
anno preciso di distanza « cioè il 
3 lebbmlo 1950. l 13 febbraio 19.51 ed 
il 3 febbraio 195Z 

Il s!g Mlllard ha detto che .^iiera 
di diventate putirà por la quarta vol¬ 
ta H 3 febbraio de! 19.53. nntiiralmen- 
t« tra le 9 e le 10 

11 mogli e 29 figli 

Un uuirinaio avede^e, pruce«Ato 
per ubriachezza, ba profittato del- 
l’occafilone per chiedere al tribu¬ 
nale il divorzio dalbt moglie, dichlu- 
tando che in 53 auiU di navlgaaloiM 
aveva avuto un po’ In tutto tl tno*^, 
do II mogli « 29 fig’t 

Le detenute di Atene 

Per tutta la notte dei 4 luttcro le 
700 detenute politiche del carcere 
Averof di .Atene (che dal due tnaiv.o 
stanno effettuando Io ec!o]>ero della 
teme) hanno gridato, scandendo la 
Iteoe; «Salvate B«^.lo>-annis». il pa* 
triota greco condannato a tnorte del 
tribunale snllltaie dU Atene 

In seg'aito alle pooteate ed aU'in- 
dlgnazlone. che l'InfaKne verdetto 
aveva suscitato In tutto il mamé 
resecuzione è stata sospesa fino a 
quando il ConslgUo di Grazia sviA 
deciso ee oonnnrutare o no la peno. 


Per eliminare 
le doglie del parto 

I aiecUco viennese Koionja ba 
anmin/iato di aver scoperto un pro¬ 
dotto inmxiuo che elimina ’e dogMs 
del parto, senzo togliere la cono* 
s^cenza alia gestante 

II prodotto vlena sonuiUnietirato 
mediante iniezione nella regione 
lombale 


Rita Hayworth 



Rita Hayworth ha amentito le no¬ 
tizie provenienti da BomlAV secon¬ 
do le qua’a essa el sare.^lie riconci¬ 
liata coti il marito, principe Ali Kan. 


COSI gentili, e Roma è una citta 
bellissima. C’ero giù stuta, due an¬ 
ni fa, per girare con René Clair 
; La bellezza del diavoloma non 
la ricordavo cosi grande, bianca e 
bella. L’Italia mi piace multo, ma 
gli spettatori italiani mi mettono 
un po’ paura 

-- Paura? 

— Si, vera ]iuurii. Pensi che a 



Simunu Valére 

qMcst’ora, a Parigi, non avrei an¬ 
cora fominciato a truccarmi, e in¬ 
vece stasera sono nervosa come se 
fosse la prima volta che recito... 

— Quando è stata la prima volta? 

— Nel 1945. in ,,Se -una ragaz¬ 
za sapesse...,-: è stata la mia pri¬ 
ma parte. Fu una serata terribile, 
ero certa che tutto sarebbe andato 
male, mi sentivo brutta, impaccia¬ 
ta e infelice; oltre tutto avevo mal 
di denti. « quando sentii gli ap¬ 
piatta per un’istonte mt domandai 
o chi fossero rivolti... Poi, nel 1948, 
entrai -nella compagnia di Bar- 
raulU è certo l’azione della mia 
vita di cui tono più contenta. La¬ 
vorare con questo grande attore, 
che è anche un ottimo maestro, dà 
una maturità, una grande compìe- 
teesa. 

— Quali sono i personaggi che 
ama di più? 

— Quelli più delicati, più allegri 
e più concreti, Delle commedie che 
ho recitato m questi anni. « Le 
false Confidenze,, di Moriva ut e 
mBacchus» di Jean Cocteau sono 
quelle che preferisco. 

— Ha lavorato anche per il ci¬ 
nema. non è pero? 

— Sì. ne r La betlezzn dg^dio- 
voìOm, come le ho detto, e in al¬ 
tri films. L’ultimo è * La notte è 
il mio regno,,, che uscirà tra poco 
a Roma, nel quale interpreto ac¬ 
canto a Jean Cabin il ruolo di 
una ragazza cieca. E’ un. buon film. 

— Progetti? 

— Niente per quanto riguarda il 
cinema, per ora. Sono molto stan¬ 
ca, e quando sarà terminata la 
tournée tn Italia — .«irà quasi esta¬ 


te, allora — ho bisogno di riposare 
un pò, di vivere per qualche .set- 
tirnana tranquilla. £' un mestiere 
difficile c senza soste, senza riposo 

Ma SI sente nella sua voce che 
lo ama, questo mestiere, con una 
passione che l’ha guidata da quan¬ 
do, ragazzina, frequentava i corsi 
dt recitazione di'-.endo a sua madre 
che andava all’Università... Si sen¬ 
te nella sua inquietudine di stase¬ 
ra con CUI jxirta del pubblico. 

L’entrata trionfate dt un grosso 
cane grigio interrompe la nostra 
conversazione. Simone Valére rnt 
spiega che si chiama Oiuik, e che lo 
porta sempre con sé. Una specie 
superstizione, di cui sorride, il vi¬ 
so giù Coperto di un fitto strato di 
cipria color mattone, e stranamen¬ 
te deformato dai colori violenti del 
trucco. Si trucca lentamente, con 
precisione prolunga la linea (^egh 
occhi e allarga col rossetto quella 
della sua bocca un po’ piccola, 
stende sulle palpebre una pasta di 
un bellissimo azzurro. Deve esse¬ 
re molto giovane, e mi stupisco 
quando dice di avere ventisette an¬ 
ni — „Giù ventisette!, — con un 
piccolo sospiro. 

Quando la chtumaiio per andare 
in scena è pronta, e mi fa cenno 
di seguirla: - Venez, venez, dice, 
scendiamo.-. Due rampe di scale ci 
portano dietro il palcoscenico. Tra 
le impalcature e le travi risuona, 
chiara e spiritosa, la voce di Jean 
Louis Barrault. 

Simone Valére è nervosa, si 
stringe le mani, parla in fretta sot¬ 
tovoce. coma per stordirsi. Poi 
qualcuno le tocca un braccio; mi 
stringe la mano, dice ^Arriireder- 
ci -, e bruscamente si stacca, en¬ 
tra nel raggio del riflettore. 

LIETTA TORNABUONI 


DONNE SARDE A CONGRESSO 



Quest’anno 1*8 marzo ba assunto, specie per le donne italiane, un 
carattere di lotta per la pace, per la salvezza dell infan'/ia. per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita. Una delle inauiìe >;. nini piu siirnì- 
lìcatìve è il convegno che ha visto unite le donne ili lidia la Sarde¬ 
gna e che ha acceso una liiee nuova dì sperairz.v nei loro volti 





Da queste misere case le donne sono aecorsc al ce.nvegno per affev- 
mare la loro volontà di lottare per la rinascita dcirisola 


Risposte delle lettrici 
al nostro referendum 


Anche questa settimana numero- 
80 « intereeeantiseinie sono le tir 
apoata al nostro referendum. Maria 
Jacofanl di Livorno ci consiglia di 
aprire una rubrica di corrispondenza 
le cui lettere parlino delle tragicdie 
dlatruzionl della guerra, in modo che 
tutte le donne se ne ricordino tn 
ogni momento e lottino per la pace 

Aldine Tusa cutronl di Palermo 
d fa gli elogi della rufaxica «Mam¬ 
ma Giulia», cxmeiglia una rubrica 
cuittnale e approva le inchieste sul¬ 
le condizioni <U vita delle donne 
Consiglia inoltre di mettere la mo¬ 
da solo nei cambiamenti di sta¬ 
gione e di ooetltulre le altre volte 
tele rubrica con fatti di attualità 
.Aldina afferma che anche qualche 
Btorielltt jjer bambini andrelihe bo¬ 
ne ogni tanto, e infine oi offre la 
eua collaborazione Natura'unente la 
ringraziamo, siamo ben lieti dellu 
sua offerta e la prendiamo in pa¬ 
rola! 

Camita Kolleri <li Napoli ci consi¬ 
glia addirittura un trattato, a pun¬ 
tate. eu come la donna et devo com¬ 
portare. epecialmente nella erua qua¬ 
lità di fidanzata, di sposa, di ma¬ 


dre Camilla ci chiede iiio.tre una 
sene di coneigU eu come allevare i 
bambini nel modo migliore. 

Mentre cl rlsemamo di dare puo- 
blicazione delle oltre lettere nei 
prossimi numeari, vi Invitiamo an- 
coi» a scTiierci In tante, a scri- 
vered tutte, poiché assieme potremo 
certo rendere la pagina più inte¬ 
ressante e divertente. Diteci anche 
se l’argo’o del bambini che apriamo 
oggi è di vostro gradimento 

Ed eccovi di nuovo le domande: 

Quali sono le rubriche che 
preferite? (Moda, cucina. Mam¬ 
ma Giulia, erc.i Quali rubriche 
mancanti suggerite? VI interes¬ 
sano le inchieste? Preferite ar¬ 
ticoli di varietà o articoli poli¬ 
tici e sindacali? Desiderate più 
fotografie o più testo scritto? 
Desiderate novelle, o preferite 
reportages (ossia articoli con fo¬ 
tografie) su fatti di attualità? 
Scriveteci, attendiamo con an¬ 
sia di conoscere il v€>siro parere 
e i vostri desideri. Voi stesse do¬ 
vete contribuire a migliorare la 
vostra pagina! A. C. 



Ecco una graziosa giovane nel 
Caratteristico costnme 




^iovedi 



INTBRVISTA tlOJV UNA FATA 


Questa è Tina 


Siamo andati ad intervistare 
ima fata. Questo « siamo >» vuol 
diro noi, ossia Tina e Franco, co¬ 
me ci potete vedere fotografati 
al naturale, uno a sinistra e l’al¬ 
tro a destra. Siamo ì giornalisti 
del K NovbIIìdo >», ed abbiamo lo 
incarico di intervistare per voi i 
personaggi più importanti di que¬ 
sta terra e degli altri principali 
pianeti. Ansi, io Tina avTci vo¬ 
luto cominciare subito dai mar¬ 


ina wa rap ia — La cistite, vale a 
dire l’infloznmeeiope della vescica è 
molaUia molto frequente nei sesso 
fenAnlnlle; la sua durata, la sua gra¬ 
vità. t disturbi che oneoa «omo vari. 

Frequente nelle piccole bombine, 
ove germi, la specie u bocterium coll, 
di provenienza Intestinale, raggiun¬ 
gono tectlmente In occa.sìone di di¬ 
sturbi Intestinali o di diarrea, così 
frequento od oaservaist nel piccoli 
hlmbL la vescica tramite l’uretra. La 
miglioro profUsssl è in questi cast 
ITglene più scrupoloso, il lavare con 
acqua tiepida aocuiatomente la bam¬ 
bina ogni volta ebo ha sporcato 1 
panni; la porto va lavata con batuf¬ 
foli di cotone e questi strisciati dol- 
raeantl oUTndietro e non viceversa; 
si evita eoA che poitioelta fecaU zlo- 
obe di germi ro^ungono u meato 
urinario o di qiU facilmente la ve- 
■ctoo. La cistite delle bombine è fre¬ 
quento sopmtutto tra 1 bliribl delle 
dosai po'vete e nelle campagne pro¬ 
prio per una più focile • epesso for¬ 
mio trosgrcasione di questo sempll 
el noimo di Igiene e per lo cotttva 
abitudine di lasciare senm mutondl- 
ne )o bimbette. 

I germi possono raggiungerò lo ve¬ 
scica non solo daH’estfmo. tramite 
l'uiotzm, eerae set ead più sopra oe- 
oennotf, ma oncho con i'nxfBa se 


Comunque si detenniiU lo cistite 
acuto si oocompsgna a gronde fasti¬ 
dio. Lo stimolo oirurlnozione è fre¬ 
quente. a volto ogni fr-10 minuti 
lui curo della cistite «leve esser» 
>tta tempestlvor 
oomplicazlon]. 

Riposo in letto anche in mancon- 
za di febbre; «lieta leggero, non tril- 
tante, evlUndo In modo m.<soIuto tl 
vino, lo faina, le «Irogbe. l’aoeto. tl 
limone. Conviene faro uso di acque 
alcaline, dalla comune octiua «U soda 
olle più gradevoli acque minerali 
(Piu^. Sangemlnl. UUveto, ecc.)« 
Tra l me<licamentl «U gran valore si 
deve riconoscere oll'urDtroplna (com¬ 
presse da gr. 0 5. quattro sei volte al 
giorno per complessivi 2. 3. 4 grom¬ 
mi glomaUetl. ovvero un grommo 
per Iniezione endoventisa). alIWml- 
tolo (3 gr. mi di), al sulfamidici pi- 
ridtnKd (Piridino Tioseptoie, Plridln- 
Dergam. ecc.). 

Per calmalo tl «lolors quando e>s 
molto Intenso al può rlcotzcxo a ter- 
mact anuspastict e a derivati dsi- 
l’oppio: 

Nelle forme più gravi o ribelli con¬ 
viene ricorrere a mcdloazlonl locali 
in vescica con oddo beclco al 3%. 
acido saclllco al 3'ó. permangana¬ 
to di potassio aii'l per mills. nitra¬ 
to d’srgsnto si 0,5 por mllls. Qtjeste 
• leooll 
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CALEPINO 


zìani, ossia dagli abitanti dei pia¬ 
neta Marte, ma io Franco ho os¬ 
servato; 

« È come ci arriviamo sul pia¬ 
neta Marte? Con il filobus o con 
la circolare rossa? » 

Tina — Va bene. Allora fa tu 
una proposta. 

Franco — Intervistiamo una 
fata. 

Tina — E dove trovi rJndirùzo? 


Dovete riconoscere die 10 -Tina 
non mi lascio battere molto fa- 
(ùlmenta. Abbiamo chiesto il pa¬ 
rere di Orlandino che cì ha scrit¬ 
to su un foglietto rindirizzo dì 
una fata, strizzandoci Totxhio con 
aria furba. L’abbiamo ringraziato 
e siamo volati giù dalle scale con 
relicottero, ossia scivolando sul¬ 
la ringhiera, che è il nostro eli¬ 
cottero privalo da pa.'iseggio. 
Giunta sul portone io-Tina vole¬ 
vo andare a sinisira. menire io- 
Franco volevo andare a destra. 
Ecco il seguito della di^cu.‘:'ione: 


Tina — Prima di decidere da 
che parte andare, non sarebbe be¬ 
ne dare un’occhiata anche all’In¬ 
dirizzo? 

Franco — Giusto. Lo leggo io. 
Piazza... Ma questo è l’indirizzo di 
casa nostra! 

Tina — Che la fata sia la por¬ 
tinaia? Mi sembra piuttosto gras¬ 
sa, per una fata. Secondo me le 
fate debbono essere molto, ma 
molto magre, e debbono avere i 
capelli molto, ma molto turchini, 
altrimenti non vale. 

Franco — Guarda... Qui c’è an¬ 
che il nome. 

Il nome è stato la sorpresa mag¬ 
giore, «»me vedrete. Abbiamo fat¬ 
to i gradini a quattro a quattro, 
abbiamo suonato il campanello, 
una signora c’è xenuta ad aprire. 
Noi la conosciamo benissimo, ma 
per lar bene il nostro mestiere 
abbiamo finto di non averla mai 
veduta e l’abbiamo salutata con 
un grazioso inchino. 

Franco — Buongiorno Mgnoi.a. 
Ci hanno detto che lei è una fata. 



Questa è Franco 

Tina — però ce lo deve dimo¬ 
strare, perchè noi non la bevia¬ 
mo tanto facilmente. Prima di 
tutto, dfivè la stella in frtmte? O 
la porta .'olo di notte? 

Io. Tina, awei «hntinuato per 
un pezzo su questo tono. Ma Fran¬ 
co .'-i commuove .subito, getta le 
braccia al collo alla fata e la 
bacìa. .A me non resta che fare 
altrettanto. Era la nostra mam¬ 
ma. capite? E* lei, la nostra fata. 
Non ha i capelli turchini, ma per 
noi è pili bella così. 

TINA • FRANCO 



■s sriTstda c’è TaffM: 
«foga a «wls, sva. Màss! > 



lil.1 tMiCI 

del 

\'0VIÌI.I.I\0.. 

Questa é la posta di Giampiccolo. 
'La buca per le lettere, la vedete 
qui tn alto: voi però non imbucate 
le vostre lettere qua dentro, prefe¬ 
rite le cassette postxdi che stanno 
per la strada. Chi mi deve scriocrc? 
Tutte te persone indicate dal mio 
antico Calepino nella sua poesia, a 
cominciare dai nonni c «l«ii geràtari 
per finire ai bambini dell’asilo, che 
possono dettare le loro lettere alla 
segretaria oppure alla zia. Scommet¬ 
to che i genitori mi scriveranno di 
nascosto per dirmi che non studiate 
la storia. Batteteli in cclocilùf Scri¬ 
vete prima voi! Prendete una certo- 
lina postole e Tisp«>iu!ete subito. 

L’indovtneao e questo: < QuaPè il 
pesce di «mi s» sente parlai-e scio 
una volta all’anno? ». 

n tru cco trovatelo voi, r,ia i premi 
et sono davvero, e consistono in: 
«na penna Biro, i hbn Pinocchio e 
Don Chisciotte animati. Non basta 
ancora, di premi ce n’é «larrcro per 
molti di voi: le fiabe di Perraul. A- 
lice nel paese delie meraviglie, Tar- 
tarmo sulle alpi, e Pinocchio, quatta 
colta ntm anim«ito. 

Essi saranno sorteggiati tra quelli 
che avranno spedito la soluzione giu¬ 
sta imtro giovedì prossimo. La pre¬ 
miazione avverrà nel numerò 3 «Jet 
NoveìUno lì mio indirizzo è questo: 

Glaitipkxo’o 
Novellino «lei giovetll 
Via TV Novembre 149 
Roma 

.Ma se non volete scrivere c ma 
potete scrivere ad. Orttnulino, a Ca¬ 
lepino. a Tòta e a Franco, anche 
soltanto per dire chi siete e che casa 
fate di bello al mondo. 

VI lascio, cosi avete il tempo ne¬ 
cessario per indovinare l’inètotincììo. 
Ciao, ciaio. 

GIAMPIOCOLO 


PRlBO INGRAO -, Direnare 
Sergio Seaflerl — Vicedirettore reap. 
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